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Ridotto di un punto il tasso d'interesso che le benché pratica
no alla clientela «primaria». La decisione è stata presa dall' 
Associatione bancaria italiana dopo una contrastata consul-
taiione. ma non è automatica per I diversi tipi di operazione. 
Si tratta più che altro di una misura di compromesso. Sui tassi 
da applicare alla clientela più debole (del 27-30%) l'Associa-
sione bancaria deciderà solo nella riunione del 16 settembre. 
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Il terrorismo conferma tragicamente un suo obiettivo 

Attacco Br ai soldati 
Ucciso un agente, tre in fin di vita 

Hanno sparato contro due camionette 
L'agguato e la sparatoria vicino alla caserma «Angelucci» di Salerno - L'intervento di una pattuglia 
della polizia - Colpito anche un passante di 19 anni - I terroristi hanno portato via 6 micidiali fucili 

SALERNO — La camionetta militare (sulla sinistra) assaltata dalle Br 

Dal nostro inviato 
SALERNO — Un agente uc
ciso, tre militari, altri due a-
gentl ed un ragazzo grave
mente feriti, un conflitto a 
fuoco durato lunghissimi 
minuti, centinaia di proietti
li esplosi all'impazzata in un 
quartiere di periferia reso 
deserto dal terrore. È la sin
tesi-bilancio di una delle più 
audaci e spericolate azioni 
messe a segno dalle Br in 
questi ultimi mesi. Fedeli e-
secutrici di quello che sem
bra essere il nuovo fronte d' 
attacco del partito armato, le 
Br hanno colpito di nuovo 1' 
esercito. Questa volta, però. 
lo hanno fatto fuori della 
cinta delle caserme, arrivan
do addirittura ad assaltare 
una mini-colonna militare 
composta da due automezzi 
ed undici uomini. È accadu
to Ieri a Salerno, nelle pri
missime ore del pomeriggio. 
Bloccato un furgoncino e un 
gippone dell'esercito, disar
mata la piccola pattuglia di 
militari di leva, l'azione sem
brava conclusa quando pro
prio sul luogo dell'agguato è 
sopraggiunta una volante 
delia polizia. A bordo quattro 
giovani agenti armati: han
no deciso subito di affronta
re Il •commando» ed in un at
timo è stato l'inferno. 

Proviamo a descriverla, 
questa azione. Proviamo a 
ricostruire, attraverso testi
monianze dirette e supposi
zioni degli Inquirenti, quello 
che poteva essere un massa
cro e che rimane, comunque, 
una folle azione omicida. 

Sono le 3 del pomeriggio e 
sotto un sole caldissimo un 
furgoncino 900 Fiat ed un 
gippone dell'esercito percor
rono, come ogni giorno, le 
strette strade del quartiere 
Torrione, uno del più tristi e 
popolosi della citta. Sui due 
automezzi militari, undici 
soldati che si trasferiscono 
dalla caserma «Cascino» alla 
•Angelucci» per dare il cam
bio ad altri militari di guar
dia. Le due caserme sono di
stanti meno di un chilome
tro l'una dall'altra. Ed è pro
prio In questo breve tratto di 
strada che 11 «commando* Br 
entra in azione. Qualche mi
nuto dopo le 1511 furgoncino, 
seguito a ruota dal gippone, 
Imbocca via Parisi. Una, due 
traverse e poi, proprio In fon
do al viale la caserma «Ange-
lucci*. 

I militari sono distanti 
dall'edificio ormai poche 
centinaia di metri quando, 
da una strada laterale, vien 
fuori, a tutta velocità, una 
•Fiat 131 Supermlrafiorl* 
bianca che, con una brusca 
accelerata, ed un sinistro 
stridìo di gomme, taglia la 
strada e blocca la marcia ai 
due automezzi. Un attimo 
dopo, come per Incanto, una 
«127 Special* blu sbuca alle 
spalle del due convogli, si 
ferma di traverso e chiude i 
due mezzi militari in una 
trappola infernale. Da en
trambe le auto balzano fuori 
due terroristi: sono armati di 
mitra e pistole e agiscono a 

Federico Geremicca 
(Segue m ultima) 

Che cosa fa 
il ministro? 

Il sanguinoso assalto di Salerno che è costato la vita ad un 
poliziotto e il ferimento grave di militari «» civili è l'ultimo 
atto di un'offensiva terroristica che da tempo prende di mira 
gli impianti militari con l'evidente scopo di impadronirsi di 
armi ma anche, è fondato supporre, con la finalità di colpire 
l'istituzione militare, di determinare in essa sconcerto e di 
rinnovare in tal modo l'attacco allo Stato repubblicano. 

È molto grave che il governo e le autorità competenti non 
abbiano preso per tempo le indispensabili misure di vigilan
za e prevenzione. Le assicurazioni date dal ministro della 
Difesa, mesi fa, dopo il primo attacco terroristico di Santa 
Maria Capua Vetere e, recentemente, dopo quello di Castel di 
Decima, si rivelano ora assolutamente inattendibili. I comu
nisti rendono commosso omaggio all'agente di polizia Anto
nio Bandiera, nuova vittima del terrorismo, caduto nel com
piere con valore il suo dovere al servizio della collettività ed 
esprimono il loro più fraterno augurio ai feriti. Agli ufficiali, 
ai sottufficiali e ai soldati italiani rinnoviamo la nostra af
fettuosa solidarietà e fiducia, certi di interpretare il senti
mento di tutti i lavoratori e i democratici. 

Chiediamo al governo di provvedere come è urgente e 
necessario — uscendo dall'inerzia che oggi lo caratterizza — 
a garantire la sicurezza della vita e del lavoro dei soldati 
italiani e a tutelare gli impianti difensivi della nazione. 

Ugo Pecchioli 

Così l'esercito 
è diventato 
un obiettivo 
dei terroristi 

La nuova offensiva dei «superstiti» del
le Brigate rosse alleati con la camorra SALERNO — L'appuntato Mario De Marco in ospedale 

ROMA — Avevano arrestato 
i capi più pericolosi. Aveva
no smantellato una ragnate
la di covi e prosciugato arse
nali di armi. Avevano raccol
to le confessioni di centinaia 
e centinaia di giovani disso
ciatisi dal terrorismo. Ave
vano accumulato quintali di 
fascicoli giudiziari, istruito 
processi, pronunciate con
danne. Ma ecco che i killer 
delle Br tornano sulla scena, 
assaltano, sparano, uccido
no, e continuano il loro in
credibile self-service di armi 
dell'esercito. Probabilmente 
il commando che ha agito ie

ri a Salerno è lo stesso che la 
settimana scorsa aveva raz
ziato mitra, pistole e muni
zioni nella caserma di Castel 
di Decima (Roma), allonta
nandosi indisturbato. È in 
atto una nuova offensiva 
terroristica ben programma
ta. dunque, e rappresenta un 
segnale di estrema gravità. 

Eppure, che le Forze Ar
mate si trovino nel mirino 
delle Br non è una novità: lo 
aveva dimostrato il primo 

Sergio Crisaioli 
(Segue in ultima) 

Pertini: rafforzare la vigilanza 
ROMA — «Dolore e sdegno» ha espresso il presidente della 
Repubblica Pertini in un telegramma inviato a Spadolini 
subito dopo l'agguato di Salerno. Pertini, che ha espresso ai 
familiari dell'agente Bandiera il cordoglio suo e dell'intera 
nazione e ai feriti l'augurio di pronta guarigione, ha affer
mato che l'azione criminale, «non nuova per viltà ed effera
tezza, ma dolorosamente grave per il numero delle persone 
che ha coinvolto, dimostra che la lotta al terrorismo non può 
subire soste e non deve essere concesso respiro a questi assas
sini, affrontando tutti i sacrifici necessari per assicurare al 
popolo italiano la civile e democratica convivenza». Pertini 
ha aggiunto di essere sicuro che «in tutti i possibili obiettivi 
di tali attacchi si saprà porre in atto la vigilanza necessaria 
per fronteggiare queste minacce con determinazione e co
raggio-. 

Polonia: preoccupazione alla vigilia 
del secondo anniversario di Danzica 

Duro monito televisivo del ministro degli Interni Kiszczak - Al raduno cattolico di 
Czestochowa il primate monsignor Glemp indica quattro condizioni per la pace sociale 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — «Non permet
teremo a nessuno di calpe
stare gli Interessi dello Stato 
e della nazione. Se le lezioni 
sino ad oggi non sono state 
sufficienti, i provocatori ne 
riceveranno altre. Le autori
tà, gli organi preposti alla 
salvaguardia dell'ordine di
spongono di forze e di mezzi 
su ffìcienti ed efficaci per as
sicurare la tranquillità e la 
sicurezza. L'ordine pubblico 

sarà garantito*. Il ministro 
degli Interni polacco, gene
rale Czeslaw Kiszczak, in di
visa, ha parlato mercoledì 
sera alla televisione per circa 
mezz'ora subito dopo il tele
giornale e non ha lasciato al
cun dubbio sul propositi del
le autorità di bloccare le ma
nifestazioni di strada indette 
da Solldamosc clandestina il 
31 agosto per celebrare il se
condo anniversario della fir
ma degli accordi di Danzica. 

Ambrosiano: ufficiale il crack 
Maretta nelle banche svizzere 

Per il vecchio Banco Ambrosiano di Calvi il crack è uffi
ciale: ieri il tribunale fallimentare di Milano ha. In una 
sentenza, sancito l'insolvibilità dell'istituto di credito. A 
Zurigo, In Svizzera, Intanto sono diventate agitate le ac
que ai vertici dell'UBS: tutto nasce dalla vicenda dei de
positi di Calvi e di Carboni. Un alto dirigente dell'Unione 
Banche Svizzere è stato soppeso. A Lugano si è tenuto un 
Incontro tra il giudice milanese Dell'Osso e i magistrati 
elvetici sulla posizione di Carboni. A PAG. 51 SERVIZI 

A Varsavia — ha detto il 
ministro — gli estremisti vo
gliono organizzare raggrup
pamenti di cittadini in quat
tro o cinque punti centrali 
che noi conosciamo. Ipocri
tamente si afferma che deb
bono essere manifestazioni 
pacifiche. Perché dunque si 
preparano picconi, bastoni, 
bottiglie incendiarie, aste 
appuntite per forare le gom
me e altri strumenti perico
losi? Perché si organizzano 
posti di assistenza sanitaria 
per le vittime di scontri? I vo
lantini della clandestinità 
informano di speciali istru
zioni che certi gruppi debbo
no ricevere sul posto del rag
gruppamento. Noi conoscia
mo anche queste istruzioni. 
Sappiamo infine che I piani 
del movimento clandestino 
non riguardano solo la capi
tale. Provocazioni simili ed 
altre azioni ostili sono prepa
rate in altre regioni del pae
se. 

Il discorso del ministro Ki
szczak è stato pubblicato ieri 
con più o meno rilievo da 
tutti i giornali. Lo scopo di 
un messaggio così allarmato 

e allarmante, che prospetta 
per l'ultimo giorno del mese 
un quadro di grande dram
maticità, appare evidente: 
affermando di conoscere i 
luoghi previsti a Varsavia 
per le manifestazioni e par
lando del pericolo di scontri 
violenti, si tenta di indurre la 
gente a tenersi lontana da ta
li luoghi e ad isolare i gruppi 
decisi a celebrare ad ogni co
sto l'anniversario. 

A conferma della sua fer
mezza, il potere continua a 
diffondere ogni giorno reso
conti delle riunioni del •Co
mitati di difesa* di Voivoda
to. A quello di Varsavia si è 
così ammonito che «le auto
rità statali sono preparate a 
sventare con efficacia le pro
vocazioni di strada*. 

Significativamente, inol
tre, alcuni quotidiani hanno 
ieri pubblicarlo Informazio
ni sulla situazione creatasi ai 
cantieri navali «Adolf War-
skK dove trentanove lavora
tori, che avevano promosso 

Romolo Ciccavate 
(Segue m ultima) 

La riunione della Direzione del Partito 

Il PCI ribadisce: 
giudizio severo 

sullo «Spadolini 2» 
Conferenza stampa di Natta - «Condividiamo il giudizio di Perti
ni sui temi istituzionali» - Il carattere dell'opposizione comunista 
ROMA — •// comunicato 
della Direzione del nostro 
Partito lo avete già letto. La 
sua stringatezza significa 
che vi è stata una valutazio
ne concorde sia dei giudizi 
che abbiamo espresso duran
te la crisi, sia della proposta 
che da noi è stata avanzata. 
Il nostro è un giudizio criti
co, netto e severo, per quel 
che riguarda il governo Spa
dolini due e le sue scelte di 
politica economica e socia
le*. Alessandro Natta ha così 
aperto la conferenza stampa 
convocata a Botteghe Oscure 
dopo la riunione della Dire
zione del PCI. • 

La vostra sarà, dunque, u-
n'opposizione dura, anche se 
non cieca? 

Natta ha risposto: -Per noi 
è facile decidere il nostro at
teggiamento di opposizione. 
Gli aggettivi non mi sembra 
opportuno metterli. La no
stra sarà l'opposizione di 
una forza che vuole un cam
biamento profondo e che mi
ra a governare l'Italia. Ogni 
nostro atto sarà ispirato a 

(Segue in ultima) 

La Direzione del PCI ha esaminato, sulla base di una 
informazione del compagno Natta, l'andamento e la conclu
sione della crisi di governo. 

La Direzione ha approvato la linea di condotta seguita 
dalla Segreteria del Partito e dalle presidenze dei Gruppi 
parlamentari, ed ha confermato il severo giudizio critico già 
espresso in merito alla composizione del governo e agli o-
rientamenti che sono stati anticipati in particolare per ciò 
che riguarda la politica economica e sociale. 

La Direzione ha dato mandato ai Gruppi parlamentari di 
sviluppare nel dibattito le valutazioni e le proposte dei comu
nisti. 

Decidere in Parlamento 
Mentre il presidente del 

Consiglio si accinge ad af
frontare il dibattito sulla fi
ducia, non è superfluo ricor
dare innanzitutto quali sia
no l limiti dell'iniziativa del 
governo e quali le prerogati
ve del Parlamen to. CI riferia
mo alle proposte di modifi
che istituzionali: proposte su 
cut noi slamo Interessati an
che più di altri a che si faccia 
chiarezza e si proceda con
cretamente, attraverso un 

accordo «fra le stesse forze e 
nello stesso spirito» — secon
do la lucida e autorevole in
dicazione del presidente Per
tini — da cui nacque la Co
stituzione. 

In effetti, si sono dette e 
scritte nei giorni scorsi cose 
sconcertanti e perfino fran
camente inammissibili sotto 
Il profilo della più elementa
re correttezza Istituzionale. 

(Segue in ultima) 

Parigi non cede all'ultima minaccia Usa 

Le turbine francesi 
imbarcate ner l'URSS 

«Le Monde» rivela che la General Electric americana avrebbe 
eluso l'embargo per il gasdotto vendendo a paesi dell'Est 

Oal nostro corrispondente 
PARIGI — La «sfida france
se* all'embargo americano 
per il gasdotto euro-siberia
no è «partita*. Senza attende
re il concretarsi o meno delle 
voci di rappresaglie che 
giungono d'oltre Atlantico 
(la Dresser France sarebbe 
messa sulla «lista nera*, il 
che le impedirebbe di con
cludere contratti con società 
americane qualora i com
pressori destinati al gasdotto 
sovietico venissero imbarca
ti verso l'URSS), i portuali di 
Le Havre hanno caricato ieri 
sul mercantile «Borodine» i 
primi tre compressori desti
nati alla costruzione del più 
lungo gasdotto del mondo. 
Racchiusi nel loro imballag
gio, questi mastodonti di 
quasi 60 tonnellate l'uno non 

hanno dovuto attendere che 
48 ore sulle banchine del 
grande porto sull'estuario 
della Senna. Alla direzione 
della Dresser France Le Ha
vre, filiale francese della a-
mericana Dresser Industrie, 
non era parso vero di aderire 
alla «Ingiunzione» del gover
no francese e di accettare, in 
meno di 24 ore, di dare ese
cuzione a questa prima for
nitura e di proseguire la fab
bricazione degli altri 18 com
pressori ordinati dall'URSS, 
prima «tranche» di un affare 
che darà all'industria fran
cese del settore oltre 5 mi
liardi di franchi e lavoro a 
pieno ritmo a società in crisi. 

La gigantesca gru sotto la 
quale aveva attraccato il car
go «Borodine* ha caricato ra
pidamente compressori e 

pezzi di ricambio che ora so
no già in rotta verso il porto 
lituano di Riga. 

Il governo francese che — 
non solo per una questione di 
calendario — ha preso la te
sta degli europei in questa 
battaglia contro le disposi
zioni di Reagan attende, in
tanto, la risposta americana, 
sicuro delle sue ragioni, che 
sono di ordine politico eco
nomico e giuridico, e certo di 
essere seguito ed appoggiato 

Franco Fabiani 
(Segue in ultima) 

A PAGINA 2 un articolo di 
ZorzoK • la situazione al 
Nuovo Pignone di Firenze 

I bersaglieri sulla «lìnea verde» 
Arafat si trova ancora a Beirut 

I bersaglieri italiani sono sbarcati a Beirut 
e da ieri mattina presidiano il tratto della 
•linea verde* che separa il settore occidentale 
da quello orientale all'altezza della Calerle 
Semaan. Oggi scorteranno il primo contin
gente di palestinesi che raggiungerà la Siria 
via terra, lungo la strada per Damasco. Dal 
porto, ieri, è partita una nave della Croce 

Rossa con 117 palestinesi reriti a bordo. 
Intanto si è chiarito il «giallo* di Arafat II 

leader dell'OLP non è partito per la Tunisia, 
come avevano sostenuto voci diffuse merco
ledì, ma si trova ancora a Beirut Ieri ha visi
tato un campo profughi e ha ribadito la sua 
volcntà di lasciare la città per ultimo. 

m KNULTMIA 

I prezzi, 
l'amara 
sorpresa 
dopo le 
vacanze 

Ci siamo ripetutamente 
chiesti In questi giorni qua
le relazione c'è tra l'epilogo 
della crisi, 1 problemi reali 
del paese e lo stato d'animo 
della gente. Quel problemi 
della «realtà quotidiana!, 
del lavoro, del costo della 
vita, delle Incertezze In
somma e delle difficoltà 
crescenti in cui si imbatte 
quella che viene chiamata 
la gente comune, e che sono 
i lavoratori, gli impiegati, i 
pensionati, per non parlare 
del disoccupati o di quanti 
sono oggi In cassa Integra
zione. Non sembra retorico 
ricordarlo proprio in questi 
giorni, mentre milioni di i-
tallanl rientrano dalle va
canze. 

Guardiamo al paese rea
le. Nel mese d'agosto, mese 
tradizionalmente tranquil
lo da questo punto di vista, 
l'indice del prezzi ha subito 
un'impennata tale per cui, 
nelle maggiori città, 11 tetto 
programmato di inflazione, 
il famoso 16%, è già stato 
superato. Ciò è dovuto agli 
aumenti dei costi dei servi
zi, della benzina e dei pro
dotti petroliferi, decisi dal 
governo a luglio. I generi a-
limentari, che erano au
mentati a loro volta tra giu
gno e luglio, cosa faranno 
adesso, seguiranno a ruo
ta? E quest'inverno, quanto 
costerà riscaldare le case, 
visto che il prezzo del gaso
lio non è più regolato? 

Queste sono le domande 
che la gente si pone, soprat
tutto dopo essersi sentita 
ripetere ogni giorno che 11 
governo, sul fronte alméno 
della lotta all'inflazione, 
passava di vittoria in vitto
ria. 

Ma non c'è solo il proble
ma dei prezzi, c'è anche 
quello del lavoro. Abbiamo 
parlato del rientro dalle va
canze. Ma per molti la do
manda è: rientro dove? A 
Torino, Fiat e Mlchelin 
hanno prolungato le ferie 
con la cassa integrazione e 
riapriranno soltanto lune
dì, Io stesso ha fatto l'Alfa 
Romeo a Milano. Ma sia in 
questi stabilimenti che in 
centinaia e centinaia di al
tri in tutto il paese, non si 
riprenderà a pieno ritmo, '• 
ne si riprenderà con tutU: la 
cassa integrazione, che già 
tocca punte assai elevate, è 
destinata a crescere ancora 
nei prossimi mesi e accanto 
ai cassintegrati sono desti
nati a crescere anche i di
soccupati, specialmente i 
giovani. 

Ebbene che rapporto c'è 
tra la conclusione della cri
si di governo e questi pro
blemi della gente, che sono 
poi la faccia quotidiana, u-
mana, individuale e collet
tiva, della crisi profonda 
che scuote il paese? Nessu
no, se si è ripetuto un copio
ne logorato con gli stessi 
ministri, Io stesso program
ma economico sociale, gli 
slessi decreti, tutto eguale a 
prima. Eppure, Io ricorda
vamo ieri su queste colon
ne, contro quella politica e* 
era stata una lotta vigoro
sa, simboleggiata dal gran
de sciopero del 25 giugno 
scorso. E c'era stata una sin 
troppo facile «profezia* che 
la crisi si sarebbe aggrava
ta e che al di la delle parole 
l'inflazione non sarebbe 
stata contenuta, ma al con
trario avrebbe ripreso 11 suo 
cammino. 

Piero Borghini 

Sale rinfUziooe 
aumentano gasolio 

e petrolio 

L'ultima stangata ha i 
rato 11 ritmo ch'Inflazione. 
Da lunedì aumentano 1 pres
si del gasolio e del petrolio 
per t'autotraztone e per l'a
gricoltura: è il secondo ritoc
co dall'inizio del mete. Pros
simi aumenti delle poste e 
del treni. A Bologna l'infla
zione fila verso 11 l f per cen
to; Trieste, città di pensiona
ti, ai vertici della classifica 
del carovita. 
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S
TIMOLATI dalla tragedia libanese (e pale
stinese, e siriana, e forse presto giordana) 
cerchiamo risposte che non troviamo nei 
giornali. Al di là delle immagini e delle cro

nache che grondano lacrime e sangue, ma che la
sciano insoddisfatta la nostra sete di conoscenza, 
sentiamo ancora una volta il bisogno di andare alle 
radici, di appropriarci delle ragioni profonde, stori
che se possibile, di quell'impotenza da incubo, di 
quella totale paralisi che impedisce a cento milioni 
di arabi di reagire all'attacco di un pugno di israe
liani dinamici e aggressivi. 

Nelle librerie e sugli scaffali di casa, cerchiamo, 
compriamo o rispolveriamo volumi vecchi e nuovi. 
Fra questi ultimi, una «Storia economica e sociale 
del Vicino Oriente nel Medioevo», di cui (per una 
feroce ironia del caso) è autore proprio un membro 
dcH'*élite» accademica d'Israele, Eliyahu Ashtor, 
cattedratico a Gerusalemme, Harvard, Zurigo. 

È un'opera imponente, frutto di annose ricerche 
erudite, fittissima di note e citazioni, minuziosa fino 
alla pedanteria Potrà leggerla con profitto e deli
zia chiunque smani dalla voglia di sapere quanti 
•dinar» al mese guadagnasse un vasaio nella Ba
ghdad del XIII secolo, o quanto costasse al «roti» (il 
•rotolo» della Sicilia borbonica), la carne di monto
ne nella Cairo dei mamelucchi circassi, o il pane 
nella Damasco dei Califfi Omayyadi. Ma anche il 
lettore avido di riferimenti all'attualità vi troverà 
qualche materia di riflessione. Scoprirà, per esem
pio, che ben prima dell'anno Mille, una ricca, colta, 
potente borghesia arabo-musulmana ha preceduto, 
nel tempo e nello spazio, quella europea, e per qual
che secolo l'ha surclassata con la sua intraprenden
za espansionistica. 

Abbagliato dall'opulenta descrizione dei lussi 
dell'Oriente, dai fiumi di oro e d'argento, dallo scin
tillìo di sete e broccati, il lettore si chiederà come si 
concilii, quello splendore ormai archeologico, con 
le polverose macerie dell'attualità (macerie che 
neanche lo straripare, qua e là, dei petroldollari, 
riesce a mascherare del tutto); e cioè perché è sulla 
riva settentrionale del Mediterraneo (anzi, molto 
più a Nord), e non su quella meridionale, che si è 
imposto il capitalismo, ha trionfato l'industria, è 
fiorita la scienza moderna, si sono moltiplicate le 
scoperte e le invenzioni, per poi dilagare al di là 
degli Oceani e conquistare il mondo. 

Come premio per la sua costanza, il lettore rice
verà (ma quasi alla rinfusa) un inquietante inventa
rio di cause-effetti: invasioni, massacri, guerre e 
saccheggi, carestie e pestilenze, catastrofi demo
grafiche e (onnipresente attraverso un millennio e 
passa) la «rapace politica fiscale» di dinastie che si 
combattono, si rovesciano e si susseguono solo per 
perpetuare lo stesso implacabile dispotismo (che 
Ashtor chiama «feudalesimo orientale», ma poco 
importa, le conseguenze non cambiano) 

Ogni tanto, un despota illuminato si spaventa di 
fronte al decadere dell'impero o del regno, e ordina 
di scavare nuovi canali, di erigere dighe, di aprire 
strade; abolisce qualche tassa; ripopola villaggi; 
protegge le arti e i mestieri. Oppure un profeta 
(vero, falso) solleva schiavi, contadini, proletari. 
sotto le bandiere di un'interpretazione egualitaria 
del Corano, che i dotti conformisti bolleranno subito 
di eresia. O, infine, questa o quella famiglia di ric
chi mercanti tenterà di creare una «repubblica bor
ghese» in una città, in una provincia, in lotta contro 
questo o quel principe. Invano. Riforme e rivolte 
scuoternno catene e troni, senza però abbatterli. E 
tutto tornerà come prima. 

Mentre l'Europa si avvia (fra fiumi di sangue, è 
vero, e sofferenze e crudeltà e lutti non meno atroci 
di quelli registrati dai cronisti orientali) ad affer
mare il suo primato, il mondo arabo-musulmano 
affonda nella stagnazione, scivola nel declino, si 
dibatte sempre più debolmente in un'agonia lentis
sima, ma inarrestabile. Perché? 

Forse i perché sono troppi, forse troppo pochi. Se 
il lettore continuerà a frugare (magari a casaccio. 
da dilettante, da autodidatta) troverà altri brandelli 
di vero, che invece di appagare la sua curiosità, 
solleveranno però nuovi dubbi, interrogativi, so
spetti. 

Sarà colpa del colonialismo? È la tesi dell'intel-

Arabi addio? 
Come mai una civiltà dai passato 

così importante si è fatta 
^iF 1 imporre una schiacciante 

- - ^^Mi^^f4Jj superiorità dall'Occidente? f iStàKa 

\ E quale sarà il suo futuro? 
w y r l - . / -/**»»** 

"V*** 
4 

y f * *•%-> 

*y$-.~~'1 

• ~ ~ * " * 

-~/--̂ ',~ 

Pagine del Corano e 
una il lustrazione religiosa: 
Maomet to riceve 
la pr ima rivelazione 

; r- - j > 

,« 

lettuale siriano Rizkallah Hilan, che in uno studio 
indignato e disperato sulle sventure del suo Paese, 
accusa i sultani turchi (non escluso il migliore di 
tutti, Solimano il Magnifico) di aver «venduto» agli 
europei il Levante arabo: per miopia, avidità, stupi
dità. pigrizia. 

Sarà colpa del «fatalismo islamico»? È l'opinione 
superficiale e facilona che ricorre nelle chiacchiere 
del salotto «medio» europeo. Ma gli specialisti la 
respingono. «Non dalla religione musulmana — 
scrive Maxime Rodinson in "Islam e capitalismo" 
— ma da ben altri fattori dipende il fatto che la 
borghesia (araba e affine) non abbia conservato o 
aumentato la potenza dei primi secoli dell'Egira, 
che... essa abbia potuto pesare solo limitatemente 
sul potere politico, che la città non sia riuscita a 
dominare in misui a sufficiente la campagna, che il 
capitale industriale non si sia sviluppato quanto in 
Europa e in Giappone...». 

Ben altri fattori, ma quali? La risposta, strana
mente, è vaga: abbondanza di manodopera a buon 
mercato che non sollecita perfezionamenti tecnici 
(ma come la mettiamo con gli spopolamenti dovuti 
a stragi, carestie, epidemie?); millenaria tradizione 
dello Stato forte reso necessario dall'irrigazione; 
onde d'invasione dall'Asia centrale... 

Oppure è colpa dell'innata «ferocia» dei sultani 
d'Istanbul? «Nacque un'usanza che dava al figlio 
scelto per la successione il diritto di uccidere tutti 
gli altri suoi fratelli per impedire ogni rivalità» 

A ricordarcelo, non senza un certo imbarazzo, è 
un autore fanaticamente filo-turco, Philips Price. 
Che però non ha torto quando aggiunge: «...altret
tanto si potrebbe dire presso a poco di alcune grandi 
monarchie d'Europa, e specialmente della Rus
sia...». 

Qui, insomma, pugnali e veleni e Maschere di 
Ferro; là, sulle rive del Bosforo (o del Tigri, o del 
Nilo), scimitarre e lacci di seta del boia dalle panto
fole morbide e silenziose. In fondo, che differenza 
fa? Se si tende l'orecchio, si può ancora udire l'urlo 
dei torturati in un qualsiasi Castel Sant'Angelo no
strano, come nelle meravigliose sale del Museo To-
pkapi. 

Allora forse dobbiamo prendercela, non con il 
dispotismo, ma con il suo contrario, cioè con quella 
caparbia, ostinata, inguaribile passione che gli ara
bi (ma anche i turchi e turcomanni e mongoli e 
berberi e curdi) portano al nomadismo, all'anarchi
smo, all'individualismo; tutte tendenze che non mi
nano affatto, anzi paradossalmente sembrano giu
stificare e quasi esigere la tirannia (ieri di una ca
sta pretoriana di schiavi-padroni, oggi di un partito, 
di una fazione, di una clientela, ma soprattutto e 
sempre, o quasi, di un esercito). Eppure, con Mao
metto e subito dopo, quel nomadismo, quell'anar
chismo, quella vigorosa e ispirata «barbarie», furo
no una forza irresistibile. E allora? 

In apparenza, ci siamo molto allontanati dallo 
spunto iniziale. In realtà, non lo abbiamo mai perso 
di vista. Ad esso, comunque, ci riporta un altro 
libro, famoso per chiarezza, precisione, aderenza 
alla realtà: il «Viaggio in Egitto e in Siria» di Co-
stantin-Francois de Volney (dove per Siria, secondo 
l'uso dell'epoca, s'intende anche Palestina e Liba
no). Dal viaggio e dal libro ci separano due secoli, 
due guerre mondiali, la rivoluzione francese e quel
la russa, la bomba atomica. Quante differenze. Ep
pure quante somiglianze. Allora come oggi, in Liba
no, le stesse minoranze, sette religiose, grandi fa
miglie: maroniti e drusi, sciiti e sunniti, greci orto
dossi e armeni; la stessa diffusa miseria, l'arrogan
za della ricchezza, soprusi, ingiustizie; la stessa dif
ficile convivenza, interrotta da reciproci massacri. 
Perfino i nomi di alcuni uomini politici sono gli 
stessi: Giambalat, per esempio, che oggi scriviamo 
Jumblat (l'uno è semplicemente l'antenato dell'al
tro). Così la nostra libresca escursione si chiude. E 
si ritorna a Beirut, alle sue macerie, ai suoi morti. 

Per molti anni, e ancora oggi, gli arabi hanno 
oscillato fra due sentimenti e atteggiamenti: da un 
lato, l'amara consapevolezza della schiacciante su
periorità, alméno «materiale», degli europei e ame
ricani, e quindi l'acuto desiderio di colmare il vuoto, 
di recuperare il tempo perduto; dall'altro, una sorta 
di complesso di superiorità, almeno «spirituale» (di 
fronte alla prima lampada elettrica. Io «zio» Giu-
maa, personaggio emblematico della letteratura e-
giziana, si consola dicendo: «Cose meravigliose san
no fare i franchi. A loro questo mondo, a noi queir 
altro». A noi, cioè, la salvezza, il paradiso, la comu
nione con il vero Dio). 

C'è da chiedersi per quanto tempo ancora potrà 
resistere questa rassicurante, ma illusoria e para
lizzante trincea psicologica, alle lezioni della sto
ria; di cui la distruzione del Libano è stata una delle 
più tremende, ma non la prima né (c'è da temerlo) 
l'ultima. 

Arminio Savioli 

Pubblicata, in una raccolta di saggi critici, la famosa «apologia 
manzoniana» di Carlo Emilio Gadda. Perché uno scrittore 

d'avanguardia, un inventore della lingua che viene accostato a Joyce, 
scelse come proprio modello Alessandro Manzoni? 

Il tìglio infedele 
dei Promessi Sposi «r*'VSF» 

Proseguendo nella sua 
preziosa attività di editore di 
testi gaddiani dispersi in ri
viste, in giornali o in pubbli
cazioni non sempre agevol
mente reperibili. Dante Isel
la ha raccolto un gruppo di 
scritti critici e saggistici di 
Gadda (>11 tempo e le opere*. 
Adelphi L. 9.500) apparte
nenti a diverse stagioni della 
vita dell'autore e quasi sem
pre di rilevante interesse. Si 
va dal fondamentale e famo
so (per quanto può esserlo, s' 
Intende, un testo non narra
tivo di Gadda) 'Apologia 
manzoniana» (dato alle 
stampe nel 1927 ma elabora
to nel ¥4)a prove altrettanto 
o meno impegnative e co
munque assai meno note re
se pubbliche negli anni suc
cessivi, fino alla data estre
ma del 1968. Un libro, dun
que, che abbraccia più di un 
quarantennio di lavoro e che 
si affianca non indegnamen
te alla analoga raccolta •! 
viaggi la morte» (titolo de
sunto da quello del capitale 
saggio omonimo, anch'esso 
datato 1927) curata dallo 
stesso Gadda, presso Gar
zanti, nel 1953. 

Come saggista e critico ca
pace di straordinari risultati 
sia per II singolare Impasto 

del lessico e della sintassi sia 
per il modo, affatto eccentri
co rispetto alla norma, di 
manipolare i -generi* fre
quentati, Gadda cronologi
camente precede il narratore 
dei racconti e dei romanzi di 
più esperta e liberata origi
nalità: 'L'Adalgisa*. -La co
gnizione del dolore*, 'Il pa
sticciaccio*. Sembra di po
terne dedurre che. a conqui
stare tale originalità, se mol
to è valso l'esercizio per lun
ghi anni clandestino della 
scrittura narrativa e rappre
sentativa, non meno abbia 
giovato la consapevolezza 
linguistica e culturale ac
quisita mediante la pratica 
del saggio (e dell'investiga
zione filosofica: la 'Medita
zione milanese* è del 1928). 

Una solida conferma all'i
potesi si ha, chi la desideri, 
leggendo, o meglio rileggen
do, i due primi grandi saggi 
gaddiani, usciti a distanza di 
pochi mesi l'uno dall'altro, 
nella medesima sede e nel 
medesimo anno: la rivista 
'Solarla* del 1927. SI allude 
al già citati 'Apologia man
zoniana* e 'I viaggi la mor
te*. Dove l'orizzonte cultura
le e morale In cui Gadda si 
muove, e si muoverà anche 
negli anni segvrr.tl, eccezio

nalmente ampio, per un ver
so. segnato di recise repta
zioni e di nette riserve, ma 
anche di umori e di idiosin
crasie, per un altro verso, ap
pare già disegnato nelle sue 
principali articolazioni. 

• Manzoni, Il Manzoni dei 
'Promessi sposi; è infatti as
sunto a paradigma di una 
letteratura non guastata dal
la letteratura sia in quanto, 
come narratore, si è fatto *e-
segeta» e 'analista* di un mo
vimento intero della storia, 
sia in quanto, come scrittore, 
ha elaborato un linguaggio 
corrispondente all'esigenza 
di complessa veracità della 
propria analisi, e dunque 
svincolato dall'enfasi astrat
ta del sublime tradizionale. 
Ma, una volta eletto II Man
zoni a modello, non possono 
non derivare dalla scelta al
cune conseguenze Irrefutabi
li per quanto riguarda le ri
cerche più strenue della mo
dernità. Cosi, in «7 viaggi la 
morte», distinti gli scrittori 
in 'Viaggiatori* o 'Spaziali» e 
in 'sedenti» o 'temporali; 
viene attribuita al primi una 
dominante inclinazione al 
sogno e alla fantasia, al se
condi un prevalente Interes
se per I problemi della vitti 
etica. Fra II 'Viaggiatore* A-

riosto e il 'Viaggiatore* Bau
delaire, o il 'Viaggiatore* 
Rlmbaud, passa pero la dif
ferenza che intercorre fra 
una cultura che, per quanto 
temporalmente lontana, è 
ancora offerta a una sanzio
ne razionale e morale del 
soggetto esperiente e una 
cultura che invece, sebbene 
temporalmente vicina, a 
quella sanzione sembra in 
larga misura sottrarsi. 

Ciò che insomma Gadda 
rifiuta in Baudelaire e in 
Rimbaud, pur ammirandone 
senza riserve l'eccezionale 
forza poetica, non è tanto V 
attitudine al sogno quanto 
quello che alla sua coscienza 
di intellettuale lombardo in-
dissolu bllmen te vincola to al
la 'realtà* e ossessionato dal 
problemi del conoscere e del 
fare si configura come un'o
pzione onirica smemorante e 
annichilente. 

In presenza di una così 
sintomatica e Inequivocabile 
presa di posizione verso due 
fra i maggiori rappresentan
ti dell'avanguardia storica, 
stupisce che 11 crìtico più 
partecipe e acuto di Gadda, 
Gianfranco Contini, abbia, 
In più di un'occasione, avvi
cina tollsuo nome a q uello di 
Joyce. Da Baudelaire a Joy

ce, da Rlmbaud a Tzara, gli 
scrittori d'a vanguardia si ca
ratterizzano infatti per la di
serzione che consumano nel 
confronti della propria clas
se d'origine e per la radicale 
e globale reiezione cui sotto
pongono il loro orizzonte i-
deologico borghese. Gadda, 
per contro, anziché un de
classato, è un intellettuale 
che, mentre sottomette a dis
sacrante irrisione certi a-
spettt della cultura della pro
pria classe, ne tutela gelosa
mente altri, che gli appaiono 
essenziali e inviolabili. 

Egli è insomma un 'umi
liato e offeso* dall'insipien
za, dal conformismo, dal di
sordine morale e pratico del
la borghesia, disperato di 
una sua redenzione e tutta
via Incapace di dissociare la 
violenza straniarne del pro
prio linguaggio da un'imma
gine di antichi valori restau
rati nella loro Incontamina
ta verità. L'Indignazione e il 
sarcasmo che muovono la 
sua scrittura, anche se la 
stravolgono di continuo in 
un Inesausto giuoco parodi
co e grottesco, usufruiscono, 
fino a un certo segno, di una 
radice etica, lombarda, parì-
nlano-manzonlana, o se si 
preferisce, tllumtnistlco-rì-

sorgimentale. Ma è poi vero 
che, al di là di quel segno, 
quella radice sprofonda in 
una buia zona umorale e 
traumatica, non rischiarata 
da alcun lume lombardo e 
dunque, se si vuole, matrice 
di esiti più spiccatamente 
'moderni*. 

Quanto agli incantesimi 
'spaziali*, occorre osservare, 
con buona pace, oltre che di 
Gadda, di Albert Beguin (che 
chiamava Baudelaire e Rlm
baud •! grandi venturieri del 
sogno*), che le scelte capitali 
dell'avanguardia sono quelle 
compiute non In direzione o-
nirica ma In direzione utopi
ca; e che l'utopia, nella fatti
specie, manifesta non l'Incli
nazione a un irrazionale an
nullamento del soggetto. 
bensì, per usare parole di 
Benjamin, un -silenzio rove
sciato*, ossia un linguaggio 
eccessivo e 'profetico* che, 
contro le mistificazioni, a un 
tempo, della *riverìe* ro
mantica e della razionalità 
borghese, aspira a Istituire I 
simboli di una ragione libe
rata e totale. Del resto, nei 
momenti di più lucida inve
stigazione della propria 
scrittura, Gadda vede chia
ramente la necessità sia del
l'utopia linguistica sia del 

suo coniugarsi o del suo al
ternarsi con l'altro fonda
mentale modulo espressivo, 
quello della parodia. 

Tensione utopica e tensio
ne parodica, degradazione 
del sublime, consapevolezza 
che il lavoro verbale nasce 
da una fusione di preterin
tenzionalità e di iperinten-
zionalltà: sono questi i segni 
della genialità e della moder
nità di Gadda. Con ciò non 
intendiamo insinuare che il 
suo manzonismo sia invece 
indice di tardività intellet
tuale e di arretratezza cultu
rale. Ma vorrà pure din 
qualcosa che, analizzando V 
opera di Palazzeschi, egli 
ammiri il narratore neo-na
turalista delle •Stampe del-
l'800» e del 'Palio del buffi' e 
giudichi Invece Inessenziale 
lo scrittore anarchico e uto
pico del 'Codice di Pere/i* e 
deW'Incendiarìo*. O dobbia
mo credere che sia in queste 
non marginali contraddizio
ni uno degli Indizi più verìdi
ci della modernità gaddla-
na? 

Fausto Curi 

Molla foto: Corto EmWo Gadda 

10 giorni fa moriva assassinata 
l'intellettuale bianca leader della 
lotta anti-apartheid in Sudafrica 

Lultima 
risposta di 
Ruth First 

Ruth First, il suo lavoro, la sua vita di donna spesi soprattutto 
per combattere l'apartheid. Ricordo che uno dei suoi primi libri, 
«Centodiciassette giorni di carcere» pubblicato in Italia negli 
anni Sessanta, in cui raccontava la sua detenzione nelle carceri 
sudafricane nel 1963, ci fece capire la realtà dei regime di apar
theid meglio di tanti studi. Allora prevaleva in Italia l'idea che il 
regime dell'apartheid potesse scomparire progressivamente con 
riforme. Non si capiva che le fondamenta stesse del regime 
esigevano che se di riforme si dovesse parlare queste dovevano 
servire a rafforzare, a modernizzare,.a rendere più efficace il 
potere della minoranza sulla maggioranza. Perche si comincias
se a vedere meglio al di là delle maschere ci voleva invece fra gli 
altri anche il lavoro di analisi critica di questa intellettuale 
bianca, figlia di fondatori del partito comunista sudafricano, 
studentessa e poi docente di sociologia. Seguiamo brevemente la 
sua vita. Ruth aveva scelto il giornalismo e imparato a scrivere 
con quella incisività che tutti ammiravamo: iniziò con dei repor
tage sugli scioperi dei minatori. 

Tutta la sua vita di studiosa e militante politica sarà segnata 
da questo fondamentale interesse per i problemi del lavoro e 
della produzione. L'ultimo suo libro, che uscirà postumo in ingle-
se, frutto del lavoro collettivo di ricerca al Centro di Studi Africa
ni di Maputo, col titolo di «Black gold» (Oro nero), è un'analisi 
della migrazione di forza lavoro dal Mozambico per le miniere 
sudafricane. Negli anni 50 i suoi articoli su giornali progressisti 
sudafricani («The Guardian», -The Clarion», «The New Age») la 
segnalano alla polizia sudafricana. Fermata a minacciata varie 
volte, chiusi i giornali in cui scriveva, è fra i 156 accusati di 
«tradimento», insieme a lei i leader più importanti del movi
mento di liberazione: Mandela e Sisulu. 

Un suo libro sull'apartheid in Namibia denuncia la violazione 
del mandato. Seguono per Ruth gli arresti domiciliari e infinela 
prigione: i 117 giorni. Sono molti in quegli anni gli intellettuali 
dissidenti che finiscono in prigione insieme ai leader del movi
mento, molti coloro che vengono assassinati. Alcuni vengono 
esiliati, altri riescono a fuggire. Ruth dopo un periodo di clande
stinità si trasferisce in Inghilterra e continua a scrivere, a con* 
tribuire al movimento anti-apartheid. Già nota, lo diventa anco
ra di più: i libri che pubblica, i molti articoli, sono sempre docu
mentati, acuti, intelligenti, vivaci. Ruth viveva ogni giorno i 
conflitti e le contraddizioni, che la sua forza e determinazione 
potevano provocare, come un processo necessario e positivo, che 
doveva far avanzare la risoluzione di problemi politici e intellet
tuali e aprire nuove strade di lavoro creativo. 

Nel 1978 Aquino de Braganca direttore del Centro di Studi 
Africani dell'Università Eduardo Mondlane le offre la possibilità 
di lavorare insieme (i due sono amici di lunga data e compagni 
di tante lotte) per creare e sviluppare un centro di ricerca e 
insegnamento diverso che rompesse con le pratiche accademi
che tradizionali. E in questi quattro anni il Centro era diventato 
un luogo di ricerca e insegnamento riconosciuto per la serietà e 
qualità del lavoro e per l'impegno politico. 

Ci chiediamo perché uccidere Ruth, un'intellettuale la cui 
arma era solo la parola. Il regime sudafricano non ha più esita
zioni a mostrare cosi chiaramente la sua vera natura di regime 
del terrorismo? 

Pochi giorni fa parlando al Congresso del Partito Nazionale a 
Durban il ministro della Difesa sudafricano Malan ha minaccia
to apertamente il Mozambico di invasione. Si sa che le forze 
armate sudafricane hanno rafforzato considerevolmente i pro
pri effettivi alla frontiera col Mozambico, in particolare nella 
regione di Ressano Garcia. Cosi come si sa che il regime sta 
intensificando la formazione e l'addestramento di bande arma
te da infiltrare nell'interno. 

Ancora più allarmante è il fatto che il ministro Malan abbia 
in quel contesto dichiarato che «Israele ha invaso il Libano per
ché il governo di questo paese ha permesso l'istallazione di armi 
sofisticate nei pressi della frontiera israeliana». Dunque quel 
che si lascia accadere nel Libano sta servendo di ispirazione e 
modello per il regime razzista sudafricano. 

L'infiltrazione di bande armate che praticano il terrorismo di 
massa nelle regioni rurali del sud e del centro del Mozambico 
non basta più e siamo ormai alla minaccia aperta di invasione. 
Insieme una propaganda ben orchestrata. Ruth First nei primi 
comunicati della BBC da Johannesburg veniva descritta né più 
né meno che un'organizzatrice di attentati contro il Sud Africa. 
Il generale Malan dichiara che l'invasione minacciata si giusti
ficherebbe con «il rafforzamento delle capacità difensive che il 
Mozambico sta mettendo in atto». 

Questo quando si sa che il regime di Pretoria è di gran lunga 
la maggiore potenza militare del continente. Il Sud Africa pos
siede la bomba atomica, costruita in grande segreto o perlomeno 
nel complice silenzio delle potenze che hanno contribuito e pro
vata per la prima volta il 22 settembre 1979. 

L'assassinio di Ruth First, di una persona che aveva sempre e 
solo usato l'arma dello studio e della critica in un paese libero 
che sta lottando per la propria sopravvivenza, deve far pensare 
anche ai tanti che vengono colpiti dalla violenza del sistema di 
apartheid. Deve far denunciare, non solo per generica solidarie
tà con le vittime, la politica di aggressione sudafricana. 

Anna Maria Gentili 
N e l * foto: Ruth First, leader dell'ANC. uccisa in un attentato 

i Politica 

Giorgio Amendola 
Polemiche fuori tempo 

Prefazione di Francesco De Martino 

Vent'anni dì interventi spregiudicati nel cuore della 
lotta politica 
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Gian Carlo Pajetta 
Le erisi che ho vissuto 

La testimonianza di un protagonista che ha 
incontrato 1 protagonisti. 
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La sentenza del tribunale fallimentare di Milano che sancisce l'insolvenza 

Banco: il crack è ufficiale 
Ora s'indaga sugli illeciti 

Accolta la tesi dei commissari liquidatori del vecchio Ambrosiano - Vana la battaglia 
di Rosone & C- Perdite per gli azionisti - A quanto ammonta il vero disavanzo? 

MILANO — Il r rack deli-
Ambros iano ora è ufficiale. 
Lo s t a to di insolvenza del 
Uancodl Rober to Calvi è s ta
to d ich ia ra to con sentenza 
della sezione feriale del t r i 
buna le di Milano deposi ta ta 
ieri dal tre giudici, Giovanni 
Lo C'ascio, Baldo Mari-scotti 
e Claudio D'Agostino. Si è 
conclusa così una bat tagl ia 
processuale breve — il d iba t 
tito è d u r a t o in tut to , dal la 
p r ima udienza al deposi to 
della sentenza, una se t t ima
na esa t ta — m a dur iss ima. 
Contro la dichiarazione dello 
s t a to di insolvenza avanza ta 
dal commissar i l iquidatori si 
e r ano subi to ba t tu t i l'ex vi-
ce-prcsldente e rappresen
t an t e legale Rober to Rosone 
e l 'Intero consiglio di a m m i 
nis trazione del vecchio Am
brosiano: Orazio Bagnasco, 
G iacomo Di Mase, Carlo Pe-
sentl , Giuseppe Prisco, Enr i 
co Palazzi, Giampaolo Melzi 
d'Erll , Ruggiero Mozzami, 
Mario Valeri Mancra . Aladi-
no Minclaronl . Su tut t i co
s toro incombeva — e incom
be — un doppio pericolo. In 
q u a n t o impor tan t i azionisti 
nel Banco, non po t r anno più 
r ien t ra re in possesso del l ' 
a m m o n t a r e dei loro pacchet 
ti azionari : e. quel che è più 
grave, in q u a n t o responsabi
li della gest ione fal l imentare 
del Banco, potrebbero essere 
ch i ama t i ad assumers i le e-
ventual i responsabil i tà pe
nali che venissero ravvisate 
nel loro operato . La loro ba t 
tagl ia non è conclusa: h a n n o 
già a n n u n c i a t o che r icorre
r a n n o in appello. 

Sulla cifra del crack non si 
h a n n o ancora da t i definitivi: 
I commissar i l iquidatori 

s t anno con t inuando il loro 
lavoro, e sol tanto a conclu
sione si po t r anno t i rare delle 
somme . Tut tav ia si t r a t t a 
ce r t amen te di cent inaia di 
miliardi . Dappr ima si e ra 
par la to di un disavanzo di 
500 miliardi , poi si è comin
ciato ad avanzare la cifra di 
set tecento. Quant i s a r anno , 
a conti fatt i0 Certo troppi 
perché si possa se r i amente 
pensare che non vi .siano gra 
vi, graviss ime colpe in chi a-
veva l'obbligo di sorvegliare 
sulla buona sa lute della so
cietà. Già nel decreto An
drea t t a . con il quale si pone
va il Banco in a m m i n i s t r a 
zione coat ta , del resto, si par
lava dell'»eccezionale grav i tà 
delle carenze di l iquidità, 
delle perdite pa t r imonia l i , 
delle i rregolari tà nella ge
st ione e delle violazioni di 
no rme legali, s t a tu t a r i e e di 
vigilanza» (e anche nel corso 
del processo, come si legge 
nella s tessa sentenza «sono 
pervenute nuove note della 
Banca d 'I tal ia e del minis t ro 
del Tesoro»)- Ce n 'era più che 
abbas tanza perché le perso
ne accusa te di questa serie di 
inadempienze cercassero 
con tut t i i mezzi di evi tare la 
formalizzazione del crack. 

La sos tanza della loro li
nea di difesa era questa : al 
Banco non c'era insolvenza. 
gli accer tament i pa t r imon ia 
li e r ano affrettati e incom
pleti, il vecchio Ambros iano 
poteva beniss imo con t inua re 
a funzionare. E a confronto 
delle loro asserzioni esibiva
no u n a cifra imponente : 905 
mil iardi che, alla da t a del G 
agosto , r i su l tavano disponi
bili fra fondi in cassa, fondi 
presso la Banca d 'I tal ia , t i to

li di S ta to 
Omet tevano tu t tavia di ri

cordare al t re cifre, di fronte 
alle quali quegli sventolati 
005 miliardi impallidiscono. 
Ci t iamo dal la sentenza: «Co
me r isul ta dalle note aggiun
tive deposi ta te dai commis 
sari l iquidatori , alla da t a de! 
6 agos to 1982 i debiti a breve 
te rmine , considerando la so
la massa ammin i s t r a t a , a m 
m o n t a v a n o a circa L. 4.292 
miliardi (di cui L. 3.136 mi
liardi r imborsabil i a vista)-. 
• E insolvente — afferma la 
sentenza — non solo chi non 
adempie , m a anche chi per 
adempiere si serve di mezzi 
non normal i di pagamen to o 
nel soddisfare ta luni credi to
ri. r i m a n g a privo delle liqui
d i tà corrent i per far fronte 
alle scadenze successive, così 
che, pur in assenza di ina
dempimen t i a t tual i , si debba 
necessar iamente r i tenere 
che si esporrà a inadempi
ment i prossimi r ispet to ai 
debiti di imminen te scaden
za». Le cifre indicate come 
•debiti a breve termine» pro
bab i lmente includono una 
par te dei depositi che, in teo
ria, devono essere r imborsa
bili in qua lunque m o m e n t o . 

La corsa agli sportelli , fat
to impensabi le in si tuazioni 
normal i , è tu t tav ia il p r imo 
contraccolpo nei moment i di 
•crisi di fiducia»: proprio 
quello che la fuga di Calvi 
provocò, come a m m i s e lo 
stesso Rosone. «Ci è venuto a 
m a n c a r e il capitale fiducia», 
d ich ia rò nei giorni del pro
cesso. Di qui l 'iscrizione di 
quelle cifre nel conto debiti a 
breve scadenza. 

Le cifre dunque , secondo i 
giudici, par lano, e sment i 

scono ogni ot t imist ica e inte
ressata Interpretazione sul la 
si tuazione di un is t i tuto di 
credito II cui presidente si 
era visto costret to alle ma
novre, arr ischiat iss ime an
che per uno spregiudicatissi
mo finanziere come era cer
t amen te Calvi, di cui si è a p 
preso in questi giorni da Lu
gano, e a quel disperato viag
gio conclusosi sotto il Bla-
ckfriars Bridge. • 

La sentenza respinge poi le 
tesi, fatte circolare con par t i 
colare insistenza proprio in 
questi giorni decisivi, secon
do le quali il crack dell 'Am
brosiano sarebbe in real tà 
u n a manovra artificiosa. Il 
fatto che pr ima della liqui
dazione del vecchio Ambro
s iano si era già cost i tui ta la 
nuova società sor ta dal «pool 
dì salvataggio» non sarebbe 
ri levante. 

•Semmai può riconoscersi 
— osservano i giudici — che 
la cessione medes ima servì 
un icamente ad e l iminare o-
gni soluzione di cont inu i tà 
t ra la pregressa e la successi
va gestione, e ciò all 'evidente 
scopo di evitare quell 'al lar
me sociale che una ch iusu ra 
degli sportelli dell ' is t i tuto a-
vrebbe de terminato , per le 
ripercussioni inevitabili su 
gli interessi dei deposi tant i 
nonché sugli interessi del 
medesimi dipendenti». 

Un capitolo a par te infine 
r iguarda «certo Aldo R o m a -
net», come viene t e s tua lmen
te definito nel testo della 
sentenza. Si è det to nei gior
ni scorsi delle mirabolant i 
proposte che il commercia l i 
s ta di Pordenone avanzò, t r a 

La sede del Banco Ambrosiano a Milano 

la sorpresa generale, a nome 
di un non meglio specificato 
gruppo di azionisti o aspi
ranti azionisti , disposti a for
nire duecento mil iardi , saliti 
poi a 450 addi r i t tu ra , per ri
sanare il vecchio Banco (ma 
perché solo ora?), oppure a 
rilevare il Nuovo, oppure a 
comperare il pacchet to azio
narlo della Rizzoli-Corsera, 
oppure a rilevare la Centrale . 
Tu t t e queste proposte, si era 
anche det to , venivano avan 
zate so l tanto nelle conversa
zioni con i giornalist i in a t t e 
sa davan t i a l l ' au la ch iusa del 
processo. Dentro quell 'aula, 
R omane t si e r a presenta to 
qualificandosi come «credi
tore» del Banco. Ma, «richie
sto dal Tr ibuna le di forma
lizzare la sua posizione pro
cessuale, si e a l lon tana to 
dal l ' au la d 'udienza, senza 
provvedervi». 

Di conseguenza né le pro
poste avanza te da questo 
personaggio ( m a chi m a n o 
vra diet ro di lui?) né le «nu

merose eccezioni di ri to e di 
merito» sollevate dal suo av
vocato Mario Savoldi «all'e
vidente scopo di r i ta rdare gli 
effetti del Banco Ambrosia
no» sono s ta te prese in consi
derazione dal Tr ibunale . 

Ora 11 fal l imento è di fatto 
p ronunc ia to . Le perdi te che 
ne r i cadranno sui maggiori 
azionisti (e sui piccoli) s a ran 
no pesant iss ime. Qualcuno 
h a già scr ì t to che c'è anche 
un grosso costo sociale della 
vicenda: forse mille miliardi. 
E il costo penale? Che di ban
ca ro t t a f raudolenta si t ra t t i 
per o ra non è s ta to det to . 
Tu t tav ia la P rocura s ta già 
per conto suo indagando su
gli illeciti penali di varia na
tu ra , non esclusa quella fi
nanziar ia , r iscontrabili nella 
più generale vicenda dell* 
Ambros iano. È verosimile 
che proprio in segui to a que
s t a sentenza nuovi elementi 
si agg iungano a quelli già 
nelle m a n i d e g l i inquirent i . 

Paola Boccardo 

MILANO — Che cosa succe
derà dopo la dichiarazione di 
Insolvenza del Banco Am
brosiano? Una d o m a n d a al la 
quale s t a n n o cercando di da 
re u n a r isposta quant i h a n n o 
Impegna to i loro r i sparmi , 
t an t i o pochi, nelle azioni 
della banca che fu presiedu
ta da Rober to Calvi. Ci rife
r i amo ai «piccoli azionisti». 
u n esercito di quasi q u a r a n 
tami la persone, sostenitori 
anon imi e oscuri di u n a gi
gan tesca impresa di credi to, 
travolti da u n a crisi della 
quale h a n n o ben poche o 
nes suna responsabil i tà . 
Qual i iniziative p renderan
no? Ne pa r l i amo con l 'avvo
ca to Giuseppe Betta, che a 

Nei guai i 40 mila piccoli azionisti 
Como, per pr imo, q u a n d o si 
manifes tò la minaccia della 
crisi, organizzò un folto 
g ruppo di piccoli azionisti . 

Giuseppe Botta chiar isce 
che «sarà molto difficile re
cupe ra re le somme», e che 
•non s a r à possibile a l cuna i-
niziat iva per ora». Si pot rà 
in tervenire solo u n a volta, 
fatti per in tero i conti del 
Banco Ambros iano. Sost iene 
la necessità che si vada fino 
in fondo alla ricerca dei re
sponsabil i del fal l imento, m a 
agg iunge che questi si do
v ranno cercare non in I tal ia . 

Su quali informazioni so
s tenga questa tesi però non 
vuole spiegare. 

Gli azionisti , comunque . 
nel l 'a t tesa, si organizzeran
no. Al comi ta to di Como si 
s t a n n o aff iancando al tr i co
mita t i , che per ora dovrebbe
ro rappresen ta re circa mille
c inquecento piccoli azionisti , 
non solo lombardi , m a anche 
piemontesi , emiliani e tosca
ni. 

Ma chi è il piccolo azioni
s ta? «Sono tempes ta to dalle 
telefonate e dalle lettere — 
con t inua l 'avvocato Botta — 

e ne emergono storie d r a m 
mat iche: famiglie che h a n n o 
investito tu t t i 1 loro qua t t r in i 
in azioni del Banco, senza a l 
c u n a conoscenza dei pericoli 
ai quali a n d a v a n o incontro , 
semplici lavoratori , pensio
nati. . . Ma tu t t i insieme r ap 
present iamo una forza. Sol
t an to noi rappresen t iamo 
già u n milione di azioni. Sia
m o dunque il secondo azio
nis ta del l 'Ambrosiano dopo 
Pesenti : lui ha il 3,64 p e r c e n 
to, noi il 2 per cento delle a-
zioni». 

L'unica nota positiva 

giunge da u n a dichiarazione 
del professor Giovanni Bazo
li, presidente del Nuovo Ban
co Ambrosiano. Dopo aver 
d imos t ra to la solidità del 
nuovo is t i tuto di credito, che 
avrà u n capi ta le di 600 m i 
liardi con la ga ranz ia di set te 
t ra le maggior i banche i ta
liane. Bazoli d ich ia ra che il 
Nuovo Banco h a «allo s tudio 
la proposizione ai vecchi a-
zionisti di formule in teres
sant i di partecipazione alla 
nuova compagine». Uno spi

raglio dunque , anche se non 
si conoscono ancora I te rmi
ni dell 'operazione. 

Alla s i tuazione dei piccoli 
azionisti è s t a to interessato 
anche il s indaco di Milano 
Tognoli , interpel lato da l Co
mi ta to di Como e dal S inda
ca to azionisti di Milano. To
gnoli riferirà al la g iun ta co
m u n a l e del l ' incontro e h a 
promesso di concordare con 
il presidente della Regione 
Guzzetti e con il presidente 
della Provincia Taramell i 
•un a t t egg iamen to c o m u n e 
delle istituzioni milanesi e 
lombarde a sa lvaguard ia dei 
diri t t i sociali delle migliaia 
di piccoli azionisti del Ban
co». 

Trema il vertice bancario in Svizzera 
La potente UBS chiamata in causa per i depositi Calvi-Carboni - Dove sono custoditi i 700 miliardi? - Sospeso un alto 
funzionario: scalpore a Zurigo - Animato incontro a Lugano tra giudice italiano e colleghi elvetici - Carboni accusa un malore 

Dal nostro inviato 
ZURIGO — // -tesorosegreto- di Roberto Calvi 
non si trova. Mezzo miliardo di dollari, qualco
sa come settecento miliardi di lire, almeno fino 
a questo momento, risultano 'Scomparsi-, vola
tilizzati: come un qualsiasi pacco postale. 'Ep
pure ci sono — ha detto un funzionario di poli
zia — e prima o poi dovranno saltare fuori: 
Certo, alt'UBS, l'Unione banche svizzere, il co
losso bancario della Confederazione, c'è maret
ta. A quanto si è saputo da Lugano, un suo 
funzionario di alto grado è già stato sospeso: 
non si capisce bene se per la *icenda dei conti. 
pari a trenta miliardi di lire, intestati a Flavio 
Carboni, oper la più colossale transazione, qua
si sicuramente l ultima, portata a termine da 
Roberto Calvi prima della partenza per Lon
dra. 

Afa l'operazione di Calvi — secondo le poche 
indiscrezioni circolate negli ambienti finanziari 
zurighesi — sarebbe stata condotta diretta
mente dall'ex-presidente dell'UBS Thomas 
Shaefer, attraverso Flavio Carboni e i fratelli 
Alberto e Hans Kunz ed è quindi a loro che 
dovranno essere chiesti particolari e dettagli. E 
a questo ristretto gruppo di personaggi che sii 
inquirenti ticinesi dovrannu uro rivolgere la fa
tidica domanda: -Dove sono Finiti i settecento 
miliardi di lire di Calvi?-. Non è ancora chiaro 
se la colossale quantità di dollari depositata da 
Calvi, possa essere considerata 'denaro illegale' 
osolo una normale transazione d'affari condot
ta da un Calvi ancora nel pieno delle sue funzio
ni di presidente dell'Ambrosiano-. Nel primo 
caso, non potrà essere opposto il segreto banca
rio che qui m Srizzera copre spesso le più spor
che faccende finanziane. Sei secondo caso, in
vece, i magistrati ticinesi potranno fare ben po
co per tentare di rintracciare il 'tesoro segreto-
dell'ex-capo dell'Ambrosiano. 

il procuratore pubblico di Lugano dott. Pao
lo Bernasconi, comunque, ha detto ièri, ad alcu

ni giornalisti in attesa permanente nel palazzo 
di giustizia, che «non si lascerà certo scoraggiare 
dal segreto bancario: Si è poi saputo che sono 
già partite le convocazioni della Procura luga-
nese per procedere agli interrogatori dei perso
naggi coinvolti in questo ulteriore e clamoroso 
risvolto della già complicata e tenebrosa fac
cenda Calvi. 

Dunque, nel giro di un paio di giorni, Vex-
presidente delluBS Thomas Shaefer e i due 
fratelli Kunz che procurarono l'aereo privato 
che tras feri Calvi e Carboni a Londra, dovranno 
rispondere, davanti al magistrato, a molte do
mande imbarazzanti. La cosa, ovviamente, ha 
suscitato grande scalpore qui a Zurigo. Non è 
certo la prima volta che l'UBSsi trova coinvol
ta in faccende giudiziarie collegate alle esporta
zioni di capitali dall'Italia, ma è sicuramente la 
prima volta che \iene convocato direttamente 
dal magistrato un personaggio del peso e del 
livello di Thomas Shaefer, uno dei -maghi- zu
righesi della finanza, un esperto di livello euro
peo. un uomo della massima fiducia e che ha 
sempre trattato, per l'L'BS. affari di grande ri
levanza internazionale. 

Se a Zurigo il meccanismo giudiziario per le 
sporche faccende Calvi-Carboni è ormai in mo
to. a Lugano, i magistrati non hanno un minuto 
di pace. Ieri sono stati assediati per qualche ora 
da un gruppo di avvocati italiani che rappre
sentano alcune centinaia di piccoli azionisti 
dell'Ambrosiano-. l legali si erano precipitati 
m Ticino non appena Ietta, sui giornali, la noti
zia che nelle banche di Lugano erano stati posti 
sotto sequestro conservativo circa trenta mi
liardi di lire trovati nei conti intestati a Flavio 
Carboni. Quei soldi, in pratica, appartengono 
ali-Ambrosiano* e i piccoli azionisti vogliono 
far valere i loro diritti. Le discussioni si sono 
protratte a lungo perché il problema è comples
so. I soldi sequestrati, in realtà, sono effettiva
mente dell'*Ambrosiano», e su questo non vi 

sono dubbi, ma è necessaria una azione della 
magistratura italiana che ne ordini il rientro in 
Italia. Alcuni fiscalisti sono già al lavoro insie
me ai magistrati ticinesi per studiare il proble
ma. 

Gli ordini di pagamento per Carboni (nel pa
lazzo di giustizia sono stati depositati in una 
cassaforte i telex firmati da Calvi) inviati attra
verso le filiali di Nassau e Managua, sono parti' 
ti da Milano. Le due banche, solo formalmente 
estere, fanno capo all'Ambrosiano Holdig- del 
Lussemburgo la quale, a sua volta, è di proprie
tà della -casa madre» a Milano. Il reato di 'di
strazione- di fondi, truffa ecc. (per Carboni po
trebbe esseni il -concorso-, appunto) è stato 
quindi 'Consumato* a Milano. Carboni, inoltre 
e un cittadino italiano e deve essere chiamato a 
rispondere dei reati commessi, nel nostro pae
se. Tocca, in particolare alla magistratura mila
nese che conduce le indagini sul 'crollo- del
l'Ambrosiano-. avviare i procedimenti del ca
so. Procedimenti che, fra l'altro, accelererebbe
ro anche il problema dell'estradizione. Per reati 
cosi gravi, infatti, le autorità svizzere non esite
rebbero un attimo a consegnare l'industriale 
sardo alle autorità italiane. La strada per recu
perare quei soldi, dunque, è quella, per i piccoli 
azionisti, di rivolgersi alla magistratura milane
se. presentando formale denuncia per tutti i 
reati previsti. 

Tra l'altro, sull'intera faccenda, sono già sor
te le prime polemiche tra il dott. Luigi Dell'Os
so. sostituto procuratore di Milano e i magistra
ti svizzeri. L'altra sera c'è stato, a Lugano un 
lungo vertice piuttosto agitato, proprio tra il 
magistrato italiano giunto di corsa da Milano, il 
procuratore pubblico sottocenerino Paolo Ber
nasconi. il giudice istruttore che si occupa del 
caso Carboni, dottoressa Timbal, e il commis
sario di polizia Gualtiero Medici. Qualcuno ha 
alzato anche la voce. Gli svizzeri, da una parte, 
continuano a sostenere che la magistratura mi

lanese non dà il peso dovuto all'inchiesta da 
portare a termine sul caso Calvi-Carboni ('ri 
sono da esaminare tonnellate di scartoffie, con
trollare i conti e portare a termine gli interroga
tori. Non è possibile che tutto questo possa es
sere fatto da un solo magistrato italiano — ha 
detto un giudice a voce alta, nel corridoio — e 
sarebbe davvero l'ora che questi qui si decidano 
a portare via questo Carboni*). 

Il dott. Dell'Osso ha cercato di giustificarsi 
dicendo che -a Milano sono tutti in ferie e che, 
in fondo. Carboni sta bene e al sicuro nel carce
re di Lugano*. Questo, pare, per lasciare inten
dere che qualcuno potrebbe anche tentare di 
far tacere per sempre l'industriale sardo, se fos
se trasferito in un carcere della Penisola. Il ver
tice, comunque, almeno per ora, si è concluso 
con un nulla di fatto. 

E Carboni che dice nella sua cella nel carcere 
de -La stampa*? La domanda è stata rivolta dai 

f iornalisti alle autorità di Zurigo e a quelle di 
.ugano. Si è saputo che il -maneggione- sardo, 

frequentatore di De Mita e di tanta gente che 
conta in Italia, vive ore inquiete. È stato abban
donato — come si sa — dal proprio legale sviz
zero, l'avvocato Gianfranco De Pietri che, senza 
mezzi termini. Io ha accusato di mentire. E an
cora in isolamento e, nel corso degli interroga
tori, -collabora* soltanto sui particolari margi
nali. Per il resto, nega tutto e si dichiara inno
cente. Aveva, come si sa giurato e spergiurato di 
non avere conti in Svizzera. Poi st è visto come 
è andata a finire. 

Ieri, dietro le sbarre, è stato colto da malore. 
In un primo momento, qualcuno aveva parlato 
di un tentato suicidio, ma poi la tesi del males
sere è prevalsa. Carboni è stato visitato da un 
medico che lo ha trovato sano come un pesce. 
Un agente di custodia ha commentato: -Non vi 
preoccupate, è soltanto paura. Ce lo aspettava
mo. La paura, quando comincia, non ti lascia 
pw' Wladimiro Settimelli 

Interrogatorio record (8 ore) per Armando Corona 
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Armando Corona 

MILANO — La d u r a t a - r e 
cord delle t es t imonianze che 
il sos t i tu to p rocura to re Del
l 'Osso s t a raccogl iendo o r 
mai d a s e t t imane sul la vi
cenda Calvi -Ambrosiano è 
s t a t a reg is t ra ta ieri, p ro tago
nis ta A r m a n d o Corona , 
G r a n Maest ro della Masso
ner ia . E n t r a t o nell'ufficio del 
mag i s t r a to alle 10,30. è s t a t o 
visto uscire dopo le 18,15. 
Nessuna pausa , neanche per 
u n breve s p u n t i n o o u n caffè. 
So l t an to u n a breve compa r 
sa di Dell 'Osso che, a t t r ave r 
sa to il corridoio, poco dopo 
mezzogiorno, si e ra infilato 
nella s tanza della collega 

D a m e n o , reggente la Procu
r a in ques to periodo feriale. 
Che ci fosse qua lche novi tà? 

Dell 'Osso, fe rmato al volo 
d u r a n t e il r i a t t r ave r samen to 
del corridoio, e la s tessa Da
meno , h a n n o d ich ia ra to che 
il breviss imo incont ro nul la 
aveva a che vedere con il col
loquio in corso. L' intera gior
n a t a è d u n q u e t rascorsa sen
za neanche la m a g r a possibi
lità consent i ta ai giornalist i , 
di fe rmare al l 'usci ta il teste 
di t u r n o per cercare di aver
ne qua lche informazione. 
Del res to , se si sono a t t enu t i 
al segre to is t rut tor io tut t i i 
personaggi che l ' hanno pre

ceduto , figurarsi che cosa si 
sarebbe po tu to cavare dal 
G r a n Maestro della Masso
ner ìa , che a l la «riservatezza* 
affida le sue fortune. T a n t o 
più che in questo caso il tes te 
si e ra fatto scor tare d a u n 
avvocato di g rande prestigio, 
che sulla r iseivatezza non 
t rans ige . Pietro D'Ovidio. 

Non resta che azzardare i-
potesi. In u n a recente in ter
vista a un set t imale . Corona , 
succeduto nel marzo scorso 
a Battelli, ammet t eva a m 
p iamente di aver i n t r a t t enu
to con Flavio Carboni , l 'uo
m o più v is tosamente coin-

I I 

volto nel giallo Calvi, r a p 
porti fìtti e cordiali . Fu Car 
boni — secondo le ammiss io 
ni d i Corona — a p resen ta r 
gli numeros i personaggi di 
spicco: d a Gelli a Pazienza, 
d a Berlusconi a De Mita , ai 
mag is t ra t i milanesi Capasoli 
e Carcasio. 

Evidentemente , chi avesse 
per qualche ragione in teres
se ad avvic inare il capo del la 
Massoneria sapeva che la via 
g ius ta e ra quel la di Carboni . 
E d 'a l t ronde, fu propr io lo 
stesso Corona ad appoggiare 
raccog l imento del cos t ru t to 
re s a rdo nelle file del G r a n d e 

Oriente . S a r d o Carboni , s a r 
d o Corona: possibile s ia que
s t a la sola rag ione di t a n t a 
fiducia concessa da l G r a n 
Maest ro al faccendiere di 
Sassar i? 

Ce d a pensa re che in u n ' 
in te ra g io rna t a di colloqui il 
mag i s t r a to abb ia po tu to a p 
prendere qualcosa non sol
t a n t o del mol to che cer ta
m e n t e Corona s a di Carboni , 
m a anc-ì.e dei rapport i che 
t r a i d u e in tercorrevano pr i 
m a del la fuga e del successi
vo a r res to del socio di Calvi. 

P.b. 

Carbonizzati: nessun 
dubbio sulla fine dei 

2 compagni in Corsica 
Sono Enzo Micheli, consigliere comunale del PCI e sua moglie 
Patrizia - La chiave di casa è stata ritrovata vicino ai resti 

Dalla nostra redazione 
F I R E N Z E — La tragica con
ferma è venu ta dalla chiave 
t rova ta accan to ai resti di 
Enzo e Patr izia Micheli. La 
ch iave gira Impietosamente 
nella s e r r a tu r a del l 'apparta
m e n t o al n u m e r o 14 di via 
Giovanni Marradi . SI è rot to 
così l 'ul t imo, tenue, filo di 
spe ranza che consent iva di 
non voler credere che Enzo 
Micheli, consigliere comuna 
le del PCI in Palazzo Vecchio 
e presidente di zona dell 'Ar
ci, e sua moglie Patr izia 
Giunt i fossero mort i nel rogo 
che, per u n a se t t imana , agli 
Inizi di agosto, h a to rmen ta 
to e d i s t ru t to il bosco di Bo
ni ra to in Corsica. 

I loro corpi carbonizzati 
sono s ta t i t rovat i il 2 a g o ; ' o 
d a u n a pa t tugl ia di gendar 
mi in per lustrazione sulle ce
neri . E rano sul «sentiero del
le vacanze» (lo chemin des 
g r andes randonnées) che le 
ca r t e tur is t iche codificano 
con la sigla G.R. 20. È u n a 
via i r r inunciabi le per chi . co
m e Enzo e Patr izia , prat ica il 
•trekking», e si avven tu ra a 
piedi per i boschi. Un g rande 
incendio lt h a sorpresi e non 
h a n n o avu to via di scampo . 
Forse sono svenut i asfissiati 
dal fumo p r ima che le fiam
m e avvi luppassero i loro cor
pi. 

Qua lche cent inaio di metr i 
più in là, il 4 agosto, un ' a l t r a 
pa t tug l ia di gendarmi h a 
scoper to 1 resti carbonizzati 
di d u e uomini - ancora senza 
n o m e — che forse avevano 
cerca to di fuggire dal la furia 
del fuoco r iparandosi d ie t ro 
u n g rande masso . 

La notizia della t ragica 
s compar sa di Enzo Micheli, e 
di s u a moglie Patr izia è a r r i 
va ta l 'altro ieri a Firenze 
po r t ando sgomento negli 
ambien t i politici e cul tura l i . 
Enzo, t r en t ' ann i , e Patr izia, 
ventot to , si e r ano sposati u n 
a n n o fa. In Corsica sono 
sbarca t i il 31 luglio. Appena 
il t e m p o di spedire qua lche 
ca r to l ina all 'Arci di Firenze 
e alle famiglie e poi via, zaino 
e sacco a pelo in spalla. 

Propr io le car tol ine aveva
n o lasciato sperare . Por t ava 
n o infatti la d a t a del 3 ago
s to . Invece poi si è scoperto 
che nei piccoli paesi del l 'en
t ro t e r r a corso la posta pa r te 
con giorni di r i tardo. Accan
to ai d u e corpi carbonizzati 
e r a n o s ta t i r i t rovati a lcuni 
oggett i : u n a macch ina foto
grafica, i resti di un orologio, 
qua lche spicciolo, un ge t tone 
del la SIP, e le chiavi che h a n 
n o fornito la prova inconfu
tabi le che Enzo e Patr izia so
n o mor t i bruciat i nel g r a n 
rogo del bosco di Bonifato, in 
locali tà P u n t a di Falconala , 
il p r imo agosto , t r a le c inque 
del m a t t i n o e le diciasset te 
del pomeriggio. 

L'al tro ieri il padre di En
zo, il generale Lionello, insie
m e con l 'al tro figlio Luigi si 
e r a n o recati in Corsica. Enzo 
e Pat r iz ia dovevano r i en t ra 
re il 15 agosto per r ipar t i re 
quas i subi to con al tr i amici 
per le Alpi. Non li h a n n o visti 
t o r n a r e e n o n h a n n o avu to 
notizie. Ed è sca t t a to l 'allar
m e . 

Enzo Micheli e ra presiden
t e del l 'ARCI terr i tor iale e 
consigliere comuna le del 
PCI per il qua le aveva rico
pe r to a n c h e a l t r i impor t an t i 
incar ichi c o m e m e m b r o del 
Comi ta to federale e della s e -

Sre ter ia del Comi ta to c i t ta -
ino. L a s u a l unga mi l i t anza 

poli t ica lo h a reso mol to no to 
a Firenze. Si è avvicinato a l 
la v i ta polit ica a t t r averso i 
g rupp i cattolici impegna t i 
nel la ba t tagl ia a favore del 
divorzio. Poi, nel 1974, si è i-
sc r i t to al PCI , nella sezione 
di Coverciano. Elet to p r i m a 
nel Consiglio di Quar t iere 14 
è e n t r a t o in Palazzo Vecchio 
c o m e consigliere nel 1979 ed 
è s t a t o confermato nelle ele
zioni del 1980. Il suo n o m e 
c o m p a r e nel la coper t ina del
la r ivista «Testimonianze» di 
p a d r e Balducci con cui h a d i 
viso mol te esperienze. 

Anche Patr iz ia Giunt i e r a 
I m p e g n a t a in politica come 
consigliere del Quar t ie re n u 
m e r o 14 elet ta come indipen
den t e nelle liste del PCI. 
L a u r e a t a in agrar ia , lavora
va presso l ' ammis t raz ione 
provinciale. «Un c o m u n i s t a 
del la nuova generazione con 
g rand i legami nelle sezioni e 
nel la società*: così Michele 
Ven tura , segretar io della fe
deraz ione f iorentina e m e m 
b r o del la Direzione naz iona
le h a r icorda to Enzo Micheli, 
m e n t r e messaggi di cordo-

Silo sono ar r iva t i dal l 'ARCI, 
al C o m u n e di Firenze, d a 

mi l i tan t i comunis t i , da s e m 
plici c i t tadini che h a n n o co
nosc iu to e apprezzato Enzo 
ePatr iz la . 

Sandro Rossi 

APPELLO 
H compagno Benito foca-

fasciato, segretario dell' 
Arci toscana, che si trova 
in vacanza in Sardegna, da
va mettersi in contatto con 
il comitato ragionala dall' 
Arci a Firenie. 

«No alla base di Comiso» 

Dal Sinodo valdese 
appello per la pace 

N o s t r o servizio 
T O R R E PELLICE — Dopo un acceso e vivace dibatt i to, 1 180 
delegati che par tec ipano al Sinodo delle Chiese valdesi e me
todiste h a n n o approvato u n a risoluzione sul problemi del 
d i s a r m o e della pace nel mondo . Nel documen to si denunc ia 
come intollerabile la decisione del governo i tal iano di accet
tare l ' installazione della base missilistica a Comiso. Tut t i gli 
interventi , d 'a l t ra par te , si e rano ch ia ramen te pronunciat i 
non solo cont ro l 'uso delle a r m i nucleari m a anche cont ro il 
loro possesso. «Il solo fatto di possedere la bomba atomica» — 
aveva efficacemente r iassunto la famosa teologa tedesca Do-
rothec Soellc — «è peccato». 

Ques ta u n a n i m i t à di giudizio si r i trova nel testo della riso
luzione: essa appoggia u n a politica di «disarmo unilaterale», 
auspica u n a vera educazione alla pace, sostiene l'obiezione di 
coscienza e chiede la riconversione del l ' industr ia bellica. Nel
la s tessa risoluzione, infatti , tut t i gli a r m a m e n t i — conven
zionali, nucleari , chimici e batteriologici — vengono definiti 
•crimini cont ro l 'umanità». L'aspirazione della Chiesa — si 
dice a n c h e — deve essere quella di vivere senza la protezione 
delle a rmi . 

Mentre nella g remi ta au la della Casa Valdese 1180 delegati 
d i scu tevano e approvavano il testo di questa risoluzione sulla 
pace e il d i sa rmo, gruppi della federazione giovanile evange
lica e r ano impegnat i in manifestazioni all 'esterno. Davant i ai 
cancelli del Sinodo, infatti, e ra s ta ta allestita una mos t ra sul 
d i sa rmo . Mercoledì scorso per le vie di Torre Pelllce e r a s t a t a 
o rganizza ta un ' o r a di silenzio a favore della pace. Circa u n 
cent ina io di giovani — molti del quali provenienti dal c a m p o 
di s tud io del villaggio ecumenico di Agape (Praly) — h a por
ta to per le vie del paese manifesti contro la guerra e per la 
pace: la popolazione e i villeggianti h a n n o d imost ra to a t t en 
zione e interesse. 

Un a l t ro dei temi affrontati nella discussione del Sinodo è 
s ta to quello dei rapport i t r a le varie Chiese. Valdesi e metodi 
sti su questo t e m a r ibadiscono che obiettivo del movimento 
ecumenico non può essere il raggiungimento di accordi e 
compromess i , m a deve essere il «ravvedimento delle Chiese», 
vale a dire la loro capaci tà di correggersi per res tare fedeli 
al l 'Evangelo. Solo ques ta — è s ta to de t to — è la s t r ada per il 
possibile r iavvicinamento. 

Erica Scroppo 

situazione meteorologica 
LE TEMPE 

RATURE 
14 25 
15 26 
17 2 6 
15 25 

Bollano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firente 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

SITUAZIONE: Il tempo in Italia è ancora controllato dalla presenta di una 
distribuzione di pressioni livellate con valori piuttosto elevati; tuttavia la 
pressione atmosferica è in graduale diminuzione per il lento approssi
marsi di una perturbazione inserita in un vasto sistema depressionario 
situato sull'Europa nord-occidentale. La perturbazione si avvicinerà in 
giornata all'arco alpino a successivamente interesserà anche le regioni 
settentrionali. 
IL TEMPO IN ITALIA: Sull'arco alpino graduale intensificazione della 
nuvolosità e successive precipitazioni anche a carattere temporalesco; 
sull'Italia settentrionale inizialmente scarsi annuvolamenti e ampie zone 
di sereno ma con tendenza al graduale aumento della nuvolosità e possi
bilità di successive precipitazioni. Tempo buono sulle rimanenti regioni 
dell'Italia settentrionale e centrale ma con tendenza a variabilità nel 
pomeriggio. Cielo sereno o scarsamente nuvoloso sull'Italia meridionale 
e sulle isole. Temperatura in leggera diminuzione al nord, invariata al 
centro, in aumento al sud. 
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C a m b i a r e il copione (editoriale d i 
Aldo Tortorella) 

1 Non può bastare l'alt al massacro 
(articoli di Gian Car lo Pajetta e 
Marco L e n a ) 

> La brutta copia di una politica falli* 
La tra «stangate» e «grandi rifor
me» (articoli di Luciano Lama, Lu i 
gi Ber l inguer e Massimo Ghiara) 

• Un aus t e ro S ta to del benessere (di 
Luciano Barca) 

» Un patto contro la mafia (di Luigi 
Colajanni) 

i Cina: interrogativi alla vigilia del 
congresso (articoli d i Enrica Collot
ti Pischel, Marta Dassù e Alberto 
Toscano) 

i Le n u o v e parole del socialismo (di 
Mario Spinella) 

i II mio c inema è pane, non dolce 
(intervista a Serghei Bondarc iuk a 

. cura di Giorgio Fabre) 

> Un discorso di Togliatti all'Assem
blea cos t i tuen te 

LIBRI 
• Coesistenza o barbarie (di Mario 

Zucconi) 
• Matrimonio, potere e amor cor

tese (di Georges Duby) 
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Contrastata riduzione degli interessi 
ROMA — L'Associazione 
bancaria Italiana ha comu
nicato la riduzione lineare 
di un punto, come per 11 tas
so di sconto, del tassi più in
dicativi: al 20,75% per la 
clientela «primaria», al 
10,25% per lo sconto di por
tafoglio e al 10.50% per 11 
credito all'export. Ma ha 
circondato l'annuncio, che 
dice confortato dal consen
so di 27 fra le principali 
banche italiane, di un tripli
ce ordine di cautele: 1) la ri
duzione viene qualificata 
come atto di buona volontà, 
per venire incontro alle im
prese, anziché far riferi
mento alle mutate condi
zioni del mercato; 2) l'ABI si 
•auspica» che la tendenza 
Internazionale a ridurre l 
tossi trovi più spazio in Ita
lia, ritenendo evidentemen
te che il governo non ha 
creato tali condizioni; 3) la 
riduzione di un punto sui 
tre tassi citati, non si trasfe
risce automaticamente ai 
tossi particolari praticati su 
ciascun tipo di credito. 

I tassi del 27-30% appli
cati alla clientela più debole 

ROMA — La riduzione del
l'Interesse In Germania è 
dell'1% sulle anticipazioni 
della banca centrale, ti cui 
tasso (detto *Lombard») 
scende dal 9% all'8%, e di 
mezzo punto sul tasso di 
sconto (dal 7,5 al 7%) che ha 
però ora una funzione se
condarla. La banca centrale 
olandese che ha un solo tas
so-guida lo ha ridotto dal-
t'8% al 7%. La banca nazio
nale della Svizzera ha ridot
to l propri tassi dal 7% al 
6,6% e dal 5,5% al 5%. Que
ste riduzioni sono motivate 
con un'assunzione di re
sponsabilità circa l'anda
mento dell'economia: 'Sla
mo preoccupati dalla brutta 
cera che mostra l'economia 
— ha detto il presidente del
la Bundesbank Otto Pochi 
— e speriamo che questa ri
duzione del tasso di sconto 
porti ad una riduzione del 
credito bancario su un am
pio fronte in modo che si 

Il tasso «primario» meno 1% 
Gli altri crediti esclusi? 
La diminuzione di un punto non è automatica per i diversi tipi di operazio
ne - Le imprese.italiane penalizzate dal caro denaro nei confronti dell'estero 

resteranno, dunque, In vi
gore? SI dice che il comitato 
esecutivo dell'ABI se ne oc
cuperà nella riunione del 16 
settembre ma lo scandalo 
resto. 

Anche II governatore del
la Banca d'Italia Ciampi ha 
inviato una lettera al mini
stro del Tesoro, all'atto del
la riduzione de! tosso di 
sconto dal 19% al 18%, In 
cui Indica le condizioni che, 
a suo parere, devono segui
re: riduzione della richiesta 
di credito del Tesoro per 
1500-2000 miliardi al mese, 
mantenimento del raziona

mento quantitativo del cre
dito al privati. 

Queste «cautele» sembra
no non tener conto della 
drammaticità della situa
zione creata nel settore pro
duttivo da oltre due anni di 
forte razionamento e caro 
denaro. «Nel primi mesi del 
1982 — dichiara Francesco 
Soliano, responsabile per li 
credito della Confederazio
ne dell'Artigianato (CNA) 
— si è avuto un calo di do
manda del credito agevola
to per gli Investimenti dal 
30 al 40 per cento. Ciò è do
vuto non soltanto all'ecces

sivo costo del denaro ma 
anche all'Impossibilità di 
fare assorbire dai prezzi un 
tale costo, al contempora
neo calo delle commesse, al
l'incertezza dovuta dalla 
mancanza di programma
zione e di Indirizzi economi
ci qualificati». Questi pro
blemi, che pur si ripercuo
tono sul bilanci bancari, 
sembrano Ignorati dal ban
chieri. Fra l'altro, osserva la 
CNA, «l'artigiano non rien
tra in quel tipo di clientela 
più favorita cui si riserva il 
tasso primario, sta in quella 
ordinaria, alla quale non è 

ancora detto che sarà estesa 
la riduzione del tasso, men
tre la parte di credito agevo
lato non verrà incisa». 

La divergenza fra ridu
zione del tassi all'estero ed 
In Italia accentua le diffi
coltà competitive dell'Indu
stria e agricoltura che pro
ducono per l'esportazione. 
In Germania II lasso detto 
•Lombard», applicato alle 
anticipazioni della banca 
centrale, è sceso complessi
vamente dal 12% di alcuni 
mesi fa all'8%. Una riduzio
ne di quattro punti, ossia di 
oltre il 30%. Il distacco nel 

Germania, Olanda e Svizzera 
riducono il costo del denaro 
vada Incontro al bisogni di 
finanziamento dell'econo
mia e In particolare dell'edi
lizia: 

Ieri alcune banche com
merciali, fra cui la 'Dre-
sdner Bank; annunciavano 
la riduzione di mezzo punto 
su tutti 1 tipi di credito «al 
dettaglio: 

La riduzione dei tassi nel
l'area del marco dovrebbe 
attenuare la pressione sul 
franco francese, la cui quo
tazione si era indebolita nel 
giorni scorsi. Vi dovrebbe 
anche concorrere ti succes
so del blocco del prezzi pro
clamato in Francia dal 1° 

lulgio: In questo mese i 
prezzi sono saliti soltanto 
dello 0,3%. 

Non vi sono stati, Invece, 
gli attesi sviluppi sul mer
cato nordamericano. Gli 
Stati Uniti dovrebbero regi
strare a breve, secondo gli 
ambienti finanziari, una 
nuova riduzione del tassi d' 
interesse. La situazione è 
però complicata. L'enormi
tà delle pressioni in gioco 
viene resa evidente dagli 
sviluppi della crisi finanzia
ria del Messico (cui seguono 
crisi non meno preoccupan
ti di altri paesi, specie Ar
gentina, Sudan e Zaire). Ieri 

da Washington è stata ri
lanciata l'Idea di un 'Fondo 
di emergenza» (o *safety 
net»: rete di sicurezza) di 25 
miliardi di dollari, da affi
dare al Fondo monetarlo 
internazionale, col quale far 
fronte ad eventuali Insol
venze a livello degli Stati. 

La proposta statunitense, 
non nuova, ha due scopi: 
creare uno strumento di 
protezione di natura pub
blica e collettiva per salva
guardare dal contraccolpi 
le proprie banche private; 
smorzare le pressioni per la 
riforma del Fondo moneta
rio. Infatti, i paesi in via di 

sviluppo ed alcuni paesi in
dustriali chiedono il rad
doppio delle quote presso ti 
FMI — da 69 a 140 miliardi 
di dollari — e modalità di 
ripartizione e utilizzo di 
questo Fondo più favorevoli 
ai paesi che ne hanno vera
mente bisogno. Una deci
sione dovrebbe essere presa 
a Toronto 11 6settembre. Gli 
Stati Uniti sarebbero dispo
nibili per un aumento del 
solo 15% (massimo 25%) 
mentre osteggiano una ri
partizione che renderebbe 
sempre più evidente l'emer
gere di una nuova maggio
ranza di interessi, indipen-

confronti del tasso Italiano 
aumenta da 7 punti a 10 
punti di interesse. Poiché il 
costo del denaro viene cari
cato In quello delle merci, 
gli esportatori tedeschi uti
lizzeranno questi punti per 
conquistare altre fette dello 
stesso mercato Italiano. 

Anche Ciampi e l'ABI 
«auspicano», naturalmente, 
un miglioramento del clima 
economico generale ma la 
parte che si accingono a fa
re In ciò è modesta; persino 
l'orizzonte delle loro criti
che al governo resta limita
to. I depositi bancari sono 
tornati a giugno quasi al li
vello di dicembre, 273.580 
miliardi contro 277.770 a di
cembre. Tuttavia la «disin
termediazione» è stata ge
stita da molte banche come 
rinuncia a competere col 
Tesoro, a offrire strumenti 
validi ai risparmiatori, col 
risultato di indebolire la lo
ro produttività. Anche que
sto pesa sul costo del dena
ro. 

r.s. 

dente dagli USA e anche da 
un eventuale blocco USA-
Europa occidentale, in seno 
al Fondo monetarlo. 

Certo è che I contrasti so
no ormai a livello esplosivo. 
Ieri la tenuta del dollaro 
(1377 lire) non ha Impedito 
che vi fossero altri sposta
menti di capitali speculativi 
verso l'oro, salito a 417 dol
lari l'oncia. Se l tassi sul dol
laro scenderanno ancora, 
come renderebbe necessa
rio lo stato di crisi dell'eco
nomia statunitense stessa, 
la 'fuga dal dollaro» ripren
derà forme spettacolari. Ie
ri il FMI ha diffuso stime 
che attribuiscono una ridu
zione dell'1,3% per 11 pro
dotto degli Stati Uniti a fine 
1982. Se però la 'svolta mo
netaria» non va avanti, ed In 
fretta, la perdita potrebbe 
anche essere più ampia. A 
Washington sembrano ora 
consapevoli. 

La II IL lancia l'idea di un vertice a tre 
Tra sindacati, governo e imprenditori per stabilire l'itinerario delle vertenze contrattuali è deiriniziativa sul costo del lavoro 
Polemico intervento di Benvenuto - La FLM lombarda: «Riprendiamo l'iniziativa di lotta» - La situazióne nei trasporti 

ROMA — La novità è costituita dalla proposta della segreterìa 
della UIL di un vertice a tre (sindacati, imprenditori e governo, 
sul modello di quello convocato l'anno scorso da Spadolini) sui 
rinnovi contrattuali e la riforma del costo di lavoro. Ma il dibat
tito che si sta sviluppando nel sindacato comincia a fare i conti 
con una situazione economica sempre più difficile. La Confindu-
stria, impegnata com'è nella conta delle organizzazioni che si 
accodano alle sue pregiudiziali (ieri è stata la Confedilizia a 
formalizzare la disdetta della scala mobile per i portieri e gli 
addetti degli stabili), sembra non accorgersi che il «tetto» del 
16% fissato per l'anno in corso sta clamorosamente saltando, e 
certo non per colpa delle rivendicazioni salariali, visto che il veto 
sui contratti ha praticamente bloccato il grosso delle trattative. 
La realtà è che tutte le contraddizioni della politica del governo 
(rese manifeste dalla legge finanziaria e dalla stangata di fine 
luglio) vengono scaricate sulla ripresa produttiva, mettendo in 
crisi Io stesso obiettivo di rientro programmato del tasso d'infla
zione che il sindacato coerentemente aveva assunto nella defini
zione delle piattaforme. La FLM lombarda, di fronte a questo 
quadro, ha sollecitato ieri ('-immediata ripresa della lotta con
trattuale», sostenendo che «non può essere elemento di freno 
l'incertezza che ancora esiste sugli esiti più generali della partita 
costo del lavoro-. Analogo atteggiamento è stato assunto dai 
sindacati dei trasporti che proprio ieri hanno ripreso, ma senza 
risultati concreti, le trattative al ministero del Lavoro. 

Queste posizioni sollevano questioni di contenuto destinate, 
evidentemente, a pesare sull'iniziativa della Federazione unita
ria. In questo senso si è espresso Luciano Lama nell'editoriale di 
•Rinascita», delineando un itinerario che sbarrì la strada a pre
giudiziali e a tentativi di snaturare le relazioni industriali. Ben
venuto replica parlando di «discussioni dei teologi bizantini sul 
sesso degli angeli, mentre i turchi conquistano Costantinopoli». 
Verrebbe da chiedere se la soluzione sta nello sguarnire le difese 
del sindacato, cioè nel rinunciare al suo potere di contrattazione 
di fronte all'attacco dell'avversario. Più semplicemente, ricor
diamo che il segretario generale della CGIL si è espresso negli 
stessi termini dell'inequivocabile posizione assunta dall'intera 
segreteria nel luglio scorso. 

La UIL è interessata, in questa fase, al metodo. Ieri la segrete
rìa. dopo aver licenziato le bozze di proposte su cui la settimana 
prossima sarà organizzato un apposito seminario, ha lanciato 
l'idea di un «incontro triangolare» tra governo, sindacati e im
prenditori che dovrebbe definire «un itinerario con tempi vinco
lanti per tutti». Quale? La proposta si articola in tre punti: 1) 
fissare il momento dell'avvio delle trattative per i rinnovi con
trattuali; 2) stabilire un arco di tempo entro il quale debba con
cludersi la discussione interna al sindacato sulla riforma del 
salario e avviarsi il relativo negoziato di merito con le contropar
ti; 3) individuare una sede, egualmente triangolare, in cui si 
proceda entro la fine dell'anno alla contestuale e complessiva 
verìfica degli esiti di ambedue le trattative. Come si vede, pur 
non sciogliendo i nodi politici del rapporto tra trattative contrat
tuali e iniziative per la riforma del salario e del costo del lavoro, 
la UIL ne riconosce l'oggettiva fondatezza. Per la CGIL un in
contro di questo tipo «potrebbe rappresentare — lo ha detto 
Gianfranco Rastrelli, della segreterìa — un contributo utile allo 
sblocco della situazione, ammesso che si riesca a farlo». Purché 
l'iniziativa non costituisca un diversivo rispetto all'obiettivo «de
terminante» dell'avvio delle trattative per i contratti, in quanto 
— e Rastrelli richiama il passo del documento votato dalla segre
terìa unitaria nel luglio scorso — «modalità, tempi e contenuti di 
una proposta sul costo del lavoro sono legate allo sviluppo con
creto dei negoziati di merito sui rinnovi contrattuali che consen
ta una valutazione sui possibili punti di approdo». Mercoledì 
prossimo ne discuterà la segreterìa della CGIL. In questa sede 
saranno esaminati anche i materiali preparati dall'IRES in mo
do da fornire prime indicazioni all'apposito gruppo di lavo.-o (già 
nominato dall'esecutivo) incaricato di mettere a punto una pro
posta organica. Ciò che ancora manca è un segnale esplicito 
dell'effettivo ruolo che intende svolgere il governo. L'incontro di 
Ieri per l'integrativo del personale di terra e degli assistenti di 
volo delle compagnie che fanno capo all'Intersind (l'organizza
zione delle Partecipazioni statali) è indicativo dei ritardi accu
mulati nel settore pubblico. I sindacati di categorìa chiedono che 
nel prossimo incontro, fissato per il 31 agosto, sia presente lo 
steso ministro «per la definitiva e positiva soluzione» della ver
tenza, in modo da dare un segnale anche alle altre vertenze nei 
trasporti ed evitare la ripresa delle agitazioni. «Treni, traghetti e 
•crei — ha spiegato Mancini, della F1LT-CGIL — hanno funzio
nato regolarmente nel mese di agosto. Ma il senso di responsabi
lità non può essere • senso unico-. 

p. C. 

La notizia è dell'altro gior
no: la Confcommerclo, con
trariamente alla coopera-
zlone di consumo, ha di
sdettato l'accordo sulla sca
la mobile e dichiarato la in
disponibilità ad avviare il 
negoziato per il rinnovo del 
contratto, schierandosi, co
me al solito, con la parte 
più retriva del padronato. 
Con questa decisione la 
Confcommerclo sembra di
re che è 11 costo del lavoro il 
responsabile del mali del 
commercio. Ma come stan
no davvero le cose? 

È ormai un dato ac
quisito che il settore distri
butivo si caratterizza in Ita
lia per la sua arretratezza 
strutturale e per la sua no
tevole inefficienza che com
porta un eccesso di costi nel 
processo di formazione dei 
prezzi. L'estrema polveriz
zazione del dettaglio (62 a-
bitanti per punto di vendi
ta, il rapporto più basso in 
Europa), la costante proli
ferazione di negozi per lo 
più marginali (dal 1971 al 
1981 siamo passati da 
806.985 a 921.688), il paralle
lo aumento dell'occupazio
ne per lo più nelle imprese e 
nelle aree territoriali più 
arretrate (dal HO all'80 i la
voratori dipendenti passa
no da 1.041.400 a 1.275.700, 
quelli indipendenti da 
1.754.000 a 1.930.900) hanno 
causato una crescita abnor
me del settore senza giu
stificazioni economiche. Di 
qui un peggioramento delle 
posizioni, delle ragioni di 
scambio, del commercio ri
spetto agli altri settori e la 
sua minore produttività (il 
tasso di incremento della 
produttività del lavoro è 

Ma che c'entra 
la scala mobile 
con i mali 
del commercio? 
stato per l'industria, tra il 
'70e '80, del 33,8%, nel com
mercio si arriva al 22,4%). 
Al riguardo però è bene 
chiarire che, al contrario, la 
produttività del lavoro di
pendente è di gran lunga 
maggiore. Per le imprese 
con oltre 20 addetti, a fron
te di una crescita degli indi
ci di vendita, tra il 13-18, 
del 2,5, 9,6, 7,5% si hanno 
tassi di Incremento della 
produttività annua del 
4.5%. del 2,9%. del 4.7% 
contro tassi di incremento 
nel complesso del commer
cio deiri.12%, 0,29%, 1%. 

Tale dato è certamente 
vero anche per eli ultimi 
anni. Anche da ciò si dedu
ce che è nella stratifi
cazione aziendale interna* 
settoriale e territoriale, e 
nella presenza di numerose 
imprese marginali che va 
ricercata la causa della bas
sa produttività media del 
settore. Si pensi che il mini
stero del Bilancio ha calco
lato che nell'84, con una 
moderata razionalizzazione 
del settore e con una ridu
zione dei punti di vendita 
marginali di 55 mila unità, 

il tasso di inflazione può ri
dursi di 2 punti. Conside
rando che il tasso di morta
lità delle aziende commer
ciali è stato per V81 del 4% è 
lecito supporre che una o-
culata programmazione e 
un reale sviluppo dell'asso
ciazionismo e delle forme 
moderne di vendita potreb
bero conseguire tale obiet
tivo senza traumi sociali. 

Il settore in sostanza reca 
un cattivo servizio al paese 
e ai consumatori, trasferi
sce e concorre a formare il 
processo inflazionistico. 
ma certamente gli operato
ri del commercio nel com
plesso non perdono in ter
mini di reddito assoluto e di 
incremento relativi. Resta 
Infatti costante, nel decen
nio, il margine commercia
le con il parallelo e conse
guente aumento del prezzi 
al consumo. Se poi conside
riamo la larga e documen
tata evasione fiscale, dell'I-
VA e contributiva, quella 
contrattuale (con aree di 
vero e proprio lavoro nero) 
e la presenza, specie nell'in-
grosso, di vere e proprie a-

ree di rendita e di specula
zione sui prezzi, è certa
mente lecito affermare che 
la distribuzione del reddito 
non ha certo penalizzato I 
profitti e 1 guadagni degli 
imprenditori. 

Ebbene, a fronte di tutto 
ciò la Confcommerclo non 
trova di meglio che mettere 
sotto accusa il costo del la
voro e di contrastare qual
siasi disegno di riforma del 
settore e di lotta all'evasio
ne fiscale, utilizzando a tal 
fine tutto il peso delle sue 
clientele elettorali e i grup
pi di pressione anche in se
de parlamentare e nei go
verni locali. È allora chiaro 
che i problemi da risolvere 
sono facilmente individua
ti: la ristrutturazione del 
settore; un rinnovato impe
gno legislativo e program
matico; un uso delle risorse 
pubbliche rigorosamente 
finalizzato e non assisten
ziale; una diversa più am
pia e più flessibile distribu
zione degli orari commer
ciali per rendere migliori 
servizi ai consumatori; una 
rigorosa lotta a tutte le eva
sioni presenti nel settore; 
un serio e credibile control
lo del processo di formazio
ne dei prezzi dalla produ
zione al consumo. Su tutti 
questi aspetti valide propo
ste, anche del sindacato, 
non mancano e di certo i la
voratori sono pronti a so
stenerle, assieme alle lotte 
per il contratto e la scala 
mobile. Si tratta di vedere 
se da parte delle forze di go
verno esiste o meno una vo
lontà riformatrice. 

Roberto Di Gioacchino 
(segretario nazionale 

FILCAMS/CGIL) 

Sull'acciaio Italsider in Usa 
da ottobre supertassa del 26% 
ROMA — La guerra dell'ac
ciaio è agli ultimi capitoli: la 
commissione americana per 
il Commercio ha stabilito 
che 13 tra i maggiori impor
tatori europei (e tra questi c'è 
i'Italsider) hanno ricevuto 
sovvenzioni statali dai ri
spettivi paesi e che quindi 
possono essere sottoposti a 
dazi di sbarramento. La 
«sentenza» è definitiva e se 
gli industriali americani del
l'acciaio non faranno marcia 
indietro (ma nulla lo lascia 
supporre) le imposte saran
no decise e scatteranno da 
metà ottobre. Il governo a-
mericano si è detto contrario 
ad una slmile ipotesi ma la 
procedura — a questo punto 
— si potrà fermare soltanto 
se gli industriali ritireranno 
la loro azione legale. 

La notizia è arrivata come 
una doccia fredda a Bruxel
les dove un portavoce della 
Cee ieri ha replicato affer
mando che i sussidi di cui be
neficia l'industria siderurgi
ca europea non devono dar 
luogo a dazi compensativi e 
insistendo perche l'accordo 
Europa-Usa sulla riduzione 
delle esportazioni venga ap
plicato. 

Se arriveranno le «super-
tasse* l'acciaio dell'Italsider 
verrebbe caricato nel prezzo 
di un 26% in più, a tanto in
fatti secondo gli americani 
ammontano 1 sussidi statali 
a questa società. E col prezzo 
alle stelle le esportazioni 
crolleranno. Tra le società 
europee colpite c'è anche la 
Bruisti Steel (• 20,3%) che e-
sporta negli Usa metà della 
sua produzione. 

Borsa, altra giornata di ribassi 
Grandi manovre sulla Rinascente 
MILANO — Ribassi anche ieri in borsa con l'indice che perde 
1*1,3% (indice Mib). In perdita soprattutto I titoli del Banco 
Ambrosiano (Banca Cattolica del Veneto, FlscamW. Credito 
Varesino, Centrale, Toro) di cui si sapeva imminente la deci
sione del tribunale fallimentare. Ancora in controtendenza i 
titoli della Rinascente sui quali da alcuni giorni è in atto un 
insistente rastrellamento. Da lunedì scorso 1 soli titoli ordi
nari scambiati hanno superato gli undici milioni di pezzi, 
rappresentando in media un terzo di tutti gli scambi in borsa. 
Chi rastrella? Le Illazioni sono diverse. Si parla di Terrazzi, 
già interessato alla Rinascente, un uomo che ha qualche po
sizione di rilievo nel mondo della finanza, e si parla soprat
tutto di Cabassl, già socio di maggioranza della Rinascente, 11 
quale attraverso una finanziaria la Confindl, rastrellerebbe 
azioni della società commerciale in vista — sembra — di 
trattative con un miliardario arabo (che un quotidiano ha 
indicato in Adnan Khashoggi, residente a Montecarlo) li qua
le punterebbe a rilevare una partecipazione di maggioranza. 
SI tratta di voci, prive per ora di conferma. C e chi mette 
Invece In relazione l'attuale rastrellamento di Rinascente per 
meri scopi speculativi per il fatto che a metà settembre la 
società metterà in esecuzione l'aumento gratuito di capitale. 

emigrazione 
Gli emigrati alla manifestazione nazionale delP«Unità» 

Incontri a Pisa, alla Festa 
Dibattito sui giovani, il voto all'estero, il ruolo delle Regioni, le inizia
tive xenofobe - Il 19 parlano Adriana Seroni e Giuliano Pajetta 

Grande interesse sta suscitando l'iniziativa 
della sezione Emigrazione e delle Federazio
ni del PCI all'estero che hanno voluto orga
nizzare, per la prima volta, quest'anno, ne 11' 
ambito della festa nazionale dell'Unirti di Pi
sa (dal 5 al 19 settembre), un ciclo di dibattiti 
sui problemi dei nostri lavoratori all'estero e 
delle loro famiglie e l'allestimento di alcune 
mostre fotografiche e di pittura sul tema spe
cifico dell'emigrazione. 

I problemi dell'emigrazione, nel contesto 
della situazione nazionale ed internazionale e 
della grave crisi economica che travaglia tutti 
i Paesi, hanno assunto un'estrema acute//.i e 
necessitano come non mai dell'interesse e 
della mobilitazione di tutte le forze politiche. 
sindacali e sociali. 

•I figli degli emigrati: un problema di lin
gua e cultura, di identità nazionale». Questo il 
tema del primo dibattito che si terrà martedì 
7 settembre e che sarà introdotto dall'ori. An
tonio Conte e presieduto dal prof. Tullio De 
Mauro. Giovedì 9, invece, la discussione sarà 
dedicata al tema «Il voto degli italiani all'e
stero»; alla tavola rotonda parteciperanno i 
parlamentari Gianni Giadresco e Renzo Mo-
schini del PCI, Marte Ferrari del PSI e Fran
cesco Mazzola della UC. 

Il ciclo dei dibattiti continuerà ancora nel
la seconda settimana della festa con un'inizia
tiva, martedì 14, su «Cosa fanno e cosa posso
no fare le Regioni per gli emigrati» introdotta 
da Mario Olla, presidente della Consulta del
l'emigrazione della Regione Toscana e pre
sieduta da Gianni Farina, segretario della Fe
derazione del PCI di Zurigo. 

L'ultimo tema che sarà effettuato e al quale 
saranno presenti numerosi nostri connazio
nali residenti all'estero è «La crisi economica 
in Kuropa e l'accentuarsi di fenomeni di xe
nofobia e di razzismo». Questo dibattito, pre
visto per venerili 17, sarà coordinato dal com
pagno Domenico Ceravolo del Parlamento 
europeo e introdotto da Giorgio Marzi, segre
tario della Federazione del PCI di Francofor
te. 

A questi incontri hanno assicurato inoltre 
la loro presenza parlamentari italiani e stra
nieri, dirigenti politici e sindacali, docenti e 
personalità del mondo della cultura. 

Oltre a questo circolo di dibattiti, avrà luo
go, la mattina di domenica 19. giornata con
clusiva della festa, l'ormai tradizionale in
contro con i lavoratori emigrati al quale in
terverranno Adriana Seroni. della segreteria 
nazionale, e Giuliano Pajetta, responsabile 
della sezione emigrazione. (y. r.) 

Viaggio tra le famiglie in ferie a Cagliari 

I padri parlano in sardo 
i giovani solo in tedesco 

Ad agosto i paesi della Sar
degna si riempiono di auto 
targate Germania, Olanda. 
Belgio. Francia. Gli emigrali 
tornano con le loro famiglie. 
Almeno il 60% del cosiddetto 
'flusso turistico» ù costituito 
dai sardi residenti nel conti
nente e all'estero. Quest'an
no c'è stato un boom eccezio
nale. L'indice delle presenze 
si sposta sempre verso l'alto 
(al 15 agosto 800 mila pre
seme), ma bisogna ammet
tere che la gente in arrivo fi
nisce in minima parte negli 
alberghi o nei villaggi turi
stici, e viene ospitala nelle 
case di genitori e di nonni. 

GiàntiilSabiù è un ragazzo 

francese, figlio di emigrati 
della Marmilla.una delle zo
ne contadine più povere dell' 
isola. È venuto con ta sua ra
gazza, francesina puro san
gue. Ma non è andato nella 
Sardegna interna. Un saluto 
ai non?ii e agli zìi e tria. «Non 
ci potevo stare, troppa mise
ria. E poi, laggiù, un giovane 
muore di noia». Si è accam
pato sulla costa cagliaritana 
con gruppi di amici, figli di 
emigrati anch'essi. Nessuno 
si lamenta, anzi dicono di a-
ver trovato il sistema per 
una vacanza splendida, e per 
niente magra. In riva al ma
re con tenda e sacco a pelo, la 
sera si combina l'arrostò di 

Tutto il partito mobilitato 

Riprende con slancio 
l'iniziativa del PCI 

Le vacanze sono finite, de
cine di migliaia di lavoratori 
italiani emigrati sono ritor
nati nei luoghi di lavoro tro
vando quasi ovunque i loro 
problemi aggravati. 

Gli emigrati tornati in Ita
lia a passare un breve perio
do di riposo hanno assistito 
alla indecorosa crisi di go
verno e al vertiginoso au
mento del costo della vita. 
Nel secondo governo Spado
lini hanno visto infine con
fermati ministri e sottosegre
tari che in questi ultimi anni 
hanno dato prova di insi
pienza, di inettitudine, di in
capacità e di rissosità. 

Lo spettacolo dato dai par
titi che compongono il Go
verno è a nostro giudizio la 
prova più concreta che per 
salvare l'Italia dalla crisi oc
corre voltare pagina e im
boccare una via nuova per 
governare. 

Dell'attività della maggio
ranza gli stessi lavoratori ita
liani emigrati hanno avuto 
una amara esperienza .diret
ta. I loro problemi sono stati 
completamente trascurati o 
ignorati dal governo; e anche 
quando si è trattato di affron
tarne alcuni, sotto la spinta e 
la pressione dei deputati co
munisti, (come è avvenuto 
per la legge di riforma dei 
comitati consolari), dopo tan
te promesse. DC, PSI, PSDI. 
PRI, PLI al Senato hanno ap
provato un testo di legge che 
mortifica l'intelligenza degli 
emigrati. Questo testo peg
giora quello approvato alla 
unanimità alla Camera dei 
Deputati e blocca ogni rifor
ma e ogni miglioramento 

della rete consolare. 
Nel frattempo sono peg

giorate e si sono aggravate 
quasi ovunque le condizioni 
di vita e di lavoro degli emi
grati. Nel governo erano ne
cessari uomini e forze politi
che nuovi, capaci di fare scel
te coraggiose e innovative 
anche per quanto riguarda la 
presenza dell'Italia in campo 
internazionale. Nel «nuovo 
governo» Spadolini non c'è 
nulla di tutto questo. Restano 
i contrasti tra i cinque partiti 
che compongono il governo e 
sono rimasti tutti gli uomini 
che sono stati cause della i-
nutile crisi di governo. 

In questo desolante quadro 
politico i comunisti italiani 
sono già al lavoro in Italia e 
all'estero per non fare paga
re prezzi più pesanti alla clas
se operaia e alle masse popo
lari e per tenere aperta la via 
del cambiamento e del rin
novamento. IJ3 ferma posi
zione del PCI ha già sconfitto 
il partito della crisi ed ha ri
sparmiato al popolo italiano 
elezioni anticipate. 

Ora bisogna andare avanti, 
impegni difficili e duri atten
dono anche le nostre orga
nizzazioni all'estero. È perciò 
necessario mobilitare tutte le 
nostre energie, i militanti e 
gli organi dirigenti, i compa
gni e le compagne per porta
re a compimento il tessera
mento, la sottoscrizione e le 
feste dell'Unità. Sono neces
sarie nuove battaglie e mag
giori mezzi finanziari per 
continuare la lotta per il 
cambiamento e il rinnova
mento dell'Italia e dell'Euro
pa 

Nestore Rotella 

brevi dall'estero 
• La sezione «Fratelli Cervi* 
di RHEINFELDEN (Basilea) 
organizza sabato 28 alle ore 
20 una assemblea sulla situa
zione politica italiana e sul 
tema del rinnovo dei Comi
tati consolari con il compa
gno Michele Parisi. 
• Domani alle ore 20 la se
zione di BIRR (Basilea) tiene 
una assemblea sulla posizio
ne del PCI per il rinnovo del 
Comitati consolari nel Can
tone d'Argovia con il compa

gno Salvatore Leotta. 
• Domenica 29 la Federazio
ne del PCI di BASILEA orga
nizza una «marcialonga per 
la pace* nella zona di GREL-
LINGEN. 
• Domenica 29, Festa dell'I/-
n.td a SCIIONENWERD 
(Basilea) organizzata dalla 
locale sezione. 
• Dopo la fase estiva si è riu
nito il Comitato di zona del 
MMBURGO (Bruxelles) do
menica 22 agosto sul pro-

pesce, ed è fatta. Ecco perché 
la Sardegna diventa incante
vole, anche per chi non può 
permettersi la costa Smeral
da ed ha un po' di fantasia. 

Cento, duecentomila, tre
centomila persone dal Poetto 
a Villasimius. da Giorgino a 
Santa Margherita, da una 
parte all'altra del Golfo degli 
Angeli, all'estremo Sud. Sul
le spiagge e sulle coste di Ca
gliari non è difficile incon
trare carovane di famiglie 
indigene, continentali e stra
niere, madri e padri dalla 
parlata dialettale, figli e pa
renti dalla parlata tedesca. I 

' bambini si intendono con il 
linguaggio dei segni e dei 
giochi. Di giorno al mare al 
sole, e la sera tutti al fresco. 
La vacanza assume un aspet
to faccendiero e riposante. 
Nessuno dimentica la crisi, i 
centomila disoccupati sardi, 
le fabbriche che chiudono, e 
la campagna riarsa dalla 
lunga siccità. «Solo che in 
questo momento — avverto
no — lasciateci un po' in pa
ce. Lavoriamo l'intero anno. 
lontani dalla nostra terra, 
sempre assaliti dalla nostal
gia struggente e una volta 
che riusciamo a tornare sol
tanto per un mese, crediamo 
di avere il diritto di ritem
prarci nello spirito e nel fisi
co, di respirare a pieni pol
moni quest'aria che non sa di 
smog». 

Ma non è vero che non 
pensino ad altro che al sole. A 
migliaia proprio in questi 
giorni, prima di imbarcarsi 
con le navi di linea dirette 
nel continente, hanno parte
cipato alle Feste dell'Unito A 
Muravera, un paese del deso
lato Sarrabus, gli emigrati 
residenti alla festa del quoti
diano comunista hanno ap
plaudito e premiato con calo
re Giovanni Sestu, che ha 
fatto il viaggio più lungo, dal 
Venezuela. «Venti ore di vo
lo, per rivedere il mio paese. 
Sono partito nel 1954 — dice 
Giovanni Sestu — e da allora 
non sono più tornato. Ho co
nosciuto nipoti e pronipoti 
dalle fotografie. Ora sto pen
sando di trovare un posto a 
Muravera. Sto invecchiando. 
ho 52 anni, e non voglio fini
re la mia vita a Maracaibo*. 

Giovanni Sestu in Vene
zuela fa il pianellista. Mara* 
caibo non è più la roccaforte 

. spagnola che nei romanzi di 
Salgari o net film d'avventu
ra veniva assalita dai pirati. 
È una città industriale con 
più di un milione di abitanti. 
Il Sarrabus purtroppo è ri
masto sempre povero con più 
disoccupati di prima. I ra
gazzi vogliono ancora emi
grare, solo che non «anno do
ve. Chi glielo dà un posto a 
Giovanni Sestu per finire la 
sua vita di sardo errante? 

fg-P-> 

gramma di lavoro per i pros
simi mesi. 
• Sabato 28 agosto manife
stazione unitaria contro la 
xenofobia a FRANCOFOR
TE. Del Comitato organizza
tivo fa anche parte il circolo 
•Di Vittorio* aderente alla 
Filef. 
• Domani alle ore 19 si terra 
nel circolo «Di Vittorio* di 
FRANCOFORTE un dibat

tito sui corsi di lingua e cul
tura italiana. 
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I beni culturali fanno notizia e le polemiche 
si intrecciano. Parliamone con Nicolini 

Assessore, adesso 
parliamo di musei 

I.'Ksprcsso ultimo numero 
pubblica un servi/io di Anto
nio Cederna sull'Antiqua-
riunì, il musco nascosto — 
perche non si \cdc — della 
cultura materiale dell'anti
ca Homi». Sotto accusa l'as
sessorato alla cultura r la 
giunta di sinistra clic, nono
stante le promesse fatte a 
suo tempo, non hanno anco
ra portato alla luce un mate
riale preziosissimo, unico al 
mondo. Parliamo di questa 
polemica con Itenato Nicoli
ni. Assessore, cosa ne pensi 
di questa accusa? 

MI sta bene che Cedcrna 
faccia polemica, queste aiu
tano sempre. Soltanto c'è 
da dire che certe posizioni. 
certe critiche sembrano tor
nare agli anni 50 quando si 
diceva che I mali dei beni 
culturali sono Incurabili, le 
strutture dello Stato non in
tervengono eccetera, ecce
tera... Ccderna .sottovaluta 
In che modo possano espri
mersi le istituzioni demo
cratiche locali e sottovaluta 
ciò che si è fatto in questo 
campo In pochi anni a Ro
ma, a partire dal '76. 

Ricordacelo tu. 
Innanzitutto l'apertura 

dei Fori, il progetto per 
chiudere la strada, l'appro
vazione della legge 82 per I 
180 miliardi da destinare al 
patrimonio archeologico 
(grazie agli interventi di Ar-
gan, Petrose!!!, e del sovrin
tendente regionale La Regi
na). E l'aver promosso pres
so il ministero dei Beni cul
turali una commissione, 
quella con Aymonino e Sio-
la, per il recupero degli edi
fici storici. È questa com
missione che ha lavorato 
per il «grande Campido
glio», per trasformare gli uf
fici burocratici in un mu
seo. Ma ci servono 50 mi
liardi. Chi li tira fuori? lo 
Stato? o deve farlo il Comu
ne, e secondo quali priorità? 
Sfugge ad alcuni che certe 
operazioni non si fanno con 
poco. 

Oggi cosa r'c in program
ma, su cosa sta lavorando I' 
assessorato? 

È allo studio l'idea di re
staurare il braccio nuovo 
del Campidoglio, così come 
Il braccio del musco numi
smatico. Vogliamo inoltre 
arrivare alla definizione di 
un progetto di sistemazione 
del musei capitolini. Appc-

«Idee tante, 
soldi pochi» 

Dopo le accuse di 
Cederna, la risposta 
dell'assessore alla 
Cultura -1 Fori, 
il Grande Campidoglio 
l'Antiquarium, 
il Palazzo delle Esposi
zioni - Per i progetti 
servono cinquanta miliardi 
Va bene la Collezione 
Ludovisi al Quirinale 
L'idea del 
Sovrintendente 
La Regina 

na avremo i 50 miliardi 
scatterà l'operazione. Preci
s iamo pero che vogliamo 
fare le cose per bene: prima 
elaborare un progetto di 
massima, poi indire un con
corso internazionale. Non è 
cosa di poco conto trasfor
mare il Campidoglio in un 
•mega museo». 

E il patrimonio dcll'Anti-
quarium? Come sarà colloca
to? 

Vogliamo dargli una si
stemazione museale nuova. 
Pensiamo che alcune cose 
vadano esposte permanen
temente al pubblico; altre 
vadano catalogate e tenute 

a disposizione degli studiosi 
ed esposte in mostre tempo
ranee, legate ad interventi 
culturali più complessivi. 
Nel «mega Campidoglio» vi 
saranno inoltre una grande 
sala per esposizioni, quindi 
un posto per il ristoro, un 
cinema, biblioteca, un kin-
dereim. 

Un kindercim? 
Sì, proprio così. Un posto 

per i bambini. Inoltre si è 
formata una commissione 
«Tabularium» — di cui Ce
derna sottovaluta il ruolo 
— per restaurare altre zone 
del Campidoglio. E per que
sto progetto forse lo stesso 

sindaco cambierà la sede 
dei suoi uffici. 

Usciamo dal Campidoglio. 
Nel resto della città? 

Stiamo anche lavorando 
per ristrutturare il palazzo 
delle Esposizioni (con un 
costo di due miliardi). Qui 
sarà possibile fare ricerca 
nel campo delle immagini, 
della musica, del teatro e 
del cinema. In parte il pa
lazzo di via Nazionale servi
rà per la galleria romana di 
arte moderna. 

Ma il palazzo delI'Anti-
quarium. sarà restaurato? 

Direi di no. È sempre sta
to poco solido e il passaggio 

della metropolitana — la li
nea B, quella costruita du
rante il fascismo — al di 
sotto lo rende costantemen
te precario. Sarebbe una 
spesa superflua. 

Quindi appena arrivano i 
soldi alcuni dei progetti che 
bollono in pentola prende
ranno il via. 

Non è solo questione di 
soldi. Non vi è nessun posto 
al mondo in cui tali opera
zioni si riescano a portare a 
termine in cinque mesi. Per 
fare il ' «grande Campido
glio* bisogna cambiare tan
te cose, tante idee vecchie 
ma forti sulla città e il suo 

uso, sui suoi monumenti, 
sui suoi palazzi... 

Questa tua ultima affer
mazione su l'uso «diverso» 
che alcuni luoghi pubblici 
possono avere sì riallaccia ad 
un'altra discussione in cor
so. Se cioè è corretto destina
re una parte del palazzo del 
Quirinale a museo, per alle
stirvi la mostra permanente 
della collezione Ludovisi. 

Questa è una polemica 
infondata. Non dubito sulla 

. correttezza della scelta fat-
• ta. Perché se è giusto osser
vare che la collezione non 
era prevista per l'ambiente 
in cui sarà collocata, biso

gna aggiungere che non lo 
era nemmeno la vecchia u-
blcazlone, 11 chiostro delle 
Terme. Ma poi. chi ha mal 
dotto che debba esistere 
una corrispondenza tra luo
go e opera d'arte? A volte i 
purismi diventano oziosi. 

E rispetto alla disarticola
zione del patrimonio archeo
logico in lauti punti della 
citta, cosa dici? 

Sono favorevole a questa 
articolazione. Alcune no
stre iniziative seguiranno 
questo criterio, per esempio 
il museo della città. Anche 
il discorso del sovrinten
dente regionale La Regina 
per il patrimonio archeolo
gico nazionale a Roma, è un 
discorso che si snoda so
stanzialmente lungo la di
rettrice che parte da piazza 
della Repubblica (l'arca del
le Terme e il Planetario, il 
palazzo dove per ora è ospi
tata la facoltà di Magistero 
e un edificio che sarà co
struito di fronte a questo) e 
prosegue lungo via Nazio
nale. via del Quirinale, per 
arrivare ai mercati Traianei 
e si biforca poi verso i Fori e 
verso il Campidoglio e pro
segue verso il museo di oltre 
Tevere, fino a Porta Portese 
e san Michele. 

Come sono i rapporti tra 
musei capitolini e nazionali? 

Dirci di collaborazione. 
Con la legge 82 questo è pre
visto. Il nostro progetto di 
didattica nei musei non e-
sclude quelli nazionali. 

i\Ia per realizzare e com
pletare questi progetti c'è 
ancora qualche questione in 
sospeso? 

Roma manca di un suo 
sovrintende cittadino. Pur 
avendo validi archeologi e 
validi storici dell'arte deve 
essere un concorso pubbli
co, e non interno, a designa
re una carica di tale impor
tanza. I tesori di Roma sono 
troppo preziosi e richiedono 
estremo rigore nella scelta 
della persona. Al pubblico 
concorso possono parteci
parvi tutti, e solo il migliore 
lo vincerà. Quando risolve
remo questa questione an
cora aperta — che suscita 
polemiche tra noi e il perso
nale e tra noi e Italia Nostra 
— molti dei problemi legati 
al patrimonio dei Beni cul
turali romani saranno vali
damente risolti. 

Rosanna Lampugnani 

NELLA FOTO: l'assessore 
Renato Nicolini a una visita 
guidata alla galleria Borghese 

Stasera e domani sera a Massenzio il «Parsifal» di Syberberg 

Sullo schermo più grande 
arriva il sogno di Wagner 

Conferenza 
stampa del regista, 

dell'assessore 
Nicolini, 

e del presidente 
della «Gaumont» 

L'opera dura 
quattro ore ed 

è cantata 
in tedesco 

(ma si potrà 
seguire la 
trama su 

un opuscolo) 
L'autore in 

Italia 
è poco 

conosciuto 

E ormai anche il «gran finale*. la conclusione della rassegna con 
film d'eccezione, è entrato nella tradizione. L'anno scorso fu il 
•Napoleon» a chiudere .Massenzio-81»; quest'anno tocca al «Parsi
fal». di Hans Jurgen Syberberg. Stasera e domani sera nella «citta
della del cinema, verrà proiettata l'opera inedita tratta — fedel
mente. sia per il testo che per la musica — dall'opera wagneriana. 
La prima del film era prevista a Venezia, nel centenario della 
morte di Wagner, ma poi il regista ha accolto l'invito della coopera
tiva Massenzio. Non solo, ma il regista tedesco, assieme all'assesso
re capitolino alla cultura, il compagno Nicolini. all'addetto cultu
rale dell'ambasciata tedesca e al neo-presidente della «Gaumont», 
Renzo Kossellini, parteciperà stamane a un incontro con i giornali
sti. Qualche notizia sull'opera. Il «Parsifal» cinematografico. Io 
abbiamo detto, è fedele all'opera wagneriana. È cantato tn tedesco 
e dura quattro ore (niente paura però: al botteghino, assieme al 
biglietto verre distribuito un opuscolo che traccia la trama dell'o
pera in tre lingue, inglese, francese e italiano). La musica è eseguita 
dall'orchestra filarmonica di Montecarlo e dal coro filarmonico di 
Praga, sotto la direzione di Jordan Armin. 

«Garibaldi» di Perlini sul Tevere 
Un teatro d'eccezione per Io spettacolo di Meme Perlini: i greti 

del Tevere affollati di gente. E mentre gli attori su otto pontoni 
galleggianti reciteranno «Garibaldi», il pubblico li seguirà lungo 
gli argini «arrancando» dietro le estrose scenografie che formano 
delle «cartoline» della durata di circa venti minuti l'una. Gigan
teschi ripetitori garantiranno che la redazione sia ascoltata da 
tutti nei due chilometri in cui si snoda 'o spettacolo. La perfor
mance è per domani con una replica domenica. Trenta atton 
sono impegnati in questa iniziativa celebrativa dell'eroe dei due 
mondi. 

Gli interpreti: Martin Sperr. nel ruolo di Titurel: la voce è quella 
di Hans Tschammer. Edith Clever interpreta Hundry e la voce è di 
Yvonne Minton. I personaggi di Clisor e Guememanz sono affidati 
sia per il canto che per l'interpretazione, rispettivamente, a Robert 
Lloyd e a Age Haugland. Il ruolo di Parsifal, infine, è interpretato 
da due attori, un uomo e una donna. Michale Kutter e Karìn 
Krick, ma ha una sola voce, quella di R»iner Goldberg. 

Un cast scelto personalmente dal regista Syberberg. L'artista, 
fino a ieri, tri conosciuto in Italia da un pubblico piuttosto ristret
to. Un suo lungo film su Hitler è stato presentato a Roma solo 
l'anno scorso, al Film Studio. In più sui nostri schermi, verso la 
metà degli anni 70. fu proiettato «Ludwig, requiem per un re vergi
ne». Il •Parsifal» realizzato quest'anno è stato già presentato a 
diverse rassegne cinematografiche. Cosa ha guidato il regista nella 
realizzazione di quella che è definita la sintesi dell'opera wagneria
na. del «testamento di Richard Wagner»? («una grande visione di 
redenzione come risultato di una conoscenza data dall'illusione e 
dalla follia della sua vita», come Syberberg definisce il «Parsifal»). 
Il regista tedesco, in più di un'occasione ha affermato di considera
re l'opera wagneriana non come lavoro scenico, ma come sogno. 
L'estetica filmica — ha scritto — non è forse in linea di principio 
imparentata con quella musicale? Non seguono entrambe queste 
arti l'inconscia drammaturgia del sogno?». 

Nella sua «visione» del .Parsifal». Syberberg ha affiancato un 
episodio significativo della vita di Wagner. Il musicista tre mesi 
dopo la prima rappresentazione dell'opera, scrisse da Venezia un 
saggio retrospettivo indirizzato ai suoi collaboratori. Wagner, nel 
messaggio, si augurava una drammaturgia del tutto nuova, libera 
da convenzioni sceniche. Nel suo scritto parlava di «vivacità di 
dialogo», «mobilitazione di movimenti plastici». Forse per questo, 
Syberberg nella sua versione cinematografica si è lasciato guidare 
dall'idea che solo la pellicola cinematografica può garantire un'a
deguata messa in scena del «Parsifal». 

NELLA FOTO: una scena di «Parsifal* 

Permesso non rinnovato ai venditori di souvenir dei Fori Imperiali 

«Lavoriamo da venti anni 
su queste bancarelle, 

non vogliamo chiudere» 
«Stiamo lì da tanti anni, ab

biamo tutti la licenza, non sia
mo degli abusivi. Eppure ci di
cono che dobbiamo chiudere. 
andare via. Chiediamo solo di 
continuare a lavorare, almeno 
per quest'ultimo pezzo di esta
te. Sennò, come possiamo 
mantenere le nostre fami
glie?». A parlare così è il picco
lo gruppo dei venditori ambu
lanti che hanno i banchi ai Fo
ri Imperiali, nel tratto fra lar
go Corrado Ricci e il Colosseo. 
Sono arrivati ieri pomeriggio 
al giornale, in nutrita delega
zione. per raccontare il loro 
problema. Poche ore prima i 
vigili — «con molta gentilezza. 
per la verità» — erano passati 
per ricordare che le bancarel
le non dovevano essere aperte 
sulla strada. E così è stato. Sen
za il permesso per l'occupazio
ne del suolo pubblico, niente 
vendita ai turisti dei consueti 
souvenir romani e delle guide 
della capitale. 

•Ma noi dove dobbiamo an
dare a venderli, in periferia*'». 
protestano gli ambulanti 
Marco Di Porto. Cesare Pan-
zieri. Celeste Astrologo. Do
menico Arpini e Rina Chiac-
chiararelh — questi i loro no

mi — si trovano a pochi passi 
dal Colosseo da parecchio 
tempo. Chi ci sta da ventanni, 
chi da dieci, chi da cinque. Fi
no al '79 hanno sempre avuto 
il rinnovo del permesso, rila
sciato dalla I Circoscrizione. 
«Da allora» — raccontano mo
strando le carte delle rispetti
ve licenze, la più vecchia rila
sciata nel '61 — «non ce l'han
no più dato. Prima veniva ri
confermato per uno, due o tre 
mesi, a seconda delle volte». 

In questi tre anni i vigili — 
ricordano i venditori — ci 
hanno rimosso i banchi, fatto 
contravvenzioni, sospeso la li
cenza. «Perché? Che fastidio 
diamo? Anzi, noi ci sentiamo 
utili: guardiamo che la strada 
sia pulita, tranquillizziamo i 
turisti». 

Con un pizzico di concitazio
ne. preoccupati, i venditori si 
lamentano anche di quelli 
che, per loro, sembrano dei 
privilegi accordati ad altri 
•Stamattina ci hanno costretto 
a non aprire le bancarelle. Ma 
proprio accanto ai nostri posti 
si èpiazzato un camion di gela
ti E enorme, occupa decine di 
metri quadrati. Perché invece 
a noi ci tocca sloggiare?». An

cora. gli ambulanti dei Fon 
Imperiali parlano di ingiusti
zie, dicono che nella loro stes
sa categoria c'è chi è protetto e 
chi no. «Noi cinque non siamo 
iscritti alla FIVÀ. il sindacato 
dei venditori più grossi. Ma 
con Io Stato siamo in regola: 
paghiamo le tasse, abbiamo la 
partita Iva». La richiesta che 
avanzano — poter lavorare fi
no a ottobre, poi rivedere il 
problema del permesso con le 
autorità competenti — è alla 
Circoscrizione. Ma sperano 
anche in un interessamento 
del Comune. «Scrivetelo, per 
favore, facciamo appello al 
sindaco». 

Urge 
sangue 

Il compagno Domenico 
Dragone, ricoverato presso il 
Policlinico Gemelli, ha ur
gente bisogno di sangue. 

I donatori possono rivol
gersi allo stesso ospedale da 
questa mattina alle 8. 

È un amico della vittima 

Arrestato un uomo 
per l'omicidio 

della prostituta 
di via Veneto 

Augusta Confaloni era stata trovata 
strangolata nella pineta di Castelfusano 

Sarà tramili.ito oe,e,i in .irn -
sto il fermo effettuato ieri d.n 
carabinieri della seconda se
zione nell'ambito delle inda
gini sull'omicidio di una pro
stituta, Augusta Confaloni 1/ 
uomo è Francesco I«imherli. 
ventinoveanni. domiciliato in 
via di Pietraia!.! 111 ma risi-
dente in realtà ad Ostia, in via 
Stipovich, non lontano dalla 
pineta di Castelfusano dove 
Augusta Confaloni è stata ri
trovata strangolata il Ili agosto 
scorso 

Augusta era stata legata ma
ni e piedi ed aveva in bocca 
carta straccia e foglie secche 
Quest'ultimo particolare ave
va indotto gli investigatori a 
percorrere anche la pista della • 
vendetta mafiosa, ma sia que
sta che quella delle gelosie 
nell'ambiente della prostitu
zione sono state abbandonate. 
La donna non aveva un pro
tettore, era solita «operare» a 
via Veneto anche se con l'an
dare degli anni (ne aveva 46) 
s'era dovuta spostare verso 
Porta Pinciana; era un tipo as
solutamente prudente e non a-
veva suscitato i rancori di nes
suno nel suo ambiente. Non 
andava mai nelle case di clien
ti sconosciuti, non si faceva 
portare in luoghi troppo isola
ti: queste le testimonianze di 
alcune amiche che hanno in
dotto gli investigatori ad in
tensificare le indagini sulla 
sua vita privata. 

Aveva una relazione. Dal 
'74 frequentava assiduamente 
Lamberti e con le amiche si 
vantava di questa conquista 
tanto più giovane di lei. Lam
berti è un pregiudicato per de
litti contro la proprietà, in pa
role semplici, furti. Per un po' 
la loro storia si interruppe per
ché Lamberti due anni fa si 
sposò. Ma dopo qualche mese 
tornò da lei. dalla prostituta di 
via Veneto che l'aveva aiutato 
durante i periodi passati in 
carcere. Questo ritorno fu per 
Augusta Confaloni motivo di 
ulteriore orgoglio. Non sem

bra clic gli desse denaro, o al
meno non moltissimo, perche 
Augusta aveva una famiglia 
da mantenere e anche se ì sol
di non le mancavano (era pro-
pi telarla di due appartamenti. 
e di una vii Li a Cortina, tutti 
intestati a lei) amministrava 
(on parsimonia i suoi guada
gni 

I motivi i he hanno indotto i 
carabinieri ad effettuare il 
fermo giudiziario sono due l.i 
donna è stata uccisa in casa da 
qualcuno ohe conosceva per
ché s'era cambiata l'abito «da 
lavoro» pi una di uscire e quin
di presumibilmente era ac
compagnata ria un amico e 
non da un cliente 

K stata uccisa in casa e poi 
trasportata nella pineta, e 
Francesco Limberti abitava lì 
vicino È un po' poco, ma dopo 
averlo lungamente interroga
to. il sostituto procuratore 
Gianfranco Mantelli ha deciso 
di confermare il fermo per 
tramutarlo oggi in arresto E-
vidcntemente contro il Lam
berti devono essere saltati fuo
ri altri elementi, che forse in
validano il suo alibi per la not
te del VA agosto, la notte dell' 
omicidio. Egli si era infatti di
feso sostenendo di aver tra
scorso la serata in casa dei fra
telli, in loro compagnia, e di 
non essersi mosso da lì. In base 
a questa dichiarazione il suo 
avvocato. Giuseppe Media, ha 
presentato istanza di scarcera
zione. L'avvocato inoltre re
clama l'assenza di motivi del 
suo assistito per commettere 
l'assassinio Non risulta infatti 
che Augusta e Francesco 
Lamberti avessero litigato, ne 
che esistessero tra loro motivi 
di screzio causati dal denaro. 
Perché Lamberti avrebbe do
vuto ucciderla? Ma a suo sfa
vore gioca anche un altro ele
mento. Dopo il ritrovamento 
del cadavere di Augusta lui si 
è reso irreperibile per diversi 
giorni e sembra non abbia giu
stificato in alcun modo questa 
assenza 

Sciopero della fame di un libanese 
> 

Alimentazione forzata 
per un detenuto 

ordinata dal sindaco 
Prima si è tagliato un dito, 

poi un orecchio, infine ha ini
ziato uno sciopero della fa
me. Ora però le gravi condi
zioni in cui si trova hanno 
spinto il sindaco di Roma, 
Ugo Vetere a disporre d'au
torità to sua alimentazione 
forzata. Protagonista della 
vicenda un palestinese, Hab-
bash Shassan Mustafè, che 
da un anno si trovo rinchiuso 
nelle nostre carceri dove 
sconta una condanna a otto 
anni di reclusione per deten
zione e porto di sostanze 
stupefacenti. La droga, 21 
grammi, gliela trovarono i f i 
nanzieri all'aeroporto di Fiu
micino nascosta in una cal
zatura dentro un pacco. Il 
giovane proclamò immedia
tamente la sua innocenza di
cendosi all'oscuro del conte
nuto dell'involucro che — 
affermò — gN era stato con
segnato da una persona al 
momento della partenza. 
Stessa tesi sostenne davanti 
al tribunale di Roma quando 
venne processato. 

Ma dì fronte ad una asso
luzione per insufficienza di 
prove chiesta dal pubblico 
ministero, i giudici furono di 

mano pesante e condanna
rono Habbash a otto anni di 
reclusione. 

Condanna che il giovane, 
di fronte all'aggravarsi della 
crisi libanese, non appariva 
intenzionato a scontare, in
tendendo recarsi nel suo 
pafese a combattere. Per cui 
prima si & tagliato un dito. 
poi un orecchio, poi si è cuci
to la bocca. Infine, visti inuti
li i tentativi, dal 2 9 luglio 
scorso ha messo in atto un 
rigorosissimo sciopero delta 
fame. Di fronte all'aggravar
si delle sue condizioni il di
fensore ha invitato la dire
zione del carcere a far tra
sferire il suo assistito in un 
ospedale. Quindi delta vicen
da sono state investite le au
torità competenti giudiziarie 
e civili. 

Si è arrivati cosi alla di
sposizione del sindaco di or
dinare ai responsabili sanita
ri del San Camillo, dove il 
giovane si trova piantonato, 
di disporrà l'afimentazione 
forzata del pazienta detenu
to. Contemporaneamente il 
suo avvocato ha avanzato 
nuovamente istanza di liber
t i provvisoria. (Ansa) 

Si è conclusa la missione del noto oceanografo a Bracciano 

Ciao Piccard, il mito di Sabate resta nel lago 
Arrestati 

per un 
flacone 

di shampoo 

Per aver rubato un flacone 
di shampoo ed un pacco di 
biscotti del valore complessi
vo di circa tremila lire in un 
supermercato di San Menaio 
— località balneare sul pro
montorio del Gargano — 
quattro giovani villeggianti 
romani, due dei quali mino
renni, sono stati arrestati dal 
carabinieri per furto aggra
vato ed associazione per de
linquere. 

Addio Piccard, addio sotto
marino. Il famoso oceanografo 
lascia il lago di Bracciano e tor
na in Svizzera, portandosi die
tro anche le speranze di chi a-
vrebbe voluto vedere finalmen
te sciolto il mistero Sabate, la 
città etnisca, che dovrebbe tro
varsi sotto le acque melmose 
del lago. 

E così nulla è stato chiarito, 
Sabate resta avvolta nel fascino 
della leggenda e neanche una 
prova piccola piccola della sua 
esistenza è stata portata a galla. 
Anzi, quel muretto di cui parla
rono quindici anni fa un grup
po di pescatori che si erano im
mersi, sembra si sia volatilizza
to. 

L'operazione Piccard. però 
non è stata un buco nell'acqua. 
In un mese di immersioni (gli 
accordi con il comitato di ricer

ca e indagini sui laghi del Lazio 
prevedeva 26 immersioni, rda 
svolgersi tra il 23 luglio e il 23 
agosto) sono stati fatti numero
si prelievi. Per accertare le con
dizioni di vita vegetale e anima
le. l'eventuale presenza di ac
que calde e gas, sono state uti
lizzate tutte le sofisticatissime 
appareccniature con cui è at
trezzato il sottomarino «Forel». 

tn realtà questa spedizione 
nel laghetto laziale (che al noto 
oceanografo sarà sembrata ro
ba da nulla) di problemi ne ha 
creati abbastanza. A comincia
re dalla prima immersione che 
dovette essere rimandata più 
volte per sia delle condizioni 
atmosferiche prima e per qual
che guano tecnico dopo. Ma al
la fine, dopo tanto penare, è co
minciato il lavoro. 

E allora giù nelle acque mel

mose e giallastre per ore ed ore. 
E i frutti della spedizione si fe
cero vedere: erano t relitti dei 
primi prototipi aerei precipita
ti nel Iago dopo qualche tenta
tivo di prendere il volo dall'ae
roporto di Vigna di Valle. Pare 
che il lago ne custodisca tantis
simi. Ce n'è di tutte le fogge e 
dimensioni. Di Sabate, invece, 
neppure l'ombra, tanto che alla 
fine di tante ricerche inutili, ha 
cominciato a farsi largo l'ipote
si (avvalorata dallo studio di al
cune carte archeologiche in ma
no a Piccard) che l'insediamen
to etrusco possa trovarsi nell* 
entroterra di Bracciano e non 
in fondo al lago. 

Eppure la leggenda della an
tica città finita in fondo alle ac
que ha una storia molto antica. 
Sozone (filosofo e storico greco 
piuttosto sconosciuto a dire il 

vero, ma in compenso vissuto 
nel I secolo avanti Cristo), rac
contava che in condizioni parti
colari di luce si potevano vede
re le vestigia di una città fortifi
cata. E poi ci sono le testimo
nianze di quel gruppetto di pe
scatori che videro coi propri oc
chi i resti di un muro di pietra. 
Allora si pensò che il muro do
vesse appartenere alla cinta pe
rimetrale della città. •Probabil
mente — ha sostenuto Piccard 
— si trattava di resti di una ca
sa di pescatori sprofondata nel
le acque, comunque durante ìc 
ricerche non è stata localizza
ta». 

Se la leggenda di Sabate con
tinuerà a restare tale, nel frat
tempo (tra un mese) ci potremo 
accontentare di vedere i risul
tati dei prelievi che almeno ci 
diranno se il lago di Bracciano è 
o no in buona salute. 

. ..-W^.;-*.Wf-itilil*. 
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Il Psi mette fine alla Giunta con Pei e laici 

Frosinone: la De torna 
(grazie ai socialisti) 

a guidare la Provincia 
La crisi provocata circa tre mesi fa dovrebbe chiudersi tra pochi 
giorni - Rovesciate le alleanze per la poltrona di presidente 

Siero Bonifacio: 
comunicazione 

giudiziaria 
al presidente 
delI'«Asibo» 

Con l'invio di una comuni
cazione giudiziaria nei con
fronti del presidente dell 'Asi
no. l'Associazione siero di Bo
nifacio, la magistratura roma
na ha deciso di scendere in 
campo per mettere ordine nel
la intricata e contestata v icen
da che ruota attorno al prepa
rato ricavato trenta anni fa dal 
veterinario di Agropoli, ed al 

Suale si attribuiscono proprie-
ì curative di alcune forme di 

tumore. 
La decis ione de l sostituto 

procuratore Giancarlo Armati 
di indiziare di reato Umberto 
Iandolo. presidente dell 'Asi-
bo, l'Associazione che auto
produce e distribuisce gratui
tamente il preparato estratto 
da l l e feci de l l e capre secondo 
una formula resa pubblica e 

Boi disconosciuta dal lo stesso 
onifacio, 6 stata praticamen

te la conseguenza del la deci
s ione dell'Istituto superiore di 
Sanità, che aveva esaminato il 
s iero per incarico de i ministe
ro e lo aveva trovato «forte
m e n t e pirogeno e contaminato 
da batteri in fase di abbondan
te crescita», ordinandone il se 
questro su territorio naziona
le. 

Di qui il reato contestato og
gi a iandolo di «commercio o 
somministrazione di medici
nali guasti* previsto e punito 
dall'art. 443 del codice penale . 

Il magistrato, se da una par
te ha diffidato il presidente 
de l la associazione dall 'effet-
tuare sabato prossimo la 
preannunciata distribuzione 
straordinaria del preparato, 
dall 'altro lo ha invitato a pro
durre tutta la documentaz ione 
in suo possesso sul le proprietà 
de l «siero». 

Quando, qualche tempo fa, 
•l'Unita» scrisse che il Psi di 
Frosinone — provocando la 
crisi del l 'Amministrazione 
provinciale — puntava a rove
sciare la Giunta unitaria e a 
tornare a un accordo di gover
no con la De, l'«Avanti!» rispo
se sdegnato I comunisti , disse
ro al Psi, affermano il falso. 
Ma i fatti si sono incaricati di 
confermare ciucilo che «l'Uni
tà» aveva pubblicato. Dall'ul
t imo Consiglio provinciale e 
apparso chiaro che la nuova 
Giunta di Frosinone vedrà 

Eroprio la partecipazione del la 
ic e l 'esclusione del Pei; per 

scelta dei socialisti, si pone cos\ 
f ine all'esperienza di un go
verno unitario che aveva pre
so il via circa un anno fa. 

La crisi si era aperta più di 
d u e mesi fa in seguito alla de 
cis ione del la nuova direzione 
provinciale de l Psi di ritirare i 
propri assessori dal la Giunta, 
composta, oltre che dal Psi, da 
Pei, Psdi, Pri, con l'astensione 
del l 'unico consigl iere l iberale. 
Una coalizione del tutto inedi
ta per la Provincia di Frosino
ne, che metteva per la prima 
volta la De all'opposizione e 
c h e aveva dato prova di saper 
amministrare in un modo 
nuovo , più onesto ed eff iciente 
la cosa pubblica. 

Le motivazioni dei socialisti 
apparivano immediatamente 
pretestuose, dettate più da in
teressi di potere c h e da reali 
es igenze polit iche e ammini 
strative. Venivano infatti ri
vo l t e critiche al bi lancio (pe
raltro già approvato in sede di 
Giunta) dagli assessori sociali
sti, si ch iedevano condizioni 
pol i t iche capaci di assicurare 
una maggiore «governabilità» 
al l 'amministrazione, ma non 
si d iceva quali fossero. Il Psi 
non chiariva a quale soluzione 
puntasse realmente . 

Lo si è capito a p ieno andan
do avanti . Si è cosi appreso c h e 
in concreto il Psi vo leva la 
presidenza del la Provincia, 
c o m e se il cambio dell ' incari
co. dal socialdemocratico Gio -
vann in i al capogruppo social i
sta Struffi, fosse l'atto tauma
turgico capace di risolvere i 

problemi di stabilità dell 'ese
cutivo. Questa proposta incon
trò subito l'opposizione degl i 
altri partiti, anche perché era 
ormai chiaro che il Psi, la pre
sidenza, se l'era già assicurata 
con un accordo, stipulato all' 
insaputa di tutti, laici compre
si, con la De. 

A questo punto non restava 
che prendere atto del rove
sc iamento di alleanza, e c iò 
hanno fatto il presidente del la 
Giunta e gli assessori comuni
sti, socialdemocratici e repub
blicani. Le dimissioni sono sta
te ratificate nel Consigl io de l 
24 scorso. Una seduta, che ha 
vissuto moment i di forte ten
sione, per le dure critiche ri
volte al l 'atteggiamento dei so
cialisti da parte del Psdi e dei 
comunisti . «Il Psi ha voluto af
fossare un'esperienza che ave
va fatto cadere la discriminan
te anticomunista — ha detto il 
compagno Antonio S imie le — 
e che aveva coinvolto, in u n 
programma riformatore, forze 
di diversa ispirazione politica 
ed ideale. Questo atto si confi
gura c o m e un duro attacco 
non solo al Pei, ma al le stesse 
possibilità di r innovamento 
nel la amministrazione degl i 
Enti locali*. 

Luciano Fontana 

Muore in auto 
mentre corre 
a spegnere 
un incendio 

Un incendio nel la tenuta di 
Castelporziano ha provocato, 
sia pure indirettamente, una 
vittima. È morta infatti in un 
incidente stradale una guardia 
forestale che accorreva con u n 
col lega per collaborare al l 'o
pera di spegnimento . Gian 
Maria Giul io , 32 anni , la guar
dia morta, era al volante di 
una «Campagnola*, assieme al 
brigadiere Si lverio Cecchetti , 
c h e si è scontrata fronta lmen
te sul la Cristoforo Colombo 
con una Fiat «126». 

Nell'agosto del 1347, a San Giovanni 

Musica e colori 
Cola di Rienzo 

s'incorona 
tribuno di Roma 

Dopo il rito, il notaio della Regola dormì 
sotto le volte della basilica lateranense 

Non spira un alito di vento. La grande 
estate pesa come piombo fuso su San Gio
vanni in Laterano. E intanto, musici con 
trombe d'argento, contadini su muli rico
perti di gualdrappe tessute d'oro e di perle, 
buffoni con cornamuse e flauti, stuoli seve
ri di nobili in armature d'argento finemen
te cesellate procedono tra fitte ali di folla: 
tutta Roma va a decretare il trionfo e l'in
coronazione di Cola (di Rienzo). Tutto av
viene in quell'agosto del 1347... Cola dice 
con voce tonante di avere gli anni di Cristo. 
Ma 1 conti non tornano dato che ne ha uno 
in più essendo nato nel 1313. Prima cilecca. 
Cola dice che per essere veramente degno 
di purezza, lui decide di fare un tuffo (forse 
per l'afa che grava in quell'agosto di fuo
co?) nella conca di porfido di Costantino 
per 'mondare tanto la carne come l'ani
ma*. L'Imperatore ci si buttò per guarirsi 
da una sospetta lebbra. Ma lui perché? Se
conda cilecca. 

Due 'Sbagli* politici che furono subito in
filati come due pulci, dal vicario a Roma 
Raymond de Chameyrac, nelle orecchie di 
Clemente VI Pierre Roger de Rosières, a-
matore di donne, di cacce e di libagioni. 
papa in Avignone, e che conosceva Roma 
solo col binocolo. Ma il notaio della Regola 
andava avanti per la sua strada, anche per
ché conscio — lui nato nell'isola Tiberina 
dall'oste Lorenzo e dalla garrula Maddale
na — di essere figlio naturale di Enrico VII 
di Lussemburgo (In effetti ne a v e v a le di
mensioni e le sembianze...) andava tanto 
avanti che in quel giorno solenne in cui si 
autoincoronò 'tribuno* vestito di bianco 
bordato d'oro sulle spalle, decise di dormi
re, dopo la cerimonia, sotto le ampie volte 
della basilica lateranense. Il letto era alto 
come un monumento, quasi rappresentas
se il catafalco di una gloria destinata ad 
effimera vita. Fra le colonne circolava acre 
Il profumo degli incensi e del fiori che in 
certo senso fecero irrequieto il sonno del 

neo-tribuno che dovette tanto e poi tanto 
rivoltarsi nel letto, fino a che 11 letto crollò 
di schianto. Era un segno di cattivo augu
rio. ma lui non se ne curò e continuò a 
dormire. 

I festeggiamenti del 'trionfo di Cola di 
Rienzo» durarono per tutto II mese d'ago
sto: pronunciò la *lex regia de imperlo», 
traendo da Vespasiano, dritto dritto, il fa
tale mandato che lo reintegrava nel ruolo 
di 'salvatore del popolo romano»; declamò l 
complimenti che gli esprimeva In poesia il 
suo amico carissimo Francesco Petrarca; e 
— fatto squisito di ricerca fllologlcada no-
taio-archeologo-mago-aspirante-impera-
tore dei romani qual era — diede pignole 
indicazioni sui vari tipi di corone che dove
vano cingergli II capo, sulla scorta di quan
to a v e v a letto in Lucano, Persio, Virgilio, 
Dante e Prudenzio. Sette dovevano essere 
le corone, e tutte fatte di erbe tolte dall'arco 
di Costantino: edera, alloro, ulivo, mirto... 
mah! Ne avrà avute tante di erbe l'arco di 
Costantino? 

Fatto sia che l'ultima corona doveva es
sere d'argento massiccio con la crocetta so
pra, simbolo del mondo, e le parole: 'Tribu
no augusto, coltiva e difendi la giustizia, 
dacci la pace e la tlbertài. E lui la baciò. 
Mentre che il popolo, assetato dall'arsura 
della grande estate del 1347. beveva a gar
ganella un frizzante vinello dei Castelli che 
usciva dalle froge del cavallo di Marc'A ure 
i /o che a quel tempi stava proprio sotto la 
basilica di San Giovanni. 

E così la lettura della 'Vita di Cola dì 
Rienzo* di Ugo Reale (Ed. Riuniti L. 
12.000), ripropone la eroicomica estate di 
un personaggio che sofferse II sogno retori
co di una 'restaurazione* che fu puramente 
stagionale, fondata sul trofei dell'antica 
Roma. Ma che perdeva i colpi di fronte alla 
storia e alla realtà di un popolo depredato 
dalle rivalità baronali e senza guida. 

Domenico Pertica 

ROMA 
FESTE DELL'UNITA: & aprono 

oggi le feste di. OVILE e CESANO. 
SUO: Si apre oggi la fetta r> VEL-

LETRI ZONA 167 
EST: Si aprono oggi le fetta di: 

PONTE STORTO. S. ORESTE. CIVI-
TELLA S. PAOLO t VICOVARO 

NORD: Si apre oggi la fatta di 

il partito 
TREVIGNANO. 

VITERBO: a SUTRI ore 18.30 di

battito sull"agricoltura con B. Minrtuc-

ci: FABRICA 01 ROMA ore 18.30 mi -

nifestanone di solidarietà con il popo

lo palestinese con la presenza di un 
rappresentante deB'OLP. Instano mot-
tre le feste cXTUmta a: VlGNANEL-
LO. CIVITELLA 0 AGLIANO e ORTE. 

FROSINONE: Impano le feste di: 
PATRlCA. TECCHIENA. CECCANO-
COLLE LEO e AUSONIA. 

RIETI: Iniziano le feste di GREC-
CIO e SIMIGLIANO 

Cinema e teatri 
Musica e Balletto 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA 
(Via Arenula, 16) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1982-83 che 
avrà inizio il 6. settembre. Per informazioni tei. 6543303 
dalle 16 alle 20. 

Prosa e Rivista 

DEL PRADO 
(Vis Sora. 281 
Si effettuano audizioni ad attori ed attrici. Per informazio
ni tei. 5421933. 

LA MASCHERA 
(Tel. 67948221 
Domani alle 2 1 . La Comp. Teatro cLa Maschera» presen
ta Intorno a Garibaldi di Meme Perlml e Antonello 
Aglioti. Lo spettacolo si svolgere sulle sponde del Tevere 
tra Ponte Sisto e Ponte Sublicio. Ingresso gratuito. 

Sperimentali 

QRAUCO CINEMA 
(Via Perugia. 34 • Tel. 7551785) 
Nel mese di agosto dal martedì i l venerdì ore 
18.30-19.30 funziona la Biblioteca Circolante specializ
zata nei settori Cinema (por adulti) e Cortoons (per ragaz
zi). 

Prime visioni 

ADRIANO 
(Piazza Cavour 22 - T. 352153) L. 4000 
Bruca L e * viva ancora - Avventuroso 
(17-22.30) 

AIRONE 
(Via Udia. 44 • Tel. 7827193) L. 3000 
Hair di M. Forman - Musicale 
(17-22.30) 

ALCYONE 
(Via Lago di Lesina. 39 • Tel. 8380930) L. 3600 
Il Marchaaa dal Grillo 
(17-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 
(Via Montebello. 101 - Tel. 4741570) L. 3000 
Sensual lova - Erotico 
(10-22.30) 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

«Il marchesa del Gril lo» (Alcyone, Cassio. 
Qarden) 
«Namlco tra gli amici, amico tra gli amici» 
(Augustus) 
«Apocalypsa Now» (Barbarinl) 
«Borotalco» (Belsito) 
«I predatori dall'arca perduta» (Caprani-
ca. Siato) 

«Oli anni spezzati» (Capranichetta) 
«Ricomincio da tre» (Gioiello) 
«2001 Odissea nello spazio» (Radio City) 
«Arancia meccanica» (Rivoli) 
«Il laureato» (Diamante) 
«Fuga di mettanone» (Nuovo) 
«SOB» (Pasquino) 
«Ludwig» (Rialto) 
«Harold a Maude» (Tiziano) 
«Parsifal» (Massenzio al Massimo) 

CAPRANICA 
(Piazza Capranica. 101 - Tel.6792465) l 4 * W Ì 
I predatori dall'arca perduta con H. Ford • Avventuro
so 
(17.15-22.30) 

CAPRANICHETTA 
(P.za Montecitorio. 125 • Tel. 6796957) L. 4000 
Gli anni spazzati di P. Weir • Drammatico 
(17.15-22.30) 

CASSIO 
(Via Cassia. 694 - Tel. 3651607) L. 3000 
II marchaaa dal Grillo con A. Sordi - Satirico 
(17-22.30) 

COLA DI RIENZO 
(P.za Cola di Rienzo. 90 - Tel. 350584) L. 4000 
Via col vanto con C. Cable - Drammatico 
(16.50-21.00) 

EDEN 
(P.zza Cola di Rienzo • Tel. 350584) 
Frontiera con J. Nicholson eprima» 
(16.45-22.30) 

EMBA8BY 
(Via Stoppanl. 7 - Tel. 870245) L. 4000 
Frontiera con J. Nicholson «.Prima» 
(17.30-22.30) 

EMPIRE 
(Via R. Margherita. 29 - Tel. 857719) L. 4000 
La casa di Mary 

ETOILE 
(Piazza In Lucina 41 - Tel. 6797556) L. 4000 
Benedizione mortala 
(17-22.30) 

ESTATE ROMANA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO 

(Passeggiata del Gianicolo) 
Alle 21.30. Le Coop. «La Plautina» presenta un classi
co comico Sehertoaamama Checov di Anton Che-
cov. con Sergio Ammirata. Patrizia Parisi, Marcello 
Bonini Olas. Regia di Sergio Ammirata. 

GIARDINO DEGLI ARANCI 
(Via Santa Sabina • Aventino) 
Alle 2 1 . Mila» di Plauto, con Fiorenzo Fiorentini, E. 
Guerini. L. Gatti. M. Gatti. R. Cortesi. 

ISOLA TIBERINA 
(Tel. 6548775) 
Ente Provinviale Turismo «Roma Musica '82». Ore 

18: La Coop «Il teatro dei viandanti presenta: La car
rozza d'argilla; alle 21.30 Musica Latino-Americana 
Serpiamo 8 1 . 

MASSENZIO ' 82 AL CIRCO MASSIMO 
«W» come «Wagner»: alle 21.30 Parsifal. CINEMA 
RIALTO: Ludwig. 

VILLA ALDOBRANDINI 
(Via del Mazzarino) 
Alle 2 1 . «28* Estate del Teatro Romano». Anita Du
rante. Leila Ducei, Enzo Liberti presentano la Comp. 
Stabile del Teatro di Roma «Checco Durante» in La 
buffa historia da Meo Patacca dì Enzo Liberti. 
Musiche di Lidia Raimondi. Informazioni tei. 
6781863. 

AMERICA ' ' 
(Via N. del Grande - Tel. SE 16168) L. 3500 
L'ultima sfida di Bruca L a * - Avventuroso 
(17-22.30) 

ANTARES 
(Vie Adriatico. 15 - Tel. 890947) L. 
Mair di M. Forman - Musicale 
(16.30-22.30) 

ARISTON 
(Via Cicerone, 19 - Tel. 353230) L. 4000 
Manhattan con W. Alien • Satirico 
(17-22.30) 

ARISTON N . 2 
(G. Colonna - T. 6793267) L. 4000 
Attai leggio zero - Avventuroso 
(17-22.30) 

ATLANTIC 
(Via Tuscolana. 745 • Tel. 7610656) L. 3000 
L'ultima afide <B Bruca Lea • Avventuroso 
(17-22.30) 

AUGUSTUS 
(Corso V. Emanuele, 203 - Tel. 6554555 L. 3000 
Nemico t ra pja amici amico tra I nemici 
(17.30-22.30) 

BARBERINI 
(Piazza Barberini. 52 • Tel. 4751707) L. 4000 
ApoceMsae N o w con M. Brando - Drammatico 
(17-22.30) 

BELSITO 
(P.za Medaglie doro. 44 • Tel. 340887) U 3000 
Borotalco di e con C. Verdone - Satirico 
(17-22.30) 

BLUE M O O N 
Via dei 4 Cantoni. 53 • Tel. 4743936) 
La bocca «fi Enrica - Erotico 

BOLOGNA 
(Via Stamra. 7 - Tel. 426778) L 4000 
Una vacanza bestiale con I Gatti Vicolo Miracoli -
Comico 

EURCINE 
(Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) L- 4000 
Frontiera con J. Nicholson «Prima» 
(17-22.30) 

EUROPA 
(C.so Italia. 107 - Tel. 865736) 
Giovani bette probabilmente ricche • Satirico 
(17-22.30) 

GARDEN 
(V.le Trastevere, 246 - Tel. 582848) L. 3500) 
Il marchese del Grillo con A. Sordi - Satirico 
(16.30-22.30) 

GIOIELLO 
(Via Nomentana 43 -T. 864149) L 3500 
Ricomincio da tre con M. Troisi - Comico 
(17-22.30) 

GREGORY 
Giovani bella probabilmente ricche • Satirico 
(17.30-22.30) 

KING 
(Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 
I cacciatori dal cobra d'oro - «Prima» 
(17.30-22.30) 

MAESTOSO 
(Via Appia Nuova, 416 • Tel. 786086) L 4 0 0 0 
I cacciatori dal cobra «Toro - «Prima» 
(17.30-22.30) 

MAJESTtC 
La casa di Mary • Horror 
(17-22.30) 

MODERNETTA 
(P.za della Repubblica. 44 - Tel 460285) L- 35C-0 
Prafeaaione attrici • Erotico 
16-22.30) 

MODERNO 
(Piazza deRa Repubbfcca. 44 TeL 460285) L. 3500 
L'Isola detta perversione • Erotico 
(16-22.30) 

i programmi delle tv locali 

VIDEOUNO 
Ore 13 Cartoni animeti; 13.30 Te
lefilm «Duello sul fondo»; 14 TG; 
14.15 Sceneggiato «La vita di Ma
rianna»: 15.10 Cartoni animeti «R 
fantasma neNo spazio»; 15.35 Car
toni animati «Shazzan»: 16 Cartoni 
animati «Butch Cassidy»: 16.25 
Cartoni animati «Jesìe nello spa
zio»; 16.50 Cartoni animati «Corsa 
senza armiti»; 17.15 Cartoni anima
t i «Shazab»; 17.40 Cartoni animeti 
«H piccolo Inch»; 18.10 Film «Phi-
by Borges and McLeans; 2 0 Carto
ni animati; 20.30 Telefilm «Ducilo 
sul fondo»; 2 1 TG; 21.15 Film «lo 
non sono una spia»: 23 Telefilm 
«Vidocq»; 23.50 Sceneggiato. 

CANALE 5 
Ore 8.30 Buongiorno Italia; 9 .50 
Telefilm «Maude»: 10.15 Film 
«Frenesia deR'estate»; 11.30 Sce
neggiato «The Doctors»; 11.58 
Rubriche; 12.10 Telefilm «Prryttis»; 
12.40 Cartoni animati «Ape Maia»; 
13.10 Cartoni animati «Vickie il vi
chingo»; 13.40 «Aspettando i do
mani»; 14 Sceneggiato «Sentieri» 
15.50 Telefilm «Dallas»; 16 Sce
neggiato «Doctors»: 16.30 Tele
film «Maude»; 17 Cartoni animeti 
«Vickie B vichingo»; 17.30 Cartoni 
animati «Ape Maia»; 18 Canoni e-
nHneti «La battaglia dei pianeti»; 
19 Telefilm «Hazzard»; 19.30 Tele
film «R ritomo di Simon Tempters; 
20.30 Telefilm «Dallas»; 21.30 
Film «Fai in fratta a uccidermi... ho 
freddo»; 23 .30 Incontri d'estete: 
0.30 Film «R castello maledetto» • 
Telefilm «Agente Speciale». -

RTI - LA UOMO TV 
Ore 8.10 Cartoni enimati «Ciao 
Ciao»; 9 .50 Telefilm «Dencin* 
Deva»; 10.30 Film «ARO donne ci 
penso io»; 12 Telefilm «Oumcv»; 
13 Cenoni enimati «Gli rnvestigat-
ti»; 13.30 Telefilm «The Jcffer-
soos»; 14 Telefilm «Dencin* Deys»; 
14.80 Film «...Solo quando rato»; 

16.40 Cartoni animati «Ciao Ciao»; 
18 Cenoni animati «L'uomo ra
gno»; 18.30 Telefilm «Mod Squad. 
i ragazzi di Crear»; 19.30 Telefilm 
«Charie's Ange!*»; 2 0 30 Telefilm 
«Quincy»; 21.30 Film «Missione in 
Oriente»; 23.30 Telefilm «The Jef
ferson»»; 24 Film «La citta prigio
niera»; 1.35 Telefilm «Dan Augu
sta: 2.25 Pam «Cacciatori di ta
glie». 

T.R.E. 
Ore 14 Film «Assalto al centro nu
cleare»; 15.40 TelefiSm «R museo 
del crimine»: 16.45 Film «Le regine 
Mergot»; 18.30 Cenoni animati: 
19 Cartoni animati «Josie and the 
Pussycats»; 19.30 I protagonisti: 
Stalin: 20.30 Telefilm «Orson W«+-
les»; 2 1 Film «Uno straniero a Paso 
Bravo»; 22.30 Pam «Furto elle ban
ca ringNUerra» 23.45 Telefilm «I-
ronside». 

TELETEVERE 
Ore 8 Oroscopo di oggi; 8.101 fatti 
del giorno; 8.40 Film «A muso du
ro»; 10 Cartoni enimati; 10.30 Te
lefilm; 11 Film «Operazione tre 
gatti gieRh>; 12.30 Motori non 
stop; 13.30 Telefilm; 141 farti del 
giorno; 14.30 FRm «Nel raggio det 
mio braccio»; 18 I fotti dei giorno; 
16.30 Cartoni animati; 17 Tele
film: 17.30 Film «Nel paradiso ter
restre io vivo carne Ève»; 19 Carto
ni animeti; 19.20 Oroscopo di do
mani; 19.30 I fatti del giorno: 20 
Musei in casa: 20 .30 Rubrica r«#-
gieaa: 21 Fttm «1 fantastici tre eo-
permen»; 23 Film; 0 .10 Oroscopo 
di domani; 0.20 I fatti del giorno; 
0.40 Film «Odio R mio corpo». 

QUINTA RETE 
Ore 8.30 Cartoni animati: 9 .40 Te
lefilm «La danna bionica»; 10.30 
FRm «Vìagaia netta luce»; 12 Ba-
lengenoa; 12.30 Cenoni enimati; 
14 Telefilm «La donna bionica»: 15 
Teiefem «F.B.L»; 15.65 Telefilm 
«Vita da strega»; 16.20 Cartoni e-

ntmati «Tom e Jerry, Felix»; 16.35 
Cartoni animati «Jeeg Robot»; 17 
Cartoni animati «Storie buffe in 
TV»; 17.30 Cartoni animati «La fa
miglio Mezil»; 18 Cenoni animati 
«Aiben i ciccione»; 18.30 Cartoni 
animati «Ape Maga»; 19 Motonau
tica; 19.30 Cartoni animati «Angle 
giri»; 2 0 Cartoni animati «Sem, ra
gazzo del West»; 20.30 Telefam 
«Vita da strega»; 2 1 Sceneggieto 
«E le stette stanno a guardare» (12* 
puntata); 22 Film «L'Tmplecabe'a»; 
2 3 . 3 0 Venerdì spore Pupeate - O-

TVR VOXSON 
Ore 9 Telefam «Lova Boat»; 10 Te
lefilm «Doris Dar»; 10.30 FRm «Le 
stagioni dei nostro amore»; 12 Te
lefilm «Mèi aera; 13 Tei «film «Mett 
e Jenny»; 13.30 Telefilm «Love 
Boat»; 14.30 Pam «Mene, dai detta 
guerra»; 16 Canoni animeti «Co-
nana; 16.25 Canoni animeti «L'or
sacchiotto Mysha»; 18.50 Canoni 
animeti «Tre eantro tutti»; 17.15 
Canoni animeti «GuRrvsra; 17.4)0 
Canoni animeti «Spece Robot»; 
18.10 Cenoni animati «Pinoc
chio»; 19.35 TetefRjn; 19.90 Cor-
toni animet» «Pinocchio»; 20 .30 
Telefilm «Mwider»: 21 .30 FRm « • 
demone dettlsols»; 23 Telefam 
«Doris Day»; 23 .30 FRm «La vette 
dette eranoe»; 1 Telefam cThe C d -
leberators»; 2 Buonanotte con 
TVR VoKson. 

' TELEROMA 
Ore J 2 . 5 0 Documentar io: 13.20 
Commento postico; 14 La fiera del 
bianco; 14.30 TelefRrr «The BoM 
Ones»; 19.30 Cartoni animati «Mr. 
Magoo»; 18 Telefam «Dottor Ce-
raibe»; 18.30 Cartoni animeti «Ro
man llofcéars»; 17 Documentaria; 
17.30 TelefRm; 18.05 Telefam 
«Cowboy in Africa»; 18.08 Tutto 
Roma; 20 .08 Telefam «Oorter Ce
raie*»: 20 .40 Commento poirdoa: 
21 .20 r i s i «incredojaa viaggio nei 
continente perduto»; 23 Calcio in-
gisse; 24 Tutto Berna; 1 Telefam 
«The BoM Ones». 

NEW YORK 
(Via delle Cave. 36 • Tel. 780271) L. 4000 
Atterraggio zero • Avventuroso 
(17.30-22.30) 

PARIS 
(Via Magna Grecia 112 • Tol. 7596568) L. 4000 
La gorilla 
(17-22.30) 

DUIRINALE • 
(Via Nazionale - Tel. 462653) L. 4000 
Delitto al Central Hospital con W. Shatner - Horror 
(17-22.30) 

QUIRINETTA 
(Via M. Minghetti. 4 - Tel. 6790012) L. 4000 
Sul lago dorato con H. Fonda - Drammatico 
(16.30-22.30) 

RADIO CITY 
(Via XX Settembre, 96 • Tel. 464103) L. 3000 
2001 odissea nello apazio con K. Dullea • Avventuro
so 
(17-22.30) 

REALE 
(Piazza Sonnino 7 - Tel. 6810234) L. 3500 
La gorilla 
(17-22.30) 

REX 
(Corso Trieste, 113 - Tel. 864165) L. 3500 

- Via col vanto con C. Cable • Drammatico 
(16.50-21) 

RIVOLI 
- Arancia meccanici» con M. McDowell - Drammatico 

'' (VM 18) 
(17.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR 
(Via Salaria. 31 - T e l . 864305) L. 4000 
La gorilla 
(17-22.30) 

ROYAL 
(Via E. Filiberto. 179 - Tel. 7574549) L. 4000 
L'ultima sfida di Bruca Lee • Avventuroso 
(17-22.30) 

SAVOIA 
(Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) L. 4000 
I cacciatori dal cobra d'oro • «Prima» 
(17.30-22.30) 

SUPERCINEMA 
(Via Viminale - Tel. 485498) L. 4000 
Pofica station: turno di notte - Avventuroso 
(17.1S-22.30) 

TIFFANY 
(Via A. De Pretis - Tel. 462390) L. 3500 
Pomo fantasia di un superdotato 
(16.30-22.30) 

UNIVERSAL 
(Via Bari. 18 - Tel. 856030) L. 4 0 0 0 
Benedizione mortala 
(17-22.30) 

VERSANO 
Police station: turno di netta • Avventuroso 
(16.30-22.30) 

Visioni successive 

A C I U A 
(Borgata Acilia • Tel. 6050049) 
Non pervenuto 

ALFIERI 
(Via Repetti) 
Zombi 2 con 0 . Karlatos • Drammatico 

ANIENE 
Box diabottc story - Erotico 

AQUILA 
(Via L'Aquila. 74 - T. 7594951) L 1000 
La aanguiauga conduca la danza - Erotico 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Film solo per adulti 

BRISTOL 
(Via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) L. 2 5 0 0 
Femmine infornali - Erotico 

BROADWAY 
(Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) U 1500 
Roaa bon bon • Erotico 

CLODIO 
(Via Riboty. 24 • Tel. 3595657) 
Non pervenuto 

D IAMANTE 
(Via Prenestina. 2 3 0 • Tel. 295606) 
B laureato con D. Hoffman - Drammatico 

ELDORADO 
(Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) L 1500 
La ragazza con B sacca lacca 

ESPERIA 
(Piazza Sonnino. 37 - Tel. 582884) L. 2 5 0 0 
La bottata dogtt Btivati con T. HHI • Avventuroso 

ESPCJIO 
Riposo 

ETRUfUA 
««quadra antimafia con T. Miban • Comico 

MADISON 
Invilo • cono con detrito 

MERCURY 
(Via Castello. 4 4 - Tel. 6561767) L. 2 5 0 0 
Lo corrfeaaioni d i Charlotte - Erotico 

M e m o ORtVE M 
(Via C. Colombo. Km 21 - Tel. 6090243) L 2 5 0 0 
R poetino awone aompro «IMO volto con J. Nicholson 
• Drammatico 
(20.45-23) 

(Via BombelU. 24 - Tol. 6662344) L, 2000 
Bianco roseo a verdona di e con C. Verdone • Comico 

MOULIN ROUQE 
(Via 0 M. Corbmo. 23 - Tol. 5562350) L. 2000 
Perversione erotica di una minorenne - Erotica 

NUOVO «•• 2000 
Fuga di mezzanotte con B. Davis • Drammatico 

ODEON 
<P.tura dolla Repubblica • Tel. 464760) L. 1600 
Fi'm solo por adulti 

PALLAD1UM 
Bruco Lee superdrago • Avventuroso 

PASQUINO 
Vicolo del Piede - Tel. 3803622) L. 2 0 0 0 
8.O.B. aon of bttch . Satirico 
(16-22.40) 

PRIMA PORTA 
Film solo per adulti 

RIALTO 
(Via IV Novembre. 156 • Tel. 6790763) l . 1600 
Ludwia 

SPLENDID 
(Via Pier delle Vigno. 4 - Tel.620205) L. 2600 
Malabimba 

TRIANON 
Riposo 

ULISSE 
(Via Tiburtina. 354 - Tel. 433744) L. 2500 
Hard eansstlon 

VOLTURNO 
(Via Volturno. 37 - Tel. 4751557) L. 2500 
Odisexy e Rivista di spogliarello 

Ostia Lido - Casalpalocco 
CUCCIOLO 

(Via dei Pallottini • Tel. 5603186) L. 3500 
Rad a Toby nemlclamlcl di W. Disney • Diiegn) ani
mati 
(18-22.30) 

LE GINESTRE 
(Casalpalocco • Tel. 6093638) L. 3600 
Ricche a famose con J. Bisset • Drammatico 
(18-22.30) 

SISTO 
(Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) L. 3500 
I predetori dell'arca perduta con H. Ford - Avventuro
so 
(17-22.30) 

SUPERGA 
(Via dolla Marina) 
La casa di Mary • Horror 
(16.30-22.30) 

Fiumicino 
TRAIANO 

Chi trova un amico trova un tesoro 

Maccarese 
ESEDRA L. 2000 

Paradise con W. Aames • Sentimentale 
(20.30-22.30) 

Sale parrocchiali 
TIZIANO 

Vedi Arene 

Arene 
DRAGONA (Acilia) 

Riposo 
FEUX (Montoverde) 

1977 fuga da N e w York con L. Van Cleef - Avventuro
so 

MARE (Ostia) 
Love story del piacere 

MEXICO 
La settimona bianca • Comico 

NUOVO (Tel. 588116) L. 2000 
Fuga di mezzanotte 

TIZIANO 
Harold e Maude con B. Con • Sentimentale 

Cinema dfessai 

AFRICA 
E tutt i risero con B. Gazzarra - Comico 

ASTRA 
Bronx 4 1 * distrotto poRzia con P. Newman - Avventu
roso 

DIANA 
(Via Appia Nuova. 427 • Tel. 7810146) L 2000 
Africa ama 

MIGNON 
(Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) L 1500 
L'ammutinamento dal Caino di E. Dmytryk. - Avven
turoso 

FARNESE 
E tutt i risero 

NOVOCINE 
Marna compio 1 0 0 anni dì C. Saura - Satirico 

Jazz - Folk - Rock 
CASABLANCA 

(Scalo de Pinedo - Lungotevere Arnaldo da Brescia) 
Tutte le sere atte 22. Jazz sul Tevere con Eddy Palermo 
ed Alessio Urso. (Apertura ora 19). 

N A I M A P U B 
(Via dei Leutari. 34) 
Tutte le sera dalle 19 Jazz nel contro di Roma. 

SELARUM 
(Via dei FienaroH. 12 - Tei. 5813249) 
Tutte le sere dalle 18 Concetti In glatdbm a Ti Beta 
vara, ingresso boero. 

P8tCOSCENARK> 
(Via Rodolfo Rava. 61) 
Encounter e reintegrazione primaria per la scoperta dei 
ruoli che agite. Attori: Voi e lo staff NF Training. Prenota
zioni tei. 5 4 0 2 2 9 1 . 

Cabaret 
PARADISE 

(Via Mario de' Fiorì. 97 - Tel. 854459-865398) 
AOe 22 .30 e O.30. «City People Revue» 
nta e Attrazioni internazionali. A3e 2 . 

>. Informazioni tei. 854459-865398 

Storia fotografica 
del partito comunista italiano 

a cura di Eva Paola Amendola 
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Al completo la forza multinazionale che deve garantire Vesodo dei fedayin dalla capitale libanese 

I bersaglieri italiani tra le due Beirut 
Oggi scorteranno i palestinesi in Siria 

L'onore delle armi alla bandiera dei fedayin tra le rovine dei quartieri devastati - L'augurio di «buona fortuna» agli uomini dell'OLP 
che stanno per partire - Il contingente ha preso posizione nel settore della Galerie Semaan - Imbarcati per Cipro 117 feriti 

Mosca: «Sconfitta morale 
Begin»* Imbarazzato 

silenzio sul dopo-Beirut 
Dal nostro inviato 

I1KIRUT OVKST - l'oc» do. 
pò le 12,'iO i bersaglieri italiani 
della form multinnzionnle han
no preso formalmente in conse
gna il settore della finirne Se
maan, uno dei principali punti 
di passuggio e ul tempo stesso 
delle 7one tradizionalmente più 
•tolde» della linea di demarca
zione fra le due Heirut. V. stata 
tinn cerimonia .semplice ma si
gnificativa Sullo spiazzo di un 
distriliutore di benzina calcina
to dai (olpi e dagli incendi, e 
con lo sfondo di una barricata 
ili terra gremita di gen»e e di 
miliziani, si e schierato un pic
chetto palestinese, con bandie
ra. alla testa del quale si è posto 
il comandante del settore, un 
ufficiale superiore dell'Armata 
di Liberazione della Palestina. 
Un plotone di bersaglieri si è 
portato davanti ai palestinesi 
con alla testa il colonnello To-
Hetti, comandante del contin
gente italiano. Ordinato il .pre
sentatarm», i due ufficiali si so
no irrigiditi. Era In prima volta 
nello storia che un reparto ita
liano rendeva l'onore delle armi 
olla bandiera palestinese. Subi
to dopo i comandanti si sono 
«cambiati una calorosa stretta 
di mano, che il col. Tosetti ha 
accompagnato con queste paro
le, pronunciate in inglese: 
.Buona fortuna a lei e al suo 
popolo.. Mentre i soldati dell' 
ALI* si allontanavano n passo 
di marcia, tutto intorno è scop
piato un applauso e i miliziani 
sciiti di .amai» (che guarnivano 
le posizioni immediatamente 
retrostanti e si apprestavano 
onch'essi ad evacuarle) hanno 
hearieato ripetutamente in aria 
le loro armi. 

E stata veramente, per cosi 
dire, la giornata degli italiani. 
Anche nel settore est della ca
pitale, il passaggio della lunga 
colonna di blindati è stato se
guito con curiosità, e non sono 
mancati, tra i passanti che face
vano alo, gesti di saluto e di 
simpatia. 

Le novi «Caorle» e .Buona 
Speranza, erano arrivate in ra
da mercoledì sera, dopo la .fati
cosa» traversata costellata di a-
varie, ma sono entrate in porto 
solo al mattino. La .Caorle» ha 
attraccato, sotto gli occhi di 
una piccola folla di giornalisti 
italiani e stranieri, alle 7 e un 
quarto; il primo plotone di ber
saglieri è uscito in Illa indiana 
dal gronde portellone di prua 
nlle8.'l.r). Erano presenti gli am
basciatori d'Italia, Francia e 
Stati Uniti, i tre paesi che com
pongono la forza multinaziona
le. Poco prima era terminato lo 
sbarco del secondo ed ultimo 
contingente francese. Nel baci
no adiacente, sotto la protezio
ne dei marines americani erano 
in attesa di imbarco per Cipro 
177 feriti palestinesi (con loro 
sarebbe partito, secondo «pian
to ci ha detto una fonte della 
Croie Hossn, il dottor Fathi A-
rofot, fratello del leader dell' 
OLP e presidente della Mezza-
luno Rossa palestinese, ma la 
notizia non è ancoro conferma
ta). Nel pomeriggio è infine ar
rivato, con le navi .Grado» e 
•Perseo., il secondo scaglione di 
bersaglieri. 

I~a colonna si è mossa dal 
porto verso la Galerie Semaan. 
attraverso le strade del settore 
orientale, scortata da vetture 
dell'armata libanese e dei mari
nes e seguita dalla carovana dei 
giornalisti 11 traffico è rimasto 
paralizzato per un vasto raggio, 
soprattutto nel popoloso quar
tiere di Ashrafieh in pro^-imita 
della «linea \erde . . attraverso 
la quale moltissimi abitanti 
dell'ovest stanno tornando alle 
loro ca>e. 

Alle 10.30 eravamo alla Gale-
rie Semaan. Con questo nome 
viene indicato un tratto della 
strada di Damasco, lungo più o 
meno cinquecento metri, che 
corre rettilineo e costituisce la 
•terra di nessuno» fra i due set
tori di Beirut. 1 bersaglieri, do
po aver superato «enza fermarsi 
l'ultimo posto di blocco falangi
sta e un posto di blocco israelia
no sguarnito (giacché i solJati 
di Tel Aviv avevano ordine di 
tenersi «fuori vista.) hanno co
minciato a studiare con i mili
tari dell'OLP le posizioni da as
sumere. Ai lati del viale non c'è 
più una casa abitata, gli edifici 
sono tutti martoriati dalle can
nonate e dalle sparatone di set
te anni di guerra e di scontri, 
molti sono trasformati in veri e 
propri fortilizi. Si trattava, ap-

Soares a Beirut 
per l'IS ha 

incontrato Arafat 
LISBONA — Il comitato dell' 
Internazionale socialista per il 
Medio Oriente, con a capo il 
vice-presidente dell'interna-
lionato Mario Soares, ha ini
ziato a Beirut una sene di con
tatti. con un colloquio avvenu
to ieri col leader dell'OLP Yas-
aer Arafat. L'incontro con 
Soaras è il primo contatto di 
Arafat con un esponente poli
tico occidentale, da quando è 
iniziato l'esodo da Beirut. 

punto, di prenderne possesso. 
Il che e avvenuto gradualmen
te, con una lenta avanzata lun
go il viale sotto un sole cocente, 
ispezionando gli stabili, scam
biando con ì palestinesi infor
mazioni e chiarimenti, indivi
duando i tratti minati ocomun-
cpie pericolosi. Subito dopo l'e
vacuazione del primo stabile e 
l'apparire dei bersaglieri, olle 
linestre e dietro ripari di sac
chetti di sabbia sono comincia
te le solite sparatorie in aria, 
alle quali si sono ben presto li-
uni anche tiri di artiglieria. Lì 
per li i giovani del battaglione 
.(ìovernolo. sono rimasti scon
certati, non se l'aspettavano: 
uno ha esclamato: .Fa un po' 
impressione». Ma ben presto 
hanno mostrato di saper stare 
al gioco (anche se non si tratta 
di un gioco innocuo: ieri matti
na una bambina di quattro an
ni è rimasta ferita sotto i nostri 
occhi e negli ultimi tre-quattro 
giorni ci sono stati u Beirut ove
st 2f> morti e 80 feriti). 

Ci sono volute due ore prima 
che si arrivasse al momento de
scritto all'inizio. La prima fase 
del dispiegamento era così con
clusa, esso proseguirà oggi con 
l'insediamento dei bersaglieri 
su altre posizioni a cavallo della 
•linea verde». Ma sempre oggi i 
soldati italiani dovranno af
frontare un compito oncora più 
importante e delicato: quello di 
scortare alla frontiera con la Si
ria il primo contingente di pale
stinesi (e forse di soldati siriani 
della Forza araba di dissuasio
ne) da evacuare via terra. Diffi
coltà che erano sorte nelle ulti
me 18 ore e che avevano fatto 
ipotizzare un ulteriore sgombe
ro per nave sembravano, ieri 
pomeriggio, finalmente supera
te. 

Giancarlo Lannutti 

msrnm 

Immagini 
di una città 

divisa 
' Che cos'è la alinea verde» 

che divide Beirut ovest da 
Beirut est? Che cosa signifi
ca una città tagliata in due, 
divisa tra due mondi diversi, 
ostili? Queste immagini pos
sono aiutare a comprenderlo. 
Nelle foto sopra: a sinistra 
tre donne combattenti pale
stinesi ritratte poco prima di 
lasciare la città; a destra un 
gruppo di miliziano della Fa
lange di Gemayel si addestra 
militarmente a Beirut est. 
Nelle foto sotto: ragazzi di 
Beirut ovest «prendono il ba
gno» nel cratere aperto da 
una bomba; a sinistra, una pi
scina nei quartieri dell'est. 

Cosa rappresenta l'organizzazione per quattro milioni di palestinesi della diaspora 

L'OLP di fronte al nuovo esodo 
L'amaro esodo dal Liba

no dei combattenti palesti
nesi pone nuovi, complessi 
problemi all'OLP e non po
che preoccupazioni all'in
sieme del 4 milioni di pale
stinesi, sia a quelli che vivo
no nel territori occupati da 
Israele, sia a quelli che si 
trovano net numerosi paesi 
che li ospitano. Non si trat
ta solo dell'esodo di alcune 
migliaia di combattenti, ma 
del trasferimento di una 
larga e ramificata struttura 
politica, sociale e culturale. 
Mentre i contingenti dei fe
dayin partono da Beirut, 
via mare o via terra per la 
nuova diaspora, l'OLP fa II 
bilancio di questi lunghi 
anni. È vero, nessuna parte 
del territorio palestinese è 
stata liberata, ma senza di 

essa, la sorte del loro popolo 
sarebbe stata forse dimenti
cata da molto tempo. 

È stato sotto lo storico 
monte degli ulivi (il Getse
mani) a Gerusalemme che 11 
28 maggio 1964 nasceva 
l'OLP. Era allora diretta da 
Ahmed Shukeiri, un notabl~ 
le palestinese originario 
della città di Accra chesl re
se allora noto all'opinione 
pubblica con isuoi roboanti 
eccessi verbali. Questa «vec
chia OLP* non era altro al
lora che una assemblea di 
notabili, di vecchi uomini 
politici che avevano agito 
tra le due guerre mondiali 
sut territorio del mandato 
britannico in Palestina ed 
ora preoccupati di mante
nere rapporti diplomatici 
con i paesi arabi sperando 

di trovare una soluzione a 
rimorchio della loro azione. 

La frattura con i 'giova
ni; soprattutto gli studenti 
che avevano studiato nelle 
varie università arabe ed e-
rano impazienti di agire, 
era apparsa inevitabile. Fin " 
dal 1956, per Iniziativa di un 
giovane ingegnere che ave
va studiafo al Cairo, Yasser 
Arafat, era nata *A1 Fatah: 
Il suo programma era dia
metralmente opposto: i go
verni arabi, affermava, era
no incapaci di risolvere la 
questione palestinese, biso
gnava lanciare la lotta ar
mata. Analoghe riflessioni 
facevano negli anni '50 i 
giovani riuniti intorno a 
George Habbash, medico di 
origine cattolica che aveva 
studiato all'università ame

ricana di Beirut. Da essi na
sceranno le altre due orga
nizzazioni più importanti 
della nuova OLP, dopo Al 
Fa tah, e cioè il Fron te popo
lare (FPLP) e li Fronte de
mocratico (FDLP). 

Quando, con la guerra dei 
»sei giorni» del giugno 1967, 
gli eserciti si dissolsero di 
fronte all'armata di Dayan. 
fu più facile ai 'giovani* re
golare i conti con la « vec
chia guardia* palestinese. 
Shukeiri si dimette e nel 
febbraio del 1969 l fedayin 
eleggono Yasser Arafat pre
sidente del Comitato esecu
tivo della nuova OLP. . 

L'OLP è confrontata ora, 
tuttavia, a un nuovo grave 
dilemmi. Nel '70 in Giorda
nia con il massacro del 'Set
tembre nero* l'OLP aveva 

dovuto lasciare, sconfitta 
militarmente, Amman per 
trasferirsi a Damasco e a 
Beirut. Ora, dopo l'Invasio
ne israeliana in Libano, de
ve lasciare Beirut. Allora 
come oggi l'OLP era stata 
condotta a creare una sorta 
di *stato nello stato* in un 
paese arabo *del fronte*. 
Questo le aveva attirato l'o
stilità del potere, ma anche 
quella di una parte impor
tante della popolazione, che 
subiva come i palestinesi le 
rappresaglie israeliane. 

Nelle condizioni dei nuo
vo esodo ora l'OLP dovrà ri
flettere sull'insieme dei suoi 
rapporti con il mondo ara
bo. Una scelta non facile, 
ma che dovrà salvaguarda
re in primo luogo il suo ruo
lo polìtico, e in particolare 

tutta la importante struttu
ra amministrativa, sociale e 
culturale di quella grande 
rete che finora ha salva
guardato i suoi contatti e il 
suo stretto legame con tutti 
i palestinesi. I fedayin con 
la 'kefiah* avvolta sul capo 
sono stati il simbolo della 
resistenza palestinese. Ma è 
stata soprattutto la capilla
re organizzazione che lega 
l'OLP alla diaspora quella 
che ha potuto essere alla 
base della rinascita palesti
nese, della identità del suo 
popolo negli ultimi venti 
anni. Ed è questa la conqui
sta che ora l'OLP deve so
prattutto preservare nella 
nuova difficile fase della 
sua diaspora. 

Giorgio Migliardi 

Il Consiglio dei ministri potrebbe decidere oggi lo scioglimento delle Cortes 

In Spagna quasi certe le elezioni antidpate 
La crisi che ha investito il partito di governo, l'Unione di centro democratico, è diventata irreversibile - La scissione di Suarez 

La crisi dell'Unione di cen
tro democratico, il partito 
che ha guidato la Spagna nei 
primi anni della transizione 
democratica, è esplosa qual
che settimana fa, quando A-
dolfo Suarez ha lasciato 
l'UCD per fondare un nuovo 
gruppo politico, il Centro de
mocratico e sociale. Oggi, 
probabilmente, la crisi coin
volgerà formalmente anche 
11 governo di Calvo Sotelo. 
Da più parti, inratti, si ritie
ne Inevitabile che il Consi
glio dei ministri, convocato 
per esaminare la ripresa del
la stagione politico-parla
mentare dopo la pausa esti
va, dovrà prendere atto che 
l'emorragia di quadri e de
putati che sta dissanguando 
l'Unione di centro è ormai 
diventata tale per cui non re
sta altro che anticipare le e-
lezlonl politiche generali del
la prossima primavera al 
mese di ottobre o novembre 
prossimi. 

Il fatto più evidente è che 
l'UCD, ormai minoritaria 
nelle Cortes, non è più in 
grado di governare il paese. 
Da 168 deputati è scesa a 123. 
La fuga verso l'esterno po
trebbe dilagare nei prossimi 
mesi. I gruppi scissionisti 
hanno fino a luglio garantito 
la maggioranza al partito di 
governo ma ora questa ga
ranzia, nella misura in cut la 
polemica si sta accentuando, 
non c'è più. Calvo Sotelo, si 

dice, avrebbe a questo punto 
optato per anticipare la sca-
denza. elettorale nella spe
ranza di impedire la crescita 
organizzativa del CDS, il 
partito del suo più pericoloso 
rivale, Adolfo Suarez, '-ande-
lino Lavilia, presidente dell' 
UCD, riterrebbe al contrario 
più importante rinviare la 
prova elettorale e tentare in 
extremis un recupero dell' 
immagine esterna del parti
to. 

Ma al di la della decisione 
sulla data delle prossime ele
zioni generali un dato ormai 
appare del tutto chiaro. La 
crisi del partito di centro è 
diventata irreversibile. Da 
questa crisi, in effetti, sono 

già nati quattro gruppi poli
tici diversi: il PAC (Partito di 
azione democratica) guidato 
da Fernandez Ordoftez e di 
tendenza socialdemocratica; 
il PDP (Partito democratico 
popolare), fondato qualche 
settimana fa da Oscar Aliaga 
e di tendenza democristiana; 
il PDL (Partito democratico 
liberale) di Garrigues Wal-
ker e, infine, il CDS di Adolfo 
Suarez. Mentre il PAC e lo 
stesso CDS sono favorevoli 
ad un governo di sinistra-
centro (Fernandez Ordonez 
sta già concordando la pre
sentazione dei suoi candidati 
nelle liste del PSOE e Adolfo 
Suarez si prepara ad un go
verno di coalizione con i so

cialisti), i •democristiani» di 
Oscar Allaga rappresentano 
invece la tendenza più con
servatrice dell'UCD e già so
no in atto incontri con il par
tito di Fraga Iribarne, Al
leanza popolare, per la for
mazione di un fronte di de
stra (la «Gran derecha» di cui 
si parla da tempo}. Incerta, 
per il momento, la colloca
zione dei «liberali» del PDL. I 
più recenti sondaggi, inoltre, 
danno per certa una secca 
sconfìtta elettorale dell'UCD 
e una forte avanzata del 
PSOE di Felipe Gonzalez, 
con ogni probabilità prossi
mo primo ministro. 

Ci sono quindi tutte le con

dizioni per ritenere che una 
fase nuova, densa di incogni
te, si sta aprendo nella vicen
da politica spagnola. Il peri
colo più corposo è la possibi
lità che l'elettorato venga 
spinto dalla crisi dell'UCD 
verso una polarizzazione del 
voto che favorirebbe da un 
lato il PSOE e dall'altro AP. 
Ciò comporterebbe, proprio 
nel momento in cui i sociali
sti verrebbero chiamati al 
governo del paese, il consoli
damento di due blocchi poli
tici ed elettorali contrapposti 
e diventerebbero più forti, al
l'interno di AP, le tentazioni 
autoritarie di coloro che non 
hanno tuttora accettato la 

svolta democratica che pro
prio l'Unione di centro de
mocratico, sotto la guida di 
Suarez, ha saputo garantire 
malgrado i condizionamenti 
e i ricatti dell'estrema destra 
economica e militare. Sono 
stati proprio questi condizio
namenti e questi ricatti, d'al
tra parte, a provocare prima 
l'emarginazione di Suarez, 
quindi lo sfascio dell'UCD. 
Senza un coerente e forte 
partito di tendenza centrista 
la situazione spagnola ri
schia di diventare ingover
nabile. Sta qui la grande im
portanza del prossimo ap
puntamento elettorale. 

Marco Calamai 

Hanoi a Pechino: riaprire 
le frontiere per cinque settimane 
BANGKOK — Il Vietnam ha proposto alla Cina una tregua 
di cinque settimane, a partire da oggi, lungo il confine tra i 
paesi, chiedendo inoltre che i posti di controllo di frontiera 
restino aperti per ridurre la tensione e «creare un clima favo
revole alla soluzione del problema delle relazioni bilaterali». 
Lo ha comunicato ieri l'agenzia di stampa vietnamita, preci
sando che la richiesta è contenuta in una lettera inviata il 14 
agosto al ministero degli Esteri cinese. Poche ore dopo, l'a
genzia «Nuova Cina» ha reso noto che Pechino respinge la 
proposta vietnamita. L'agenzia di stampa cinese ha aggiunto 
che il ministro degli Esteri cinese ha inviato all'ambasciata 
vietnamita una nota di protesta in cui si accusa Hanoi di 
essere la sola responsabile della prosecuzione delle ostilità 
per la sua «politica anti cinese». 

Cile: Pinochet 
ha «dimesso» 

l'intero governo 

SANTIAGO DEL CILE — Il 
generale Pinochet ha chiesto 
ieri ai componenti del governo 
di rassegnare le dimissioni. Il 
passa ha colto tutti di sorpre
sa. In serata si attendevano 
infatti importanti provvedi
menti di natura economica: è 
arrivata invece la richiesta di 
dimissioni. Il rimpasto avvie
ne nel pieno di una drammati
ca recessione, con numerosi 
fallimenti di aziende ed un li» 
vello record di disoccupazione. 

Polemiche a Tokyo per l'arrivo 
di sottomarini atomici USA 

TOKYO — La marina militare statunitense intende far attraccare 
in Giappone due nuovi tipi di sottomarini, in precedenza erano 
stati esclusi dai porti del paese perché dotati di armamenti nuclea
ri. La legge nipponica vieta che nel paese siano introdotte armi 
nucleari e le fonti hanno affermato che i due tipi di unità sono stati 
recentemente trasformati da sottomarini con mìssili balistici in 
sottomarini «di attacco» con armamenti convenzionali. Resta però 
il sospetto che la «trasformazione» sia soltanto dì facciata. Già in 
passato aspre polemiche erano state suscitate in Giappone dallo 
scalo di navi statunitensi sospettate di essere dotate di armi nu
cleari. La notizia perciò sembra destinata a ravvivare il dibattito 
sul riarmo del Giappone, anche perché fa seguito a una serie di 
annunci circa l'ampliamento degli scambi tecnologici nippo-statu-
nitensi per la produzione di armamenti. 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Non è ancora 
giunto il momento di tirare 
le somme della guerrn. La 
guerra continua, l'aggresso
re sta calpestando il suolo li
banese e continua a Inviare 
nuove truppe...». Così scrive 
Pavcl Demcenko, uno dei più 
autorevoli commentatori tll 
cose medio-orientali della 
«Pravda». Un'ampia analisi, 
comparsa lei sull'organo del 
PCUS, che si rivela assai in
teressante, ai fini di una de
cifrazione del punto In cui si 
colloca la riflessione sovieti
ca In questo frangente, tanto 
per le cose che dice quanto 
per 1 significativi silenzi che 
contiene. 

Esplicitamente si Insiste, 
ormai da diversi giorni, dal 
momento cioè dell'accordo 
per lo sgombero del combat
tenti palestinesi, sull'affer
mazione secodo cui la Orga
nizzazione per la Liberazione 
della Palestina esce politica
mente e militarmente vinci
trice dallo scontro con il ben 
più potente esercito israelia
no (che avrebbe subito, nel!' 
assedio di Beirut, «Una scon
fitta morale e politica»). «Lo 
slogan della creazione di uno 
Stato palestinese indipen
dente — scrive Demcenko — 
non è stato rimosso dall'or
dine del giorno... Il problema 
dell'autodeterminazione del 
popolo palestinese continua 
ad esistere... È una realtà og
gettiva che Israele e 1 suol 
protettori dovranno tenere 
In conto». 

Mosca guarda, cioè, ormai 
più in là della vicenda imme
diata e si preoccupa di fon
dare una sua ricollocazlone 
rispetto ai nuovi contorni del 
problema fissando, dove lo 
ritiene ancora possibile, i 
punti di riferimento già col
laudati dal tempo. Uno di 
questi è quello della «confe
renza internazionale» — che, 
come Demcenko ricorda, è 
stata riproposta da Leonid 
Breznev in numerose occa
sioni — come uno del mo
menti «di uno sforzo colletti
vo di tutte le parti interessa
te, ivi compresa l'OLP», per 
risolvere il «difficile proble
ma» della crisi medio-orien
tale attraverso una «sistema
zione globale». Proprio da 
questo punto parte l'attacco 
polemico in diverse direzio
ni, coinvolgendo sia coloro 
che praticano la «politica del 
bastone e del diktat» che 
quelli che vanno ad «accordi 
separati» o che sono «conni
venti con l'aggressore». 

Esplicita, anche in questo 
caso, la critica all'Egitto (che 
si è «limitato a iniziative di
plomatiche») e a quei governi 
arabi che hanno dato prova, 
nella «più lunga delle cinque 
guerre», di una «singolare 
passività». Tutti effetti, insi
ste Demcenko, della politica 
di Camp David che «ha dato 
mano libera all'aggressore». 
Siamo, come si vede, com
pletamente all'intorno dei 
contorni tradizionali della 
posizione sovietica sul Medio 
Oriente, quasi che Mosca ri
fiutasse di prendere atto de
gli effetti prodotti dalla tre
menda iniziativa militare i-
sraeliana. Ma non si può non 
notare il silenzio completo 
che l'articolo della «Pravda» 
riserva agli ultimi sviluppi 
politici interni al Libano, in 
particolare all'elezione di 
Bcchir Gemayel alla carica 
presidenziale. 

Un silenzio che può si
gnificare molte cose, specie 
considerando che si verifica 
dopo che la TASS aveva con
tinuato a raccogliere, nei 
giorni scorsi, fino al momen
to della convocazioe decisiva 
del Parlamento libanese, le 
voci delle prsonalità politi
che progressiste che si pro
nunciavano contro l'elezio
ne. Gemayel era stato defini
to a più riprese dall'agenzia 
sovietica come un «alleato 
d'Israele» ma lunedì scorso 
— dando conto della sua ele
zione con l'insolito dettaglio 
del n'imcro dei voti a favore 
— la TASS si è limitata a de
finirlo come «uno dei leaders 
del partito Kataeb». Da quel 
momento è calata la cortina 
di silenzio su di lui e sul pa
norama politico libanese. 

Né l'analisi di Demcenko 
sulla «Pravda», né quella di 
Vikenty Matveev sulle «Isve-
stia» acccennano al proble
ma, quasi che Mosca temesse 
di compromettere, con una 
intempestiva presa di posi
zione, complessi giochi che 
stanno forse avvenendo sot
to l'apparente, drammatica 
evidenza della schiacciante 
posizione di forza che vengo
no ad assumere, ogni giorno 
che passa, la falange di Ge
mayel e l'insieme delle de
stre libanesi. «La nostra posi
zione è chiara — ci è stato 
detto — a conferma di que
sta ipotesi, da un informato 
osservatore sovietico — ma è 
evidente che si tratta di un 
affare interno del Libano e 
che, comunque, occorre at

tendere le reazioni di tutte le 
forze progressiste libanesi e 
anche quelle degli arabi In 
generale». Del resto, qualco
sa devono pur significare l 
fenomeni di questi giorni: il 
tentativo dello stesso Ge
mayel di collocarsi In modo 
più defilato rispetto alla mi
schia, Il suo incontro con 
Walld Jumblatt, il fatto che 
diversi pnrlamentarl musul
mani gli hanno dato il voto, e 
perfino nlcunc sfumature si
gnificative notate nell'Inter
vista a «Le Monde» del segre
tario del PC libanese. 

L'altro nodo cui Demcen
ko non fa cenno è quello del
la sorte delle truppe siriane 
che sono attestate sulle altu
re orientali della Bekaa. La 
TASS continua a scrivere, o-
gnl giorno, che l'esercito l-
sraeliano sta preparandosi 
ad un attacco in forze per 
sloggiarle dal territorio liba
nese. Mosca non ha certa
mente mancato di far sapere 
a Washington che un Inse
guimento delle truppe siria
ne sul territorio siriano, da 
parte di Tel Aviv, farebbe 
scattare l'accordo URSS-Si
ria. È un fatto, in ogni caso, 
che la Lega araba abbia ri
fiutato finora di esaminare 
la lettera dell'ex presidente 
libanese Sarkls con la richie
sta di ritiro delle truppe si
riane. Amman, per conto 
proprio, aveva subito rispo
sto giudicando la lettera i-
naccogllblle in quanto scrit
ta sotto pressione israeliana. 
Il ritiro del 30 mila uomini di 
Assad diventerebbe dunque 
una delle variabili politico-
militari da mettere in gioco e 
contrattare per la definizio
ne del futuro assetto del Li
bano. Da qui un'altra delle 
ragioni del circospetto silen
zio sovietico. 

Giulietta Chiesa 

Sharon partito 
per Washington: 

incontrerà 
Shultz 

TEL AVIV — Il ministro 
della difesa israeliano Ariel 
Sharon è partito Ieri matti
na per Washington, dova 
incontrerà il segretario di 
stato americano George 
Shultz. Un primo colloquio 
dovrebbe aver luogo già 
oggi. Intento, in une dichia
razione rilasciata ieri, il 
premier Begin he annun
ciato l'intenzione di scrive
re una lettera al presidente 
egiziano Mubarak per chie
dergli la ripresa dei nego
ziati sull'autonomia pale
stinese. Il messaggio — ha 
aggiunto Begin — verrà in
viato «quando l'ultimo pa
lestinese evrà lasciato Bei
rut». 

Festeggiati 
a Tartous 

i palestinesi 
giunti in Siria 

DAMASCO — La nave ci
priota «Sol Georgios». con 
a bordo il primo contingen
te di guerriglieri palestinesi 
diretti in Siria. 6 giunte l'al
tra none all'una (ora italia
na) a Tartous. il secondo 
porto siriano,' • sud di Late-
kia. I combattenti palesti
nesi, che secondo informa
zioni provenienti da Beirut 
dovrebbero essere 5 6 3 , 
sono sbarcati salutati delle 
sirene delle navi ormeggia
te nel porto. 

Il primo ministro striano 
Abdel Raouf al Kaaan. altri 
funzionari governativi a 
molti esponenti palestinesi 
hanno deto il benvenuto ai 
fedayin che erano partiti 
mercoledì pomeriggio da 
Beirut. 

Il Cairo: 
«gli USA 

debbono cambiare 
atteggiamento» 

IL CAIRO — «Bisogna ap
poggiare l'OLP nel momen
to in cui attraversa questa 
crisi, affinché non si radica-
lazi e continui ad esistere*. 
Lo ha dichiarato il ministro 
degli Esteri egiziano BUTTO* 
GhaR precisando che «sa 
l'OLP dovesse crollare, non 
vi sarebbe più un'infra
struttura Palestine se a 
quindi non vi sarebbe pio 
possibiStè di dialogo tra pa
lestinesi a isrssiienh). Dopo 
aver dichiarato che H OMO 
paaaa a pronto a «incoreg-

toraafa da parta eWOLP. 
«sa d b può facilitare H ém-
logo». Cheli ha insistito svi
la necessità che «gR USA 
cambino atteggiamento». 

I I 
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Salerno: attacco Br ai soldati 
viso scoperto. Ancora un at
timo e dalla stessa traversa, 
dalla quale era sbucata la 
•131» vengono fuori altri tre 
brigatisti. Nascondono I mi
tra In una borsa di plastica 
blu. DI colpo tirano fuori le 
armi, sparano In aria e urla
no: «Non muovetevl, slamo le 
Br». I giovani soldati non 
hanno 11 tempo di capire nul
la, I brigatisti sono loro ad
dosso, Il mettono al muro, 
prendono le armi. Ed ecco, 
all'improvviso, l'inizio della 
tragedia. Richiamata, pro
babilmente dal colpi esplosi 
dal «commando», una «vo
lante» della polizia che era In 
servizio nel quartiere accorre 
sul posto. Dentro 4 agenti, 4 
ragazzi. Decidono In un atti
mo che bisogna Intervenire: 
•Erano In gamba — dicono 
con le lacrime agli occhi due 
loro colleghl in questura —. 
Abbiamo visto le loro pistole: 
hanno sparato decine di col
pi, si sono difesi fino all'ulti
mo». 

OH agenti bloccano l'auto 
ma non hanno nemmeno 11 
tempo di venir fuori. Come 
dal nulla, proprio di fronte a 
loro, si materializza un altro 
gruppetto di terroristi. Sono 
almeno tre, e due di essi sono 
donne. Chiudono gli agenti 
in un fittissimo tiro Incrocia
to. Ma nemmeno questo ser
ve a scalfire 11 coraggio del 
quattro giovani: saltano fuo
ri dall'auto, si riparano die
tro muretti ed alberi e co
minciano a rispondere al 
fuoco. Solo uno di loro, Anto
nio Bandiera, appena 22 an
ni, viene colpito quasi subito: 
un proiettile lo passa da par
te a parte. Muore sul colpo. 

Oli altri tre si difendono, ma 
è una battaglia Impari. Il 
primo, Salvatore Mane), ca
de sotto I colpi del brigatisti 
40-50 secondi dopo l'inizio 
della sparatoria. Un altro, 
Mario De Marco, continua a 
far fuoco anche se è ferito al
la pancia. Ad un tratto, però, 
stramazza a terra ed allora 
una delle due brlgatlste gli si 
avvicina mitra In pugno, gli 
urla: «Bastardo» e gli esplode 
contro una scarica di mitra. 
L'agente, 29 anni, viene rag
giunto da numerosi colpi. 
Non muore, ma le sue condi
zioni sono gravissime. 

Mentre agenti e parte del 
terroristi si affrontavano. In 
quella strada succedono mil
le altre cose. Succede, per e-
semplo che alcuni militari 
provano a reagire: una mos
sa di troppo ed un brigatista 
spara col mitra contro di lo
ro. Tre giovani militari sono 
colpiti: Antonio Palumbo, 22 
anni, pugliese e Sergio Ga
ra!, 24 anni, sardo, sono feriti 
gravemente. Ventura Tala
mo, invece, è raggiunto da 
un proiettile al braccio de
stro. Pare che uno del tre a-
vesse già messo 11 colpo In 
canna per far fuoco contro 1 
brigatisti. 

SI spara ancora, e dopo un 
attimo ecco la tragedia nella 
tragedia. Un ragazzo, Salva
tore De Slo, si affaccia alla 
finestra per vedere cosa sta 
succedendo. Ha 17 anni, abi
ta al quarto piano: un male
detto proiettile rimbalza 
chissà dove e lo raggiunge In 
piena fronte. Salvatore, a-
desso, è In coma profondo: 
ha la parte sinistra del corpo 

completamente paralizzata e 
I medici disperano di salvar» 
lo. Dopo l'Inferno, In un atti* 
mo, la fuga. A bordo di altre 
due auto (e forse di una mo
to) 1 terroristi scappano via 
dileguandosi. Il bottino che 
potranno vantare domani è 
di sei fucili. Ecco: tutto per 
sei maledetti fucili. 

Finito lo scontro a fuoco 
l'Intera zona precipita nel 
caos. Ambulanze a sirene 
spiegate, volanti che fuggo
no via all'Impazzata, agenti 
con le lacrime agli occhi che, 
senza aspettare ordini, par
tono da soli alla caccia del 
«commando» br. 

Posti di blocco ed Insegui
menti non servono a nulla. 
In via Parisi cala lentamente 
II silenzio. La zona è transen
nata. Col gesso un agente se
gna qualche figura. Le due 
auto dei terroristi sono anco
ra U. Si apre 11 bagagliaio del
la «131». Dentro c'è un canot
to giallo e blu e un paio di 
remi. Sul cruscotto della 
•127», invece, una guida esti
va con orari di arrivi e par
tenze per aliscafi e traghetti. 
Le auto erano state rubate 
pochi giorni fa In un garage 
di Napoli. Erano di famiglie 
In partenza per le vacanze. 
Ed eccole 11, ora, trasformate 
In Involontari strumenti di 
morte. 

Più tardi, In serata, poco 
dopo le 20 la rivendicazione 
con una telefonata al «Matti
no» di Napoli e una minac
cia. «Qui le Brigate rosse, 1' 
attentato di Salerno è nostro. 
Attaccheremo anche quattro 
emittenti della televisione 

Federico Geremicca 

L'esercito obiettivo terroristico 
clamoroso assalto alla caser
ma di S. Maria Capua Vetere, 
sei mesi fa, e poi li sequestro 
del generale James Dozler. 
Soltanto l'Imprevidenza del
le autorità di governo com
petenti ha potuto consentire 
che I terroristi tornassero ad 
attaccare strutture militari 
senza Incontrare ostacolo al
cuno. Il salto di qualità dell' 
offensiva brigatista va quin
di cercato altrove. 

Incominciamo col ricor
dare che l terroristi nel loro 
documenti non hanno mal 
teorizzato attacchi all'Eser
cito. L'hanno fatto per altri 
corpi dello Stato: la magi
stratura, la polizia e l carabi
nieri (la cosiddetta 'triplice; 
nel gergo br). Quanto alle 
Forze Armate, l'attenzione 
del «partito armato» si è con
centrata sul comandi della 
NATO; ma non di 'tutto* Il 
'partito armato». I seque
stratori del generale Dozler, 
appartenenti alla cosiddetta 
ala 'militarista» delle Br, agi
rono In dissenso talmente a-
spro con I loro complici dell' 
ala 'movimentista» che te
mevano più un blitz di questi 
ultimi che della polizia. E poi 
è accaduto che — per circo
stanze fortuite o forse anche 
In seguito a *colpl bassi» gio
cati tra gli stessi terroristi — 
le operazioni delle forze dell' 
ordine hanno spazzato vìa 
soprattutto 1 'militaristi», 
cioè coloro l quali sosteneva
no la necessità di orientare 
gli attacchi contro le struttu
re armate della NATO. 

I terroristi che in questi 
giorni sono tornati a sparare 
sono dunque 'gli altri», l su
perstiti dell'ala 'movimenti
sta». Sono le »nuove Br» che 
hanno siglato l loro crimini 
definendosi 'partito della 
guerriglia». Sono gli antesi

gnani del cosiddetto 'rifor
mismo armato». Inaugurato 
con 11 rapimento del giudice 
D'Urso (la cut liberazione fu 
barattata con la chiusura 
della sezione di massima si
curezza del carcere dell'Asi
nara) e praticato ancora con 
ti sequestro dell'assesore Ci
rillo (rilasciato dietro ti pa
gamento di un miliardo e 
mezzo, una volta messe da 
parte le cosiddette rivendica
zioni 'sociali»). Non è un caso 
che proprio questa fazione 
del 'partito armato», nono
stante gli arresti, l'emorra* 
già del tpentlth, l processi, 
sia riuscita a mantenere In 
piedi una pericolosa struttu
ra eversiva. Premiati dal ce
dimenti del governo durante 
11 caso D'Urso, foraggiati dal 
miliardi del riscatto Cirillo e 
addirittura spinti a collabo
rare In questa Impresa con la 
grande criminalità organiz
zata,! seguaci del criminolo
go Giovanni Senzanl (arre
stato l'anno scorso) hanno o-
gni volta recuperato terreno, 
hanno arginato In qualche 
modo la crisi politica del ter
rorismo e sono riusciti a sta
bilire li loro quartler genera
le proprio là dove lo Stato è 
esposto alla sfida di un altro 
potere armato e antl-istltu-
zlonale, quello della camor
ra. 

Qui in Campania ora si sta 
amalgamando un'alleanza 
tra terroristi e camorristi, 
della quale è fin troppo ovvio 
sottolineare la pericolosità. 
Qui, dopo l'assassinio del ca
po della mobile napoletana, 
Antonio Ammaturo, si regi
strano episodi minori ma di 
segno analogo, come l'atten
tato dinamitardo contro la 
questura di Salerno, un altro 
favore alla camorra rivendi
cato dalle Br. E qui i terrori

sti, dopo la facile 'trasferta» 
alla caserma di Castel di De
cima, hanno portato a termi
ne l'attacco più audace e 
sanguinoso mal compiuto In 
Italia contro una struttura 
militare. 

Certamente tra l risultati 
perseguiti dal 'partito della 
guerriglia» c'è anche quello 
di mettere In scacco un'Isti
tuzione dello Stato di prima
ria Importanza, dimostrare 
che un manipolo di uomini e 
di donne è in grado di colpire 
quando vuole gli uomini e I 
mezzi dell'Esercito fin den
tro le caserme. Ma non va 
sottovalutato lo scopo prin
cipale di queste azioni e cioè 
la razzia di armi pesanti. Un 
segno di debolezza, ha com
mentato qualcuno, facendo 
rilevare che 1 terroristi stan
no cosi dimostrando di avere 
accusato 1 colpi delle nume
rose operazioni di polizia che 
avevano portato a smantel
lare co vi e arsenali del 'parti
to armato». Il che sarà pure 
vero. Ma è altrettanto vero 
che questi assassini stanno 
bruciando le tappe, con 
sconcertante facilità, del lo
ro recupero 'militare». E non 
a caso sono In cerca del mici
diali 'Garand* e *Fal» In do
tazione all'Esercito, mentre 
attraverso 1 soliti canati del
la malavita, ora più attivi 
che mal, potrebbero rifornir
si con meno rischi. Con armi 
di quel genere si sfondano 
auto blindate, si neutralizza
no le scorte più efficienti, si 
possono progettare le impre
se criminali più audaci. 

Ecco, allora, 11 segnale più 
pericoloso: le razzie nelle ca
serme sono soltanto la fase 
preparatoria di una nuova 
offensiva terroristica che de
ve ancora cominciare. 

Sergio Crisaioli 

PCI: giudizio severo sul governo 
questi obiettivi: 

E' sembrato cauto il vostro 
atteggiamento sui temi istitu
zionali— 

•Siamo stati non cauti, ma 
precisi, coerenti. Noi ritenia' 
mo il nostro ordinamento co
stituzionale valido nei suoi 
cardini fondamentali. Non si 
tratta né di rifondare la Re
pubblica, né di riscrivere la Co
stituzione. Vi è tuttavia la ne
cessità di innovazioni anche 
profonde. E nei siamo disposti 
a un confronto aperto. Rite
niamo però che questo sia pro
blema del Parlamento, non 
problema da trattare da mag
gioranza ad opposizione. A 
quest'opera debbono prendere 
parte tutte le forze che hanno 
dato vita alla Costituzione: 

Cosi come ha detto Pettini? 
•Esatto. Condividiamo il 

pensiero del presidente della 
Repubblica: 

Rispondendo ad altre do
mande, Natta ha rilevato che i 
costituenti hanno dettato — 
dando prova di grande saggezza 
— anche le norme per giungere 
a un mutamento di singole par
ti della Costituzione. Queste 
norme fanno parte di un patto 
•u cui ri regge l'unità della na
zione. E rispetto a un processo 
di revisione, tutte le forze de
mocratiche debbono essere 
considerate alla pari, nella ri
cerca delle soluzioni più idonee. 

•Nella crisi istituzionale — 
ha proseguito Natta — occorre 
vedere che cosa riguarda i fatti 

politici e che cosa, invece, è 
prodotto di incongruenze o di 
invecchiamento. La struttura 
democratica italiana è blocca' 
ta da un fatto politico: la pre-
clusione nei confronti del PCI 
come forza di governo. La pri
ma grande riforma è per noi 
quella di riconoscere la parità 
dei partiti-. E con un riferi
mento al corso della crisi ha 
soggiunto che vi sono a questo 
proposito anche eloquenti de
formazioni di giudizio: -Si pen
si a certe polemiche circa la 
nostra proposta di un governo 
diverso. Io non credo che il PCI 
possa fare alla DC la proposta 
per un accordo politico. Questo 
mi sembra evidente. Non vedo 
però perché, di fronte a un'ipo
tesi del genere, si debba mena
re scandalo, si debba parlare di 
"complotto", da parte di chi 
poi conferma, per quel che lo 
riguarda, l'accordo con la DC: 

Ma perché nel corso dJ que
sta crisi si è parlato di nuovo 
delle possibilità di un'intesa 
DC-PCI? Vi sono elementi rea
li in proposito, o si tratta di una 
•politica del sospetto»? 

•Credo che vi sia qualche e-
lemento da "politica del so
spetto". Si può pensare che nel 
PSI vi sia il timore di manovre, 
di ostacoli, alla crescita di quel 
partito. Credo però che spesso 
la "politico del sospetto" fini
sca per far fare degli errori 
Non so come possa essere pas
sata per la testa di qualcuno 
l'idea che la nostra proposta di 

un governo diverto fosse rivol
ta contro il PSI...-. 

Avrà visto che Donat Cattin 
ha dichiarato che De Mita, du
rante la crisi, tra le altre ipote
si, aveva avanzato anche quella 
di un governo del quale il PSI 
non facesse parte. 

•Questa è una domanda da 
rivolgere a De Mita. Noi pos
siamo dire che la nostra propo
sta era rivolta contro le elezio
ni. Poteva piacere o non piace
re. ma certo conteneva indica
zioni circa l'indirizzo economi
co e la composizione del gover
no che avrebbero dovuto essere 
prese in considerazione. Vi era 
anche un elemento politico che 
credo debba essere presente al
la riflessione del PSI. La pre
clusione nei confronti del PCI, 
certo, ha dato un certo vantag
gio ai socialisti all'interno del
la coalizione pentapartitica. 
Essa però contiene un elemen
to vincolante che alla lunga si 
fa sentire. Così si è rivelata un 
impaccio, sia per il PSI, sia an
che in una certa misuro per la 
DC». 

Nelle recenti prese di posi
zione del PCI si è avvertita un' 
attenzione maggiore al proble
ma PSI. Penso — chiede un 
giornalista — agli articoli di 
Tortorella e di Reichlin. E ve
ro? 

*Mi pare di poter dire che 
uno sforzo noi lo abbiamo fatto. 
È uno sforzo tendente sia a ri
spondere con misura a chi pu
re aveva usato nei nostri con

fronti espressioni pesanti 
("ruota di scorta", ecc.) sia a 
portare avanti una ricerca uni
taria. 1 fatti, e le scelte politi
che — economia, politica este
ra, risanamento dello Stato — 
ci metteranno di nuovo a con
fronto, inevitabilmente». 

Per quanto riguarda la mo
difica eventuale del sistema e-
lettorale. Natta ha detto che ci 

si deve trovare di fronte a pro
poste precise. Sono state pre
sentate, infatti, ipotesi di vario 
genere. Su questo bisogna in
tenderci bene, perché, pur nella 
riconferma da parte del PCI del 
proprio orientamento favorevo
le al sistema proporzionale, su 
alcune soluzioni la convergenza 
può esser facile. Circa le dichia
razioni di Formica sulla uatu-

razione» del sistema democra
tico italiano, Natta ha detto: 
•JVofi ritengo affatto che sia 
stata cosa non seria l'intervi
sta di Formica a motivazione 
della richiesta di elezioni. Dico 
solo che non la condivido. E 
non la condivido perché, da 
quanto ho capito, una fase 
nuova non può esserci che con 
il superamento dell'attuale as
setto costituzionale». 

Decidere in Parlamento 
Si è giunti a parlare di modifi
che del regolamento della Ca
mera, e addirittura entro tempi 
predeterminati, come di un im
pegno del governo: quasi che il 
potere di avanzare proposte in 
tal senso all'Assemblea non 
spettasse in modo esclusivo alla 
Giunta del regolamento, e qua
si che, nonostante il proposito 
pur annunciato di voler concer
tare soluzioni in materia istitu
zionale anche con forze esterne 
alla maggioranza e in primo 
luogo con il PCI, si fossero già 
definite le modifiche da appro
vare. Semplicemente incredibi
le è stato poi l'annuncio di una 
aorta di decisione per l'elezione 
del pur degnissimo on. Bozzi a 
presidente di una Commissione 
intercamerale la cui creazione è 
ancora tutta da discutere e il 
cui presidente non potrebbe co
munque che essere designato 
dai presidenti delle due Came
re. Si è trattato o no di una ma
croscopica scorrettezza? 

Siamo partiti di qui anche 

per avanzare alcuni interroga
tivi per quel che riguarda pro
prio l'ipotesi della creazione di 
una tale Commissione: e d'al
tronde l'ipotesi fu affacciata 
pubblicamente anche nell'au
tunno scorso e se ne discusse, 
per la verità pacatamente, nel 
corso degli incontri promossi in 
quel periodo dalla DC. Non è 
stato precisato attraverso quali 
procedure tale Commissione 
dovrebbe essere istituita, né 
quali dovrebbero essere esatta
mente i suoi compiti e quindi la 
sua natura rispetto alla tipolo
gia prevista per le commissioni 
dai regolamenti delle due Ca
mere e dalla legislazione vigen
te. Nulla è stato detto per scon
giurare l'equivoco di un intento 
di verifica e revisione globale 
della Costituzione, dalla alla z. 
E va ricordato come una serie 
di modifiche o di aggiornamen
ti e sviluppi nel campo istitu
zionale — tra l'altro in alcuni 
dei punti indicati nella 'bozza* 

{ irogrammatica delsen. Spado-
ini — formino già oggetto di 

disegni e di proposte di legge, il 
cui titer» finirebbe per essere 
paradossalmente bloccato dalla 
formazione di una Commissio
ne cui si rimettesse l'esame del
l'intera materia delle modifiche 
di carattere istituzionale. 

I comunisti fecero già pre
sente a suo tempo queste obie
zioni e questioni. E bene che ci 
si muova con serietà e con ogni 
scrupolo politico e formale su 
un terreno cosi delicato. Vanno 
trovate di comune accordo tra 
tutte le forze costituzionali le 
vie e le sedi per consentire a 
ciascun partito di chiarire con 
la massima precisione i suoi o-
rientamenti complessivi e le 
sue proposte specifiche, per 
realizzare un confronto d insie
me, per portare avanti i singoli 
prowedimentif e tutto questo 
m tempi rapidi, con la speditez
za richiesta non solo dalle o-
biettive necessità del nostro si' 
stema democratico ma anche 
dall'esigenza di sbarazzare il 
campo da indeterminatezze pe
ricolose e da manovre propa
gandistiche. 

Preoccupazioni in Polonia 
la manifestazione del 18 ago
sto alla lapide commemora
tiva delle vittime del dicem
bre 1870, sono stati licenzia
ti. In risposta, si è avuto un 
tentativo di organizzare uno 
sciopero e il ministro compe
tente ha minacciato la serra
ta del cantieri se non tornerà 
la calma. Tutti 1 giornali in
fine hanno dato notizia della 
«punizione» del fermati per !e 
manifestazioni del 13 e del 16 
agosto e del prossimi proces
si a carico del responsabili. 

Il giorno scelto per 11 di
scorso televisivo del ministro 
degli Interni, d'altro canto, 
non sembra essere stato ca
suale: il generale Kiszczak 
ha parlato proprio alla vigi
lia del sermone pronunciato 
a Czestochowa dal primate 
della Chiesa cattolica, mon
signor Jozef Glemp, in occa
sione del selcentesimo anni
versario della comparsa del
l'immagine della «Madonna 
Nera». Alla solenne cerimo
nia religiosa hanno parteci
pato circa mezzo milione di 
persone, 1 quaranta vescovi 
polacchi al completo, delega* 
zlonl della chiesa della RFT 
e della Francia e un vescovo 
della RDT. L'omelia di mon
signor Glemp non si è disco
stata dalla tradizionale posi
zione della Chiesa polacca: 
fermezza nel chiedere al po
tere di porre termine all'at
tuale limitazione del diritti 
civili, sociali e politici dei cit
tadini e impegno ad operare 
contro la violenza e il perico
lo di scontri sanguinosi. 

Le richieste del primate 
per «il raggiungimento della 
pace sociale» si articolano in 
quattro punti: 1) liberazione 
di Lech Walesa o almeno che 
gli vengano create condizio
ni tali da potersi esprimere 
come un «uomo libero»; 2) li
berazione di tutti gli interna
ti; 3) amnistia a favore dei 
condannati o Imprigionati 
per attività politica e sinda
cale; 4) fissazione della data 
della visita del Papa in Polo
nia. 

Prima di esporre queste ri
chieste monsignor Glemp, 
ricordando come in Polonia 
non sia in atto uno scontro 
violento e non scorra san
gue, aveva sottolineato la 
necessità che «la collera» non 
faccia «uscire i lavoratori 
dalle aziende nelle strade» e 
aveva aggiunto: «Non è la 
strada il luogo del dialogo, 
ma 11 tavolo delle trattative. 
È corso già abbastanza san
gue sulle strade polacche. 
Ricordiamoci di ciò nell'an
niversario di una vittoria 
(quella dell'agosto 1980 -
n.d.r.) ottenuta intorno a un 
tavolo». 

II primate ha anche «con
dannato l'abuso di potere» 
del comandante del campo 
di internamento di Kwidzyn, 
a una cinquantina di chilo
metri da Danzica, nel quale 
quindici internati erano stati 
ricoverati in ospedale in se
guito alle percosse subite per 
un intervento della polizia. 
Rammaricandosi inoltre per 
il fatto che in questo mo
mento in Polonia ci sono «do
lore e collera» mentre avreb
be dovuto «trionfare la pace», 
monsignor Glemp ha invita
to a pregare. «La preghiera 
— ha detto — non è una fuga 
dalla realtà e chi prega au
tenticamente non rappre
senta alcun pericolo per nes
suno e non mette in pericolo 
l'ordine pubblico». 

Queste parole sono state 

D i r e t t o r e 
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C o n d i r e t t o r e 
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interpretate come una ri
chiesta da una parte alle au
torità a non disturbare la 
gente che si riunisce attorno 
alle croci di fiori e lumini de
poste in memoria del cardi
nale Stefan Wyszynski e dal
l'altra al fedeli a non trasfor
mare le preghiere attorno al
le croci In manifestazioni po
litiche. Per tutta la giornata 
di ieri a Varsavia la folla alle 
croci presso le chiese di San
t'Anna e delle suore Visltan-
dtne è stata molto numerosa. 
Dopo 11 sermone del primate, 
il cardinale di Cracovia, 
monsignor Macharskl, che 
ha officiato la messa, ha fat
to leggere l'omelia del Papa 
nella quale ancora una volta 
si richiamava la necessità 
del dialogo e della rinuncia 
all'uso della forza. 

Ancora qualche parola sul 
discorso televisivo del mini
stro generale Kiszczak. Nel
l'ultima parte egli ha tenuto 
a sottolineare che le autorità 
non Intendono moltipllcare 
le repressioni e che, al con
trario, cercano soluzioni con 

altri metodi dove e quando è 
possibile. Il ministro ha ri
cordato che molti che hanno 
abbandonato volontaria
mente la clandestinità e si 
sono presentati al comandi 
di polizia, dopo un «collo
quio» sono stati rimandati a 
casa ed hanno potuto ripren
dere il lavoro. Tendiamo an
che la mano, ha aggiunto, a 
coloro che ancora non hanno 
11 coraggio di fare questo 
passo. «Non si tratta di com
piere vendette, ma di far 
trionfare la ragione e la tran
quillità nella casa che è la 
nostra patria». 

La gente che è responsabi
le di attentati alia stabilizza
zione della vita in Polonia, 
ha concluso Kiszczak rife
rendosi ai dirigenti dell'op
posizione clandestina, «non 
saranno gli interlocutori sul 
futuro del paese. Il dialogo 
con loro viene condotto sol
tanto dal procuratori* o da 
altri rappresentanti incari
cati per rispetto della legge. 

Romolo Caccavale 

Turbine imbarcate per l'URSS 
dagli europei, t quali, con la so
la eccezione dell'Italia, hanno 
già dimostrato la loro risolutez
za nel rifiutare la «legge ameri
cana». Il ministro dell'Indu
stria, Jean Pierre Chevene-
ment, che ha disposto la «requi
sizione» che impone alla Dres-
ser France il rispetto'dei con
tratti e l'attuazione di una pre
cisa volontà politica del gover
no, ha già detto che «non si trat
ta di un colpo di forza» di Pari-
§i, ma di «una risposta al colpo 

i forza degli Stati Uniti» che 
decretando un embargo sui ma
teriali fabbricati in Francia su 
licenza americana «pretendeva
no di annullare i contrutti sot
toscritti dalla Francia con l'U
nione Sovietica». 1 contratti — 
egli ha sottolineato — «vanno 
rispettati: ne va della reputa
zione commerciale e dell inte
resse della Francia, anche se il 
[>residente Reagan non lo vuo-
e». 

•Buone alleanze — ha ag
giunto Chevenement — sono 
quelle tra paesi che si rispetta
no e che si fanno rispettare». 

A Parigi non si vuole, ovvia
mente, drammatizzare; ma è e-
vidente, sullo sfondo delle stes
se dichiarazioni del ministro 
francese, che, dietro questa 
«sfida» che investe nel concreto 
il contenzioso economico com
merciale euro-americano, c'è 
un diverso approccio sul modo 
di intendere e di portare avanti 
le relazioni Est-Ovest ed emer-
e il ruolo che Parigi, assieme a 
lonn, vuole far giocare autono

mamente all'Europa nel pro
cesso di distensione. 

Negli ambienti governativi 
francesi, ieri, si diceva di spera
re ancora che, malgrado i pro
positi di rappresaglia, Washin
gton consideri meglio l'oppor
tunità di trovare una soluzione 
compromissoria. Il manteni
mento di posizioni intransigen
ti come quelle di Reagan ap
profondirebbe ulteriormente 
quella crisi euro-americana di 
cui l'episodio del gasdotto tran
siberiano non è che uno degli 
elementi. 

Non a caso il presidente della 
commissione europea, Gaston 
Thorn, invitava, sempre ieri, 
Washington ad evitare «ciò che 
potrebbe portare ad una guerra 
commerciale del tutto inoppor
tuna tenuto conto della situa
zione economica degli Stati U-
niti e dell'Europa». Per il presi
dente della commissione euro
pea, il memorandum trasmesso 
agli Stati Uniti a metà agosto 
BUI gasdotto euro-siberiano e 
che manifestava l'unità di tutti 
i paesi europei nel respingere 
l'embargo è «sufficientemente 
importante» e «merita una ri
sposta che non sia esclusiva
mente delle sanzioni». Thorn 
giudicava tuttavia indispensa
bile che in questa crisi — che 
riguarda non solo il gasdotto, 
ma anche le esportazioni di ac
ciaio europeo e la politica agrì
cola della CEE — i dieci paesi 
europei «mantengano una posi

zione comune» e che governi e 
industrie europee, coscienti or
mai della loro dipendenza nei 
confronti della tecnologia ame
ricana, facciano in modo di ri
durre questa loro dipendenza. 
Sulla vicenda del gasdotto, in 
particolare, la Francia si sonte 
dunque tutt'altro che isolata 
nella sua ribellione alle imposi
zioni americane. Se qui a Parigi 
si fa notare la «mollezza» e la 
«ambiguità» dell'atteggiamento 
italiano, si sottolineano al tem-

K stesso i fermi propositi di 
ndra e di Bonn. 
La Gran Bretagna si prepara 

anch'essa ad infrangere 1 em
bargo americano sui materiali 
destinati al gasdotto transibe
riano. Un cargo sovietico è atte-
60 per domani a Glasgow per 
caricare 6 delle 20 turbine ordi
nate alla .John Brown, che usa 
motori forniti dalla americana 
General Electric. La stessa 
Thatcher, ai primi di agosto, a-
veva ordinato alla John Brown 
di non tenere conto delle deci
sioni di Reagan, pena una con
siderevole ammenda. 

Anche la tedesca Aeg Kanis 
si appresta a consegnare all' 
URSS 3 turbine, costruite con 
tecnologia americana della 
stessa General Electric. Il go

verno di Bonn non dispone di 
un arsenale giuridico che per
metta al governo di imporre il 
rispetto dei contratti, come è 
avvenuto in Francia e in Gran 
Bretagna. Ma il governo fede
rale ha già inviato una lettera 
alle industrie tedesche interes
sate per far loro sapere che a 
Bonn si sarebbe estremamente 
soddisfatti di vedere rispettate 
le consegne all'URSS del mate
riale necessario per il gasdotto. 
Tanto più, si fa sapere negli 
ambienti governativi di Bonn 
che la General Electric ameri
cana avrebbe sottoscritto con
tratti con vari paesi dell'Est per 
fornire equipaggiamenti desti
nati al gasdotto eurosiberiano 
•fuori del territorio sovietico». 
Bonn Retta, cosi, un serio dub
bio sulla «sincerità e disinteres
se. di coloro che, a Washington, 
tentano di imporre la loro poli
tica di embargo agli alleati de
gli Stati Uniti. A questo si ag
giunge il fatto che ('«affare 
Dresser» è esploso nel momento 
in cui gli Stati Uniti conclude
vano con l'URSS il loro più 
grande contratto di vendita di 
cereali. 

Franco Fabiani 

Le sanzioni degli USA 
colpiscono la «Dresser» 

WASHINGTON (m.o.) - Ap
pena caricati a bordo della «Bo-
rodine» i tre compressori desti
nati all'Unione Sovietica per la 
costruzione del gasdotto sibe
riano, l'amministrazione Rea
gan ha annunciato ieri l'impo
sizione di sanzioni nei confronti 
della Dresser France e della 
Creusot-Loire per possibili vio
lazioni dell'embargo americano 
contro Mosca. E stato emanato 
dal Dipartimento del Commer
cio un ordine speciale, in vigore 
fin dalla partenza della merce 
dal porto di Le Havre, che proi
bisce alla Dresser France, la so
cietà consociata della multina
zionale americana Dresser In
dustries Inc. che ha fabbricato i 
compressori, nonché alla Creu-
Bot-Loire, uno dei tre appalta
tori francesi che — afferma l'a-

Nol terzo anniversario della scomparsa del 
compagno 

GIACOMO PELLEGRINI 
I ligh Elsa a Carlo nel ricordarlo a quanti lo 
conobbero e stimarono sottoscrivono alta 
sua memoria hra centomila per il nostro 
giornale. 

Udine, li 27 agosto 1382. 

Il 17 agosto u s. decedeva 

NICOLA ROMITO 
i l figho Raffaele lo ricorda e versa L. 
60.000 per l'Unità a L. 50.000 per il Cen
tro Culturale 81 di Villa San Giovanni. 

Fatano (Brindisi). 27 agosto 1982. 

genzia americana — avrebbe 
incoraggiato la Dresser a ri
spettare il suo contratto con 
l'URSS, di ricevere tecnologia e 
materiale di ogni tipo prove
nienti dagli Stati Uniti. Il se
gretario del Commercio, Mal-
colm Baldridge, ha annunciato 
che il suo Dipartimento «pren
derà azione» anche nei confron
ti di altre ditte che violino i re
golamenti americani sull'espor
tazione all'URSS di materiale 
destinato all'uso nella costru
zione del gasdotto. Dal canto 
suo', J. V. James, presidente 
della Dresser Industries Inc., 
ha respinto il ragionamento 
dell'amministrazione, trasfor
mandosi in un insolito campio
ne degli interessi europei. 
«Queste sono nazioni sovrane 
— ha detto l'imprenditore a-
mericano — e gli Stati Uniti 
non possono dettar legge al re
sto del mondo». La Dresser, che 
impiega 57.000 lavoratori, ri
schia ora di veder fortemente 
diminuite le proprie vendite al
l'estero. 

I fratelli, la cognate e I cari amici Nanna e 
Romano annunciano l'improvvisa scom
parsa dell'amato 

p i t tore 

CARLO LEONI 
I funerali muoveranno oggi alla ore t S dall' 
Ospedale civile di Vergato per la chiesa del
la Certosa di Bologna, ove alla ora 16.45 
saranno celebrato la esequie. 
Bologna, D 27 agosto 1982. 

20Km con un litro di gasolio 
ora anche con 

superbollo gratis 

127 Diesel: l'auto 
con cui costa meno andare in auto. F I A T 

* Tutti i punti di vendita Fiat rimborsano anticipatamente il superbollo per un 
anno all'atto dell'acquisto di una 127 Diesel. 


